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‭Premessa e note introduttive alla lettura del documento‬
‭Il Modello di organizzazione e gestione è suddiviso in due parti (generale e speciale).‬
‭La PARTE GENERALE contiene:‬

‭●‬ ‭il quadro normativo di riferimento;‬
‭●‬ ‭la presentazione della Società;‬
‭●‬ ‭la struttura del modello di organizzazione, gestione e controllo;‬
‭●‬ ‭l’individuazione‬ ‭dell'organismo‬ ‭di‬ ‭vigilanza,‬ ‭con‬ ‭specificazione‬ ‭di‬ ‭poteri,‬ ‭compiti‬ ‭e‬ ‭flussi‬

‭informativi che lo riguardano;‬
‭●‬ ‭la funzione del sistema disciplinare;‬
‭●‬ ‭la formazione necessaria per applicare il Modello;‬
‭●‬ ‭i criteri di aggiornamento del modello.‬

‭La PARTE SPECIALE, composta da:‬
‭●‬ ‭TABELLA‬ ‭REATI,‬ ‭suddivisa‬ ‭per‬ ‭ogni‬ ‭categoria‬ ‭di‬ ‭reati‬ ‭presupposto.‬ ‭Per‬ ‭ognuna‬ ‭di‬ ‭esse‬

‭vengono‬ ‭descritte‬ ‭le‬ ‭fattispecie‬ ‭di‬ ‭reato‬ ‭e‬ ‭le‬ ‭relative‬ ‭sanzioni‬ ‭previste‬ ‭dal‬ ‭D.Lgs‬ ‭231/2001,‬‭le‬
‭attività‬‭ed‬‭aree‬‭sensibili,‬‭le‬‭funzioni‬‭aziendali‬‭coinvolte,‬‭la‬‭valutazione‬‭del‬‭rischio‬‭e‬‭le‬‭procedure‬
‭attuate dalla Società;‬

‭●‬ ‭PROCEDURE‬ ‭PRATICHE,‬ ‭ovvero‬ ‭una‬ ‭sintesi‬ ‭dei‬ ‭principi,‬ ‭divieti‬ ‭e‬ ‭procedure‬ ‭che‬ ‭tutti‬ ‭i‬
‭Destinatari‬‭del‬‭Modello‬‭dovranno‬‭seguire‬‭al‬‭fine‬‭di‬‭prevenire,‬‭nell’ambito‬‭delle‬‭specifiche‬‭attività‬
‭svolte dalla Società e considerate “a rischio”, la commissione dei reati previsti dal d.lgs. 231/01.‬

‭Sono altresì parte integrante del Modello Organizzativo:‬
‭●‬ ‭CODICE ETICO‬
‭●‬ ‭SISTEMA DISCIPLINARE‬
‭●‬ ‭REGOLAMENTO DELL’ODV‬

‭Note‬ ‭terminologiche‬‭:‬ ‭per‬ ‭comodità‬ ‭di‬ ‭lettura‬ ‭è‬ ‭utilizzato‬ ‭il‬ ‭termine‬ ‭“‬‭Società‬‭”‬ ‭per‬ ‭Ori‬ ‭S.r.l.,‬ ‭il‬ ‭termine‬
‭“‬‭Modello‬‭”‬ ‭per‬ ‭Modello‬ ‭di‬ ‭organizzazione‬ ‭e‬ ‭gestione,‬ ‭il‬ ‭termine‬ ‭“‬‭Decreto‬‭”‬ ‭o‬ ‭“D.‬ ‭Lgs‬ ‭231/01”‬ ‭per‬ ‭Decreto‬
‭Legislativo n. 231 del 2001.‬
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‭PARTE GENERALE‬

‭1. Il Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231‬
‭Il‬ ‭Decreto‬ ‭Legislativo‬ ‭8‬ ‭giugno‬ ‭2001,‬ ‭n.‬ ‭231,‬ ‭recante‬ ‭“Disciplina‬ ‭della‬ ‭responsabilità‬ ‭amministrativa‬ ‭delle‬
‭persone‬‭giuridiche,‬‭delle‬‭società‬‭e‬‭delle‬‭associazioni‬‭anche‬‭prive‬‭di‬‭personalità‬‭giuridica,‬‭a‬‭norma‬‭dell’art.‬‭11‬
‭della‬ ‭legge‬ ‭29‬ ‭settembre‬ ‭2000,‬‭n.‬‭300”‬‭ha‬‭introdotto‬‭la‬‭responsabilità‬‭in‬‭sede‬‭penale‬‭delle‬‭aziende,‬‭che‬‭si‬
‭aggiunge‬ ‭a‬ ‭quella‬ ‭della‬ ‭persona‬ ‭fisica‬ ‭che‬ ‭ha‬ ‭realizzato‬ ‭materialmente‬ ‭il‬ ‭fatto‬ ‭illecito,‬ ‭a‬ ‭“vantaggio‬
‭dell’organizzazione”,‬ ‭o‬ ‭anche‬ ‭solamente‬ ‭“nell’interesse‬ ‭dell’organizzazione”,‬ ‭senza‬ ‭che‬ ‭ne‬ ‭sia‬ ‭ancora‬
‭derivato necessariamente un vantaggio concreto.‬

‭Quanto‬‭sopra‬‭vale‬‭sia‬‭che‬‭il‬‭reato‬‭sia‬‭commesso‬‭da‬‭soggetti‬‭in‬‭posizione‬‭apicale‬‭che‬‭da‬‭soggetti‬‭sottoposti‬
‭all’altrui‬‭direzione,‬‭inclusi‬‭i‬‭soggetti‬‭non‬‭necessariamente‬‭in‬‭organigramma,‬‭come‬‭consulenti‬‭o‬‭procacciatori.‬
‭La società non risponde se le persone indicate hanno agito nell’interesse esclusivo proprio o di terzi.‬
‭L’azienda‬ ‭ed‬ ‭i‬ ‭soci‬ ‭delle‬‭società‬‭possono‬‭quindi‬‭essere‬‭coinvolti‬‭in‬‭eventuali‬‭procedimenti‬‭penale‬‭per‬‭reati‬
‭commessi a vantaggio o nell’interesse dell’ente.‬

‭E’‬ ‭prevista‬ ‭la‬ ‭possibilità‬ ‭per‬ ‭l’azienda‬ ‭di‬ ‭sottrarsi‬‭totalmente‬‭o‬‭parzialmente‬‭all’applicazione‬‭delle‬‭sanzioni,‬
‭purché‬ ‭siano‬ ‭state‬ ‭rispettate‬ ‭determinate‬‭condizioni‬‭ossia‬‭se‬‭si‬‭dimostra,‬‭in‬‭occasione‬‭di‬‭un‬‭procedimento‬
‭penale‬ ‭per‬ ‭uno‬ ‭dei‬ ‭reati‬ ‭considerati,‬ ‭di‬ ‭aver‬ ‭adottato‬ ‭ed‬ ‭efficacemente‬ ‭attuato‬ ‭Modelli‬ ‭di‬ ‭organizzazione,‬
‭gestione‬ ‭e‬ ‭controllo‬ ‭idonei‬ ‭a‬ ‭prevenire‬ ‭la‬ ‭realizzazione‬ ‭degli‬ ‭illeciti‬ ‭penali‬ ‭considerati‬ ‭(art.‬ ‭6‬ ‭del‬ ‭D.‬ ‭Lgs‬
‭231/01).‬

‭Il‬‭Modello‬‭descrive‬‭e‬‭norma‬‭il‬‭modo‬‭di‬‭agire‬‭dell’azienda,‬‭fissa‬‭il‬‭rispetto‬‭di‬‭leggi‬‭e‬‭regole‬‭esterne‬‭ed‬‭interne,‬
‭definisce‬ ‭le‬ ‭relazioni‬ ‭nei‬ ‭confronti‬ ‭dei‬ ‭clienti,‬ ‭fornitori,‬ ‭azionisti,‬ ‭della‬ ‭Pubblica‬ ‭Amministrazione,‬ ‭dei‬
‭dipendenti, di tutti coloro che possono essere influenzati dall’avere un interesse nella società.‬
‭La norma segnala delle caratteristiche particolari che il modello deve soddisfare:‬

‭●‬ ‭identificazione‬‭dei‬‭rischi,‬‭ossia‬‭l’analisi‬‭del‬‭contesto‬‭aziendale‬‭con‬‭individuazione‬‭delle‬‭attività‬‭nel‬‭cui‬
‭ambito possono commettersi reati‬

‭●‬ ‭predisposizione‬ ‭di‬ ‭specifici‬ ‭protocolli‬ ‭per‬ ‭la‬ ‭programmazione‬ ‭della‬ ‭formazione‬ ‭ed‬ ‭attuazione‬‭delle‬
‭decisioni della società in relazione ai reati da prevenire‬

‭●‬ ‭istituzione‬ ‭di‬ ‭un‬ ‭Organismo‬ ‭di‬ ‭Vigilanza‬ ‭(ODV)‬ ‭che‬ ‭vigili‬ ‭sull’efficacia‬ ‭del‬ ‭funzionamento‬ ‭e‬
‭dell’osservanza del modello organizzativo‬

‭●‬ ‭introduzione di un sistema sanzionatorio interno‬
‭●‬ ‭redazione di un Codice Etico.‬

‭1.1. I reati-presupposto‬
‭In‬ ‭base‬ ‭al‬ ‭principio‬ ‭di‬ ‭legalità‬ ‭espresso‬ ‭dall’articolo‬ ‭2‬ ‭del‬ ‭citato‬ ‭Decreto,‬ ‭l’ente‬ ‭non‬ ‭può‬ ‭essere‬ ‭ritenuto‬
‭responsabile‬‭per‬‭un‬‭fatto‬‭costituente‬‭reato‬‭se‬‭la‬‭sua‬‭responsabilità‬‭amministrativa‬‭in‬‭relazione‬‭a‬‭quel‬‭reato‬‭e‬
‭le‬ ‭relative‬ ‭sanzioni‬ ‭non‬ ‭sono‬ ‭espressamente‬ ‭previste‬ ‭da‬ ‭una‬ ‭legge‬ ‭entrata‬ ‭in‬ ‭vigore‬ ‭prima‬ ‭della‬
‭commissione del fatto.‬
‭Da‬ ‭questo‬ ‭principio‬ ‭discende‬ ‭che‬‭la‬‭responsabilità‬‭non‬‭è‬‭connessa‬‭alla‬‭semplice‬‭commissione‬‭di‬‭un‬‭reato‬
‭previsto‬ ‭come‬ ‭tale‬ ‭dall’ordinamento‬ ‭penale,‬ ‭ma‬ ‭solo‬‭per‬‭determinati‬‭reati‬‭(definiti‬‭reati‬‭presupposto)‬‭che‬‭il‬
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‭legislatore‬‭ha‬‭introdotto‬‭con‬‭il‬‭D.‬‭Lgs‬‭231/01,‬‭ma‬‭che‬‭ha‬‭successivamente‬‭ampliato‬‭con‬‭ulteriori‬‭fattispecie‬‭di‬
‭responsabilità‬ ‭e‬ ‭che‬ ‭continuamente‬ ‭aggiorna‬ ‭e‬ ‭corregge‬ ‭sia‬ ‭su‬ ‭indicazione‬ ‭dell’Unione‬ ‭Europea‬ ‭sia‬ ‭per‬
‭esigenze‬ ‭nazionali.‬ ‭Su‬ ‭questa‬ ‭base‬ ‭i‬ ‭reati-presupposto‬ ‭possono‬ ‭essere‬ ‭schematizzati‬ ‭nelle‬ ‭aree‬ ‭che‬
‭seguono‬‭(vedere‬‭gli‬‭articoli‬‭24‬‭e‬‭seguenti‬‭del‬‭D.‬‭Lgs‬‭231/01‬‭e‬‭le‬‭leggi‬‭collegabili).‬‭Questa‬‭classificazione‬‭è‬
‭essenziale‬ ‭al‬ ‭fine‬ ‭di‬ ‭creare‬ ‭una‬ ‭relazione‬ ‭fra‬‭un‬‭approccio‬‭giuridico‬‭ed‬‭una‬‭fattiva‬‭applicazione‬‭aziendale.‬
‭Essa‬ ‭permette‬ ‭infatti‬ ‭di‬ ‭individuare‬ ‭i‬ ‭processi‬ ‭e‬ ‭le‬ ‭attività‬ ‭dell’organizzazione‬ ‭(ed‬ ‭i‬ ‭relativi‬ ‭soggetti)‬ ‭che‬
‭possono‬ ‭essere‬ ‭coinvolti‬ ‭e‬ ‭definire‬‭quindi‬‭procedure‬‭e‬‭controlli‬‭per‬‭la‬‭gestione‬‭di‬‭tali‬‭processi‬‭aziendali.‬‭In‬
‭seguito,‬ ‭l’applicazione‬ ‭puntuale‬‭delle‬‭procedure‬‭potrà‬‭permettere‬‭un‬‭controllo‬‭specifico‬‭anche‬‭sulla‬‭singola‬
‭fattispecie‬‭del‬‭reato.‬‭Nella‬‭parte‬‭speciale‬‭del‬‭presente‬‭documento‬‭sono‬‭presentate‬‭le‬‭aree‬‭di‬‭organizzazione‬
‭e controllo dove sono possibili rischi per la Società.‬

‭In particolare, le aree dei reati presupposto sono:‬
‭I.‬ ‭Art.‬‭24‬‭e‬‭art.‬‭25‬‭_‬‭Reati‬‭commessi‬‭nei‬‭rapporti‬‭con‬‭la‬‭pubblica‬‭amministrazione‬‭(corruzione‬‭–‬‭inclusa‬

‭quella fra privati, concussione e malversazione)‬
‭II.‬ ‭Art. 24-bis‬‭_‬‭Reati informatici‬
‭III.‬ ‭Art. 24-ter‬‭_‬‭Reati riguardanti i delitti di criminalità‬‭organizzata‬
‭IV.‬ ‭Art.‬‭25-bis‬‭_‬‭Reati‬‭riguardanti‬‭i‬‭delitti‬‭di‬‭falsità‬‭in‬‭monete,‬‭in‬‭carte‬‭di‬‭pubblico‬‭credito,‬‭in‬‭valori‬‭di‬‭bollo‬

‭e in strumenti o segni di riconoscimento‬
‭V.‬ ‭Art.25-bis.1‬‭_ Reati riguardanti i delitti contro‬‭l’industria e il commercio‬
‭VI.‬ ‭Art. 25-ter‬‭_‬‭Reati societari‬
‭VII.‬ ‭Art.‬ ‭25-quater‬ ‭_‬ ‭Reati‬ ‭riguardanti‬ ‭i‬ ‭delitti‬ ‭con‬ ‭finalità‬ ‭di‬ ‭terrorismo‬ ‭o‬ ‭di‬ ‭eversione‬ ‭dell’ordine‬

‭democratico‬
‭VIII.‬ ‭Art. 25-quater.1‬‭_ Reati riguardanti le pratiche di‬‭mutilazione degli organi genitali femminili‬
‭IX.‬ ‭Art. 25-quinquies‬‭_ Reati contro la personalità individuale‬
‭X.‬ ‭Art. 25-sexies‬‭_‬‭Reati contro gli abusi di mercato‬
‭XI.‬ ‭Art. 25-septies‬‭_‬‭Reati collegati alla sicurezza sul‬‭lavoro‬
‭XII.‬ ‭Art.‬ ‭25-octies‬ ‭_‬ ‭Reati‬ ‭di‬ ‭ricettazione,‬ ‭riciclaggio‬ ‭e‬ ‭impiego‬ ‭di‬ ‭denaro,‬ ‭beni‬ ‭o‬ ‭utilità‬ ‭di‬ ‭provenienza‬

‭illecita‬
‭XIII.‬ ‭Art. 25-octies.1‬‭_ Reati riguardanti i delitti in‬‭materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti‬
‭XIV.‬ ‭Art. 25-novies‬‭_ Reati in materia di violazione del‬‭diritto di autore‬
‭XV.‬ ‭Art.‬ ‭25-decies‬ ‭_‬ ‭Reati‬ ‭riguardanti‬ ‭l’induzione‬ ‭a‬ ‭non‬ ‭rendere‬ ‭dichiarazioni‬ ‭o‬‭a‬‭rendere‬‭dichiarazioni‬

‭mendaci all ́autorità giudiziaria‬
‭XVI.‬ ‭Art. 25-undecies‬‭_‬‭Reati ambientali‬
‭XVII.‬ ‭Art. 25-duodecies‬‭_‬‭Reati riguardanti l’impiego di‬‭cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare‬
‭XVIII.‬‭Art. 25-terdecies‬‭_‬‭Reati riguardanti razzismo e xenofobia‬
‭XIX.‬ ‭Art. 25-quaterdecies‬‭_‬‭Reati riguardanti le competizioni‬‭sportive‬
‭XX.‬ ‭Art. 25-quinquiesdecies‬‭_‬‭Reati tributari‬
‭XXI.‬ ‭Art. 25-sexiesdecies‬‭_ Reati di contrabbando‬
‭XXII.‬ ‭Art. 25-septiesdecies‬‭_‬‭Reati contro il patrimonio‬‭culturale‬
‭XXIII.‬‭Art.‬ ‭25-duodevicies‬ ‭_‬ ‭Reati‬ ‭di‬ ‭riciclaggio‬ ‭di‬ ‭beni‬ ‭culturali‬ ‭e‬ ‭devastazione‬ ‭e‬ ‭saccheggio‬ ‭di‬ ‭beni‬

‭culturali e paesaggistici‬

‭1.2. Appartenenza dell’autore del reato all’organizzazione‬
‭Fermo‬‭restando‬‭che‬‭per‬‭il‬‭diritto‬‭italiano‬‭la‬‭responsabilità‬‭penale‬‭è‬‭configurabile‬‭solo‬‭con‬‭riferimento‬‭ad‬‭una‬
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‭persona‬ ‭fisica,‬ ‭per‬ ‭fondare‬ ‭la‬ ‭responsabilità‬ ‭da‬ ‭reato‬ ‭delle‬ ‭società‬ ‭o‬‭degli‬‭enti‬‭ai‬‭sensi‬‭del‬‭D.‬‭Lgs‬‭231/01‬
‭occorre‬‭che‬‭il‬‭reato-presupposto‬‭sia‬‭commesso‬‭da‬‭una‬‭persona‬‭fisica‬‭che‬‭appartenga‬‭all’organizzazione‬‭di‬
‭impresa della società o dell’ente.‬
‭Questo‬‭presupposto‬‭è‬‭fissato‬‭dall’articolo‬‭5‬‭del‬‭D.‬‭Lgs‬‭231/01‬‭dove‬‭si‬‭prevede‬‭che‬‭l’ente‬‭è‬‭responsabile‬‭per‬‭i‬
‭reati commessi da due categorie di persone fisiche:‬

‭●‬ ‭da‬‭persone‬‭che‬‭rivestono‬‭funzioni‬‭di‬‭rappresentanza,‬‭di‬‭amministrazione‬‭o‬‭di‬‭direzione‬‭dell’ente‬‭o‬‭di‬
‭una‬ ‭sua‬ ‭unità‬ ‭organizzativa‬ ‭dotata‬ ‭di‬ ‭autonomia‬ ‭finanziaria‬ ‭e‬ ‭funzionale‬ ‭nonché‬ ‭da‬ ‭persone‬ ‭che‬
‭esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo dello stesso (soggetto in posizione apicale);‬

‭●‬ ‭da‬ ‭persone‬ ‭sottoposte‬ ‭alla‬ ‭direzione‬ ‭o‬ ‭alla‬ ‭vigilanza‬ ‭di‬ ‭uno‬ ‭dei‬ ‭soggetti‬ ‭in‬ ‭posizione‬ ‭apicale‬
‭(cosiddetti soggetti sottoposti).‬

‭1.3. Il presupposto dell’interesse o del vantaggio dell’ente‬
‭Altro‬ ‭presupposto‬ ‭oggettivo‬ ‭della‬ ‭responsabilità‬ ‭da‬ ‭reato‬ ‭delle‬ ‭società‬ ‭e‬ ‭degli‬ ‭enti‬ ‭è‬ ‭che‬ ‭il‬ ‭reato‬ ‭sia‬
‭commesso‬ ‭nel‬ ‭suo‬ ‭interesse‬ ‭o‬ ‭a‬ ‭suo‬ ‭vantaggio‬ ‭(art.‬ ‭5‬ ‭D.‬ ‭Lgs‬‭231/01).‬‭Questo‬‭principio‬‭è‬‭rafforzato‬‭dalla‬
‭previsione‬ ‭per‬ ‭la‬ ‭quale‬ ‭la‬ ‭società‬‭non‬‭risponde‬‭se‬‭le‬‭persone‬‭indicate‬‭hanno‬‭agito‬‭nell’interesse‬‭esclusivo‬
‭proprio o di terzi (art. 5 D. Lgs 231/01).‬
‭Si‬ ‭aggiunga‬ ‭che‬ ‭l’articolo‬‭12,‬‭comma‬‭1,‬‭lettera‬‭a)‬‭del‬‭D.‬‭Lgs‬‭231/01‬‭prevede‬‭una‬‭ipotesi‬‭di‬‭riduzione‬‭della‬
‭sanzione‬ ‭pecuniaria‬ ‭qualora‬ ‭“l’autore‬ ‭del‬ ‭reato‬ ‭ha‬ ‭commesso‬ ‭il‬ ‭fatto‬ ‭nel‬ ‭prevalente‬‭interesse‬‭proprio‬‭o‬‭di‬
‭terzi‬ ‭e‬ ‭l’ente‬ ‭non‬ ‭ne‬ ‭ha‬ ‭ricavato‬ ‭vantaggio‬ ‭o‬ ‭ne‬ ‭ha‬ ‭ricevuto‬ ‭vantaggio‬ ‭minimo”.‬ ‭Questo‬‭comporta‬‭che‬‭se‬
‭l’autore‬ ‭del‬ ‭reato‬ ‭ha‬ ‭agito‬ ‭perseguendo‬ ‭tanto‬ ‭l’interesse‬ ‭proprio,‬ ‭quanto‬ ‭quello‬ ‭dell’ente,‬ ‭quest’ultimo‬ ‭è‬
‭passibile di sanzione.‬
‭Nel‬ ‭caso‬ ‭in‬ ‭cui,‬ ‭invece,‬ ‭sia‬ ‭prevalente‬ ‭l’interesse‬ ‭della‬ ‭persona‬ ‭fisica‬ ‭autrice‬ ‭del‬ ‭reato‬ ‭rispetto‬ ‭a‬ ‭quello‬
‭dell’ente‬‭al‬‭quale‬‭appartiene,‬‭l’ordinamento‬‭prevede‬‭un’attenuazione‬‭della‬‭sanzione‬‭(pecuniaria‬‭o‬‭interdittiva)‬
‭qualora l’ente non abbia tratto vantaggio o abbia tratto vantaggio minimo dalla commissione del reato.‬

‭2. Le sanzioni e il procedimento di accertamento‬
‭2.1. Sanzioni‬
‭Le‬‭sanzioni‬‭a‬‭cui‬‭può‬‭essere‬‭soggetto‬‭l’Ente,‬‭che‬‭abbia‬‭tratto‬‭vantaggio‬‭dalla‬‭commissione‬‭del‬‭reato,‬‭o‬‭nel‬
‭cui interesse i reati siano stati commessi, consistono in:‬

‭➢‬ ‭Le‬ ‭sanzioni‬ ‭pecuniarie:‬ ‭si‬ ‭applicano‬ ‭in‬ ‭tutti‬ ‭i‬ ‭casi‬ ‭in‬ ‭cui‬ ‭venga‬ ‭riconosciuta‬ ‭la‬ ‭responsabilità‬

‭dell’Ente;‬ ‭consistono‬ ‭nel‬ ‭pagamento‬ ‭di‬ ‭una‬‭somma‬‭di‬‭denaro,‬‭applicata‬‭per‬‭“quote”‬‭e‬‭determinate‬
‭dal‬ ‭giudice‬ ‭in‬ ‭misura‬ ‭non‬ ‭inferiore‬ ‭a‬ ‭100‬ ‭e‬ ‭non‬ ‭superiore‬‭a‬‭1000,‬‭in‬‭base‬‭alla‬‭gravità‬‭del‬‭fatto,‬‭al‬
‭grado‬‭di‬‭responsabilità‬‭dell’Ente,‬‭all’attività‬‭svolta‬‭per‬‭eliminare‬‭o‬‭attenuare‬‭le‬‭conseguenze‬‭del‬‭fatto‬
‭per prevenire la commissione di ulteriori illeciti.‬
‭Il‬ ‭valore‬ ‭di‬ ‭ciascuna‬ ‭quota‬ ‭viene‬ ‭fissato,‬ ‭come‬ ‭specificato‬‭nel‬‭decreto,‬‭considerando‬‭le‬‭condizioni‬
‭economiche e patrimoniali dell’ente allo scopo di assicurare l’efficacia della sanzione.‬
‭“Quanto‬‭alle‬‭modalità‬‭di‬‭accertamento‬‭delle‬‭condizioni‬‭economiche‬‭e‬‭patrimoniali‬‭dell’ente,‬‭il‬‭giudice‬
‭potrà‬ ‭avvalersi‬ ‭dei‬ ‭bilanci‬ ‭o‬ ‭delle‬ ‭altre‬ ‭scritture‬ ‭comunque‬ ‭idonee‬ ‭a‬ ‭fotografare‬ ‭tali‬ ‭condizioni.‬ ‭In‬
‭taluni‬‭casi,‬‭la‬‭prova‬‭potrà‬‭essere‬‭conseguita‬‭anche‬‭tenendo‬‭in‬‭considerazione‬‭le‬‭dimensioni‬‭dell’ente‬
‭e‬ ‭la‬ ‭sua‬ ‭posizione‬ ‭sul‬ ‭mercato.‬ ‭(…)‬ ‭Il‬ ‭giudice‬ ‭non‬ ‭potrà‬ ‭fare‬ ‭a‬ ‭meno‬ ‭di‬ ‭calarsi,‬ ‭con‬ ‭l’ausilio‬ ‭di‬
‭consulenti,‬ ‭nella‬‭realtà‬‭dell’impresa,‬‭dove‬‭potrà‬‭attingere‬‭anche‬‭le‬‭informazioni‬‭relative‬‭allo‬‭stato‬‭di‬
‭solidità economica, finanziaria e patrimoniale dell’ente”‬‭.‬‭(Punto 5.1 della relazione al decreto).‬
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‭In particolari casi elencati di seguito, il decreto prevede precise riduzioni delle pene:‬
‭1.‬ ‭Riduzione di 1/2 delle pene se‬‭:‬

‭●‬ ‭L’autore‬ ‭del‬ ‭reato‬ ‭ha‬ ‭commesso‬ ‭il‬ ‭fatto‬ ‭nel‬ ‭prevalente‬ ‭interesse‬‭proprio‬‭o‬‭di‬‭terzi‬‭e‬‭l’Ente‬
‭non ne ha ricavato un vantaggio o ne ha ricavato un vantaggio minimo;‬

‭●‬ ‭Il danno patrimoniale cagionato è di particolare tenuità.‬
‭2.‬ ‭Riduzione da 1/3 a 1/2‬‭(prima della dichiarazione‬‭di apertura del dibattimento di primo grado):‬

‭●‬ ‭Se‬ ‭l’Ente‬ ‭ha‬ ‭risarcito‬ ‭integralmente‬ ‭il‬ ‭danno‬ ‭e‬ ‭ha‬ ‭eliminato‬ ‭le‬ ‭conseguenze‬ ‭dannose‬ ‭o‬
‭pericolose‬‭del‬‭reato‬‭ovvero‬‭si‬‭è‬‭comunque‬‭efficacemente‬‭adoperato‬‭in‬‭tal‬‭senso,‬‭ovvero‬‭è‬
‭stato‬‭attuato‬‭e‬‭reso‬‭operativo‬‭un‬‭modello‬‭organizzativo‬‭idoneo‬‭a‬‭prevenire‬‭reati‬‭della‬‭specie‬
‭di quello verificatosi.‬

‭3.‬ ‭Riduzione da 1/2 a 2/3‬‭(prima della dichiarazione‬‭di apertura del dibattimento di primo grado):‬
‭●‬ ‭Se‬ ‭l’Ente‬ ‭ha‬ ‭risarcito‬ ‭integralmente‬ ‭il‬ ‭danno‬ ‭e‬ ‭ha‬ ‭eliminato‬ ‭le‬ ‭conseguenze‬ ‭dannose‬ ‭o‬

‭pericolose‬‭del‬‭reato‬‭ovvero‬‭si‬‭è‬‭comunque‬‭efficacemente‬‭adoperato‬‭in‬‭tal‬‭senso‬‭ed‬‭è‬‭stato‬
‭attuato‬ ‭e‬ ‭reso‬ ‭operativo‬ ‭un‬ ‭modello‬ ‭organizzativo‬ ‭idoneo‬ ‭a‬ ‭prevenire‬ ‭reati‬‭della‬‭specie‬‭di‬
‭quello verificatosi.‬

‭➢‬ ‭Le sanzioni interdittive:‬

‭Le sanzioni interdittive previste al decreto sono:‬
‭a)‬‭interdizione dall’esercizio dell’attività;‬
‭b)‬ ‭sospensione‬ ‭o‬ ‭revoca‬ ‭delle‬ ‭autorizzazioni,‬ ‭licenze‬ ‭o‬ ‭concessioni‬ ‭funzionali‬ ‭alla‬ ‭commissione‬
‭dell’illecito;‬
‭c)‬ ‭divieto,‬ ‭temporaneo‬ ‭o‬ ‭definitivo,‬ ‭di‬ ‭contrattare‬ ‭con‬ ‭la‬ ‭pubblica‬ ‭amministrazione,‬ ‭salvo‬ ‭che‬ ‭per‬
‭ottenere le prestazioni di un pubblico esercizio;‬
‭d)‬‭esclusione‬‭da‬‭agevolazioni,‬‭finanziamenti,‬‭contributi‬‭o‬‭sussidi‬‭e‬‭nell’eventuale‬‭revoca‬‭di‬‭quelli‬‭già‬
‭concessi;‬
‭e)‬‭divieto, temporaneo o definitivo, di pubblicizzare‬‭beni o servizi.‬

‭Le‬‭sanzioni‬‭interdittive‬‭si‬‭applicano,‬‭anche‬‭congiuntamente‬‭tra‬‭loro,‬‭esclusivamente‬‭in‬‭relazione‬‭ai‬‭reati‬‭per‬‭i‬
‭quali sono espressamente previste da Decreto, quando ricorre almeno una delle seguenti condizioni:‬

‭❖‬ ‭L’ente‬ ‭ha‬ ‭tratto‬ ‭dal‬ ‭reato‬ ‭un‬ ‭profitto‬‭di‬‭rilevante‬‭entità‬‭e‬‭il‬‭reato‬‭è‬‭stato‬‭commesso‬‭da‬‭un‬‭soggetto‬
‭apicale‬‭ovvero‬‭da‬‭un‬‭soggetto‬‭subordinato‬‭quando,‬‭in‬‭quest’ultimo‬‭caso,‬‭la‬‭commissione‬‭del‬‭reato‬‭è‬
‭stata determinata o agevolata da gravi carenze organizzative;‬

‭❖‬ ‭In caso di reiterazione degli illeciti.‬

‭Quand’anche‬ ‭sussistano‬ ‭una‬ ‭o‬ ‭entrambe‬ ‭le‬ ‭precedenti‬ ‭condizioni,‬ ‭le‬ ‭sanzioni‬ ‭interdittive‬ ‭tuttavia‬ ‭non‬ ‭si‬
‭applicano se sussiste anche solo una delle seguenti circostanze:‬

‭❖‬ ‭L’ente‬ ‭ha‬ ‭risarcito‬ ‭integralmente‬ ‭il‬ ‭danno‬‭e‬‭ha‬‭eliminato‬‭le‬‭conseguenze‬‭dannose‬‭o‬‭pericolose‬‭del‬

‭reato ovvero si è comunque efficacemente adoperato in tale senso;‬
‭❖‬ ‭L’ente‬ ‭ha‬ ‭eliminato‬ ‭le‬ ‭carenze‬ ‭organizzative‬‭che‬‭hanno‬‭determinato‬‭il‬‭reato‬‭mediante‬‭l’adozione‬‭e‬

‭l’attuazione di modelli organizzativi idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi;‬

‭❖‬ ‭L’ente ha messo a disposizione il profitto‬‭conseguito‬‭ai fini della confisca.‬
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‭Le‬‭sanzioni‬‭interdittive‬‭hanno‬‭una‬‭durata‬‭non‬‭inferiore‬‭a‬‭tre‬‭mesi‬‭e‬‭non‬‭superiore‬‭a‬‭due‬‭anni,‬‭e‬‭la‬‭scelta‬‭della‬
‭misura‬‭da‬‭applicare‬‭e‬‭della‬‭sua‬‭durata‬‭viene‬‭effettuata‬‭dal‬‭giudice‬‭sulla‬‭base‬‭dei‬‭criteri‬‭in‬‭precedenza‬‭indicati‬
‭per‬ ‭la‬ ‭commisurazione‬ ‭della‬ ‭sanzione‬ ‭pecuniaria,‬ ‭“tenendo‬ ‭conto‬ ‭dell’idoneità‬ ‭delle‬ ‭singole‬ ‭sanzioni‬ ‭a‬
‭prevenire illeciti del tipo di quello commesso”‬‭(art.‬‭14 del Decreto).‬

‭➢‬ ‭Confisca‬‭:‬
‭Ai‬ ‭sensi‬ ‭dell’articolo‬ ‭19‬ ‭del‬ ‭Decreto,‬ ‭con‬ ‭la‬ ‭sentenza‬ ‭di‬ ‭condanna‬ ‭è‬ ‭sempre‬ ‭disposta‬ ‭la‬ ‭confisca‬
‭(anche‬‭per‬‭equivalenti)‬‭del‬‭prezzo‬‭(‬‭“‬‭denaro‬‭o‬‭altra‬‭utilità‬‭economica‬‭data‬‭o‬‭promessa‬‭per‬‭indurre‬‭o‬
‭determinare‬ ‭un‬ ‭altro‬ ‭soggetto‬ ‭a‬ ‭commettere‬ ‭il‬ ‭reato”)‬ ‭o‬ ‭del‬ ‭profitto‬ ‭(“utilità‬ ‭economica‬ ‭immediata‬
‭ricavata”‬‭)‬‭del‬‭reato,‬‭salvo‬‭che‬‭per‬‭la‬‭parte‬‭che‬‭può‬‭essere‬‭restituita‬‭al‬‭danneggiato‬‭e‬‭fatti‬‭salvi‬‭i‬‭diritti‬
‭acquisiti dai terzi in buona fede.‬

‭➢‬ ‭Pubblicazione della sentenza di condanna‬‭:‬
‭La‬ ‭pubblicazione‬ ‭della‬ ‭sentenza‬ ‭di‬ ‭condanna‬ ‭in‬ ‭uno‬ ‭o‬ ‭più‬ ‭giornali,‬ ‭per‬ ‭estratto‬ ‭o‬ ‭per‬ ‭intero,‬ ‭può‬
‭essere‬ ‭disposta‬ ‭dal‬ ‭giudice‬‭unitamente‬‭all’affissione‬‭nel‬‭comune‬‭dove‬‭l’Ente‬‭ha‬‭la‬‭sede‬‭principale,‬
‭quando‬‭è‬‭applicata‬‭una‬‭sanzione‬‭interdittiva.‬‭La‬‭pubblicazione‬‭è‬‭eseguita‬‭a‬‭cura‬‭della‬‭cancelleria‬‭del‬
‭giudice competente ed a spese dell’Ente.‬

‭2.2. Procedimento di accertamento‬
‭La‬ ‭competenza‬ ‭a‬ ‭conoscere‬ ‭degli‬ ‭illeciti‬ ‭dell’ente‬ ‭appartiene‬ ‭al‬ ‭giudice‬ ‭penale‬ ‭competente‬ ‭per‬ ‭i‬‭reati‬‭dai‬
‭quali gli stessi dipendono (articolo 36 D. Lgs 231/01).‬
‭Il‬ ‭Pubblico‬ ‭ministero,‬ ‭rilevato‬ ‭un‬ ‭reato-presupposto‬ ‭di‬ ‭responsabilità‬ ‭delle‬ ‭società‬ ‭e‬ ‭degli‬ ‭enti,‬ ‭verifica‬
‭l’appartenenza‬ ‭della‬ ‭persona‬ ‭fisica‬ ‭imputata‬ ‭all’organizzazione‬ ‭di‬ ‭una‬ ‭determinata‬‭società‬‭o‬‭ente‬‭e‬‭quindi‬
‭acquisita‬ ‭la‬ ‭notizia‬ ‭dell’illecito‬ ‭amministrativo‬ ‭dipendente‬ ‭dal‬ ‭reato‬ ‭commesso‬‭nell’interesse‬‭o‬‭a‬‭vantaggio‬
‭dell’ente,‬ ‭annota‬ ‭immediatamente‬ ‭nel‬ ‭registro‬ ‭di‬ ‭cui‬ ‭all’articolo‬ ‭335‬ ‭del‬ ‭codice‬ ‭di‬ ‭procedura‬ ‭penale‬ ‭gli‬
‭elementi‬ ‭identificativi‬ ‭dell’ente‬ ‭unitamente,‬ ‭ove‬ ‭possibile,‬ ‭alla‬ ‭generalità‬ ‭del‬ ‭suo‬ ‭legale‬ ‭rappresentante‬
‭nonché il reato da cui dipende l’illecito.‬
‭Per‬‭l’azione‬‭di‬‭responsabilità‬‭amministrativa‬‭dell’ente,‬‭il‬‭Pubblico‬‭ministero‬‭deve‬‭dimostrare‬‭l’esistenza‬‭degli‬
‭elementi oggettivi della responsabilità e precisamente:‬

‭●‬ ‭che è stato commesso uno dei reati-presupposto;‬
‭●‬ ‭che il reato è stato commesso nell’interesse o a vantaggio dell’ente;‬
‭●‬ ‭l’autore‬‭del‬‭reato‬‭svolge‬‭formalmente‬‭o‬‭di‬‭fatto‬‭una‬‭funzione‬‭nell’ente‬‭ed‬‭è‬‭in‬‭posizione‬‭apicale‬‭o‬‭di‬

‭sottoposto anche se è rimasto ignoto.‬

‭A questo punto occorre distinguere se l’autore del reato:‬
‭●‬ ‭é in posizione apicale;‬
‭●‬ ‭é in posizione di sottoposto.‬

‭Nel‬‭primo‬‭caso‬‭la‬‭colpa‬‭di‬‭organizzazione‬‭è‬‭presunta‬‭e‬‭l’ente‬‭deve‬‭dare‬‭prova‬‭dell’esistenza‬‭a‬‭suo‬‭favore‬‭di‬
‭una causa di esonero da responsabilità secondo quanto previsto dall’articolo 6 del D. Lgs 231/01.‬
‭Nel‬‭secondo‬‭caso‬‭il‬‭Pubblico‬‭ministero,‬‭per‬‭accampare‬‭la‬‭responsabilità‬‭dell’ente,‬‭deve‬‭fornire‬‭la‬‭prova‬‭che‬
‭la‬ ‭commissione‬ ‭del‬‭reato‬‭è‬‭dovuta‬‭all’osservanza‬‭degli‬‭obblighi‬‭di‬‭direzione‬‭o‬‭di‬‭vigilanza‬‭mentre‬‭l’ente‬‭ha‬
‭l’onere della prova dei fatti impeditivi della responsabilità.‬

‭3. Reati commessi all’estero‬
‭Secondo‬ ‭l’art.‬ ‭4‬ ‭del‬ ‭D.‬ ‭Lgs‬ ‭231/01,‬ ‭l’ente‬ ‭può‬ ‭essere‬ ‭chiamato‬ ‭a‬‭rispondere‬‭in‬‭Italia‬‭in‬‭relazione‬‭a‬‭reati‬‭-‬
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‭rilevanti‬ ‭ai‬ ‭fini‬ ‭della‬‭responsabilità‬‭amministrativa‬‭degli‬‭enti‬‭-‬‭commessi‬‭all’estero.‬‭I‬‭presupposti‬‭previsti‬‭dal‬
‭Decreto su cui si fonda la responsabilità dell’ente per reati commessi all’estero sono:‬

‭●‬ ‭il‬ ‭reato‬ ‭deve‬ ‭essere‬ ‭commesso‬ ‭all’estero‬ ‭da‬ ‭un‬ ‭soggetto‬ ‭funzionalmente‬ ‭legato‬ ‭all’ente,‬ ‭ai‬ ‭sensi‬
‭dell’art. 5, comma 1, D. Lgs 231/01;‬

‭●‬ ‭l’ente deve avere la propria sede principale nel territorio dello Stato italiano;‬
‭●‬ ‭nei confronti dell’ente non proceda lo Stato del luogo in cui è stato commesso il fatto.‬

‭4. Presupposti per l’esonero della responsabilità‬
‭L’articolo 6, comma 1, D. Lgs 231/01, dispone che l’ente non risponde se prova che:‬

‭a)‬ ‭l’organo‬‭dirigente‬‭ha‬‭adottato‬‭ed‬‭efficacemente‬‭attuato,‬‭prima‬‭della‬‭commissione‬‭del‬‭fatto,‬‭modelli‬‭di‬
‭organizzazione e di gestione idonei a prevenire i reati della specie di quelli verificatisi;‬

‭b)‬ ‭il‬‭compito‬‭di‬‭vigilare‬‭sul‬‭funzionamento,‬‭l’efficacia‬‭e‬‭l’osservanza‬‭dei‬‭modelli‬‭nonché‬‭di‬‭curare‬‭il‬‭loro‬
‭aggiornamento‬ ‭è‬ ‭stato‬ ‭affidato‬ ‭ad‬ ‭un‬ ‭organismo‬ ‭interno‬ ‭dotato‬ ‭di‬ ‭autonomi‬ ‭poteri‬ ‭di‬ ‭iniziativa‬ ‭e‬
‭controllo;‬

‭c)‬ ‭le‬‭persone‬‭fisiche‬‭hanno‬‭commesso‬‭il‬‭reato‬‭eludendo‬‭fraudolentemente‬‭i‬‭modelli‬‭di‬‭organizzazione‬‭e‬
‭di gestione;‬

‭d)‬ ‭non‬‭vi‬‭sia‬‭stata‬‭omessa‬‭o‬‭insufficiente‬‭vigilanza‬‭da‬‭parte‬‭dell’organismo‬‭di‬‭cui‬‭alla‬‭precedente‬‭lettera‬
‭b).‬

‭ ‬
‭Il‬‭modello‬‭di‬‭organizzazione‬‭e‬‭di‬‭gestione,‬‭utile‬‭per‬‭l’esonero‬‭da‬‭responsabilità‬‭dell’ente,‬‭deve‬‭rispondere‬‭a‬
‭specifiche caratteristiche che possono essere così esemplificate:‬

‭e)‬ ‭individuare le attività nel cui ambito possono essere commessi i reati;‬
‭f)‬ ‭predisporre‬ ‭specifici‬ ‭protocolli‬ ‭diretti‬ ‭a‬ ‭regolare‬ ‭la‬ ‭formazione‬ ‭e‬ ‭l’attuazione‬ ‭delle‬ ‭decisioni‬ ‭della‬

‭società in relazione ai reati da prevenire;‬
‭g)‬ ‭individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la commissione di reati;‬
‭h)‬ ‭prescrivere‬ ‭obblighi‬ ‭di‬ ‭informazione‬ ‭nei‬ ‭confronti‬ ‭dell’organismo‬ ‭deputato‬ ‭a‬ ‭vigilare‬ ‭sul‬

‭funzionamento e sull’osservanza del modello organizzativo;‬
‭i)‬ ‭introdurre‬ ‭un‬ ‭sistema‬ ‭disciplinare‬ ‭idoneo‬‭a‬‭sanzionare‬‭il‬‭mancato‬‭rispetto‬‭delle‬‭misure‬‭indicate‬‭nel‬

‭modello organizzativo.‬

‭5. Funzione del modello di organizzazione e gestione‬
‭Il‬‭Modello‬‭di‬‭organizzazione‬‭e‬‭controllo,‬‭introdotti‬‭dal‬‭legislatore‬‭italiano‬‭sulla‬‭scorta‬‭di‬‭esperienze‬‭maturate‬
‭nell’ambito‬ ‭di‬ ‭ordinamenti‬ ‭stranieri,‬ ‭principalmente‬ ‭di‬ ‭stampo‬ ‭anglosassone‬ ‭e‬ ‭quindi‬ ‭di‬ ‭common‬ ‭law‬
‭(conosciuti‬ ‭anche‬ ‭come‬ ‭compliance‬ ‭programme),‬ ‭costituiscono‬ ‭un‬ ‭complesso‬ ‭organico‬ ‭di‬ ‭principi,‬ ‭di‬
‭disposizioni‬ ‭e‬ ‭di‬ ‭schemi‬ ‭organizzativi‬ ‭e‬ ‭connessi‬ ‭compiti‬ ‭e‬‭responsabilità,‬‭funzionale‬‭alla‬‭realizzazione‬‭ed‬
‭alla‬ ‭diligente‬ ‭gestione‬ ‭di‬ ‭un‬ ‭sistema‬ ‭di‬ ‭controllo‬ ‭e‬ ‭monitoraggio‬ ‭delle‬ ‭attività‬ ‭sensibili‬ ‭al‬ ‭fine‬ ‭della‬
‭prevenzione‬ ‭del‬ ‭rischio‬ ‭della‬ ‭commissione‬ ‭(anche‬ ‭tentata)‬ ‭di‬ ‭un‬ ‭reato-presupposto‬ ‭previsti‬ ‭dal‬ ‭D.‬ ‭Lgs‬
‭231/01.‬
‭L’individuazione‬ ‭delle‬ ‭attività‬ ‭esposte‬ ‭al‬ ‭rischio‬ ‭di‬ ‭reato‬ ‭e‬ ‭la‬ ‭loro‬ ‭regolamentazione‬ ‭in‬ ‭procedure‬
‭accompagnate da un efficiente sistema di controlli interni deve avere le seguenti precipue finalità:‬

‭●‬ ‭rendere‬‭tutti‬‭coloro‬‭che‬‭operano‬‭in‬‭nome‬‭e‬‭per‬‭conto‬‭della‬‭Società‬‭consapevoli‬‭dei‬‭rischi‬‭in‬‭cui‬‭poter‬
‭incorrere,‬ ‭nel‬ ‭caso‬ ‭di‬ ‭violazione‬ ‭dei‬ ‭dettati‬ ‭del‬ ‭modello,‬ ‭in‬ ‭illeciti‬ ‭passibili‬ ‭di‬ ‭sanzioni,‬ ‭sul‬ ‭piano‬
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‭penale e amministrativo, non solo nei propri confronti, ma anche nei confronti della società;‬
‭●‬ ‭affermare‬ ‭che‬ ‭ogni‬ ‭condotta‬ ‭illecita‬ ‭è‬ ‭fermamente‬ ‭condannata‬ ‭dalla‬ ‭Società‬ ‭in‬ ‭quanto,‬‭anche‬‭nei‬

‭casi‬ ‭in‬ ‭cui‬ ‭la‬ ‭società‬ ‭potesse‬ ‭in‬ ‭ipotesi‬ ‭trarne‬ ‭vantaggio,‬ ‭è‬ ‭comunque‬ ‭contraria‬ ‭non‬ ‭solo‬ ‭alle‬
‭disposizioni‬ ‭di‬‭legge,‬‭ma‬‭anche‬‭ai‬‭quei‬‭principi‬‭di‬‭correttezza‬‭e‬‭trasparenza‬‭che‬‭la‬‭Società‬‭intende‬
‭rispettare nell’esercizio della propria attività;‬

‭●‬ ‭fornire‬‭alla‬‭Società‬‭lo‬‭strumento‬‭per‬‭prevenire‬‭o‬‭contrastare‬‭la‬‭commissione‬‭di‬‭reati‬‭ed‬‭in‬‭tal‬‭modo‬
‭evitare i rischi della conseguente responsabilità amministrativa dell’ente.‬

‭Tra‬‭le‬‭finalità‬‭del‬‭Modello‬‭vi‬‭è‬‭quella‬‭di‬‭rendere‬‭consapevoli‬‭i‬‭dipendenti,‬‭gli‬‭organi‬‭sociali,‬‭i‬‭consulenti‬‭ed‬‭i‬
‭partner,‬‭che‬‭operano‬‭per‬‭conto‬‭o‬‭nell’interesse‬‭della‬‭società,‬‭dell’importanza‬‭che‬‭riveste‬‭il‬‭rispetto‬‭dei‬‭ruoli,‬
‭delle modalità operative, dei protocolli (procedure) nello svolgimento delle attività societarie.‬

‭6. Profilo aziendale‬
‭ORI‬ ‭srl‬ ‭è‬ ‭un’azienda‬‭specializzata‬‭nella‬‭tornitura‬‭da‬‭barra‬‭di‬‭particolari‬‭di‬‭piccole/medie‬‭dimensioni,‬‭inclusi‬
‭componenti altamente complessi, in quantità da 10 a 10000 pezzi e oltre.‬
‭L'azienda‬ ‭si‬ ‭estende‬ ‭su‬ ‭un'area‬ ‭di‬ ‭1000‬ ‭mq.‬ ‭circa,‬ ‭oltre‬ ‭a‬‭1500‬‭mq.‬‭di‬‭area‬‭esterna‬‭adibita‬‭a‬‭magazzino,‬
‭carico/scarico e parcheggi.‬
‭La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione di 4 componenti.‬
‭Per‬‭i‬‭dettagli‬‭sull’attività‬‭svolta‬‭dalla‬‭Società‬‭e‬‭le‬‭certificazioni‬‭ottenute‬‭si‬‭rimanda‬‭a‬‭quanto‬‭riportato‬‭sul‬‭sito‬
‭https://www.torneriacontrollonumerico-ori.com/‬

‭7. Modello di organizzazione, gestione e controllo della Società‬
‭7.1  Adozione e modifica‬
‭Posto‬ ‭che‬ ‭il‬ ‭presente‬ ‭Modello‬‭di‬‭organizzazione,‬‭gestione‬‭e‬‭controllo‬‭ex‬‭D.Lgs.‬‭231/01‬‭costituisce‬‭«atto‬‭di‬
‭emanazione‬‭dell'organo‬‭dirigente»,‬‭ai‬‭sensi‬‭dell'art.‬‭6‬‭co.‬‭1‬‭lett.‬‭a)‬‭del‬‭suddetto‬‭decreto,‬‭esso‬‭viene‬‭adottato‬
‭dai‬ ‭vertici‬ ‭aziendali‬ ‭della‬ ‭Società‬ ‭con‬ ‭apposita‬ ‭delibera‬ ‭e‬ ‭a‬ ‭quest’ultimo‬ ‭spettano‬ ‭la‬ ‭competenza‬ ‭e‬ ‭la‬
‭responsabilità in merito alle eventuali successive modifiche e integrazioni.‬
‭L’Organismo‬ ‭di‬ ‭Vigilanza‬ ‭di‬ ‭cui‬ ‭al‬ ‭successivo‬ ‭punto‬ ‭6.4,‬ ‭sentite‬ ‭le‬ ‭funzioni‬ ‭aziendali‬ ‭interessate‬ ‭e‬
‭avvalendosi‬‭di‬‭consulenze‬‭di‬‭esperti,‬‭proporrà‬‭alla‬‭Società‬‭eventuali‬‭modifiche‬‭o‬‭integrazioni‬‭del‬‭Modello‬‭di‬
‭cui dovesse ravvisare l'opportunità o la necessità.‬
‭Sarà‬ ‭necessario‬ ‭modificare‬ ‭ed‬ ‭integrare‬ ‭il‬ ‭Modello‬ ‭al‬ ‭verificarsi‬ ‭di‬ ‭circostanze‬ ‭particolari‬ ‭quali,‬ ‭in‬ ‭via‬
‭meramente‬ ‭esemplificativa‬ ‭e‬ ‭senza‬ ‭carattere‬ ‭di‬‭esaustività,‬‭interventi‬‭legislativi‬‭che‬‭inseriscano‬‭nel‬‭D.Lgs.‬
‭231/01‬ ‭nuove‬ ‭fattispecie‬ ‭di‬ ‭reato‬ ‭di‬ ‭interesse‬ ‭per‬ ‭la‬‭Società,‬‭significative‬‭modifiche‬‭dell'assetto‬‭societario,‬
‭coinvolgimento‬ ‭della‬ ‭società‬ ‭in‬ ‭un‬ ‭procedimento‬ ‭ex‬ ‭D.Lgs.‬ ‭231/01,‬ ‭nonché‬ ‭la‬ ‭revisione‬ ‭delle‬ ‭procedure‬
‭richiamate nel Modello.‬

‭7.1.1 Applicazione del Modello‬
‭Ogni‬‭azione‬‭ed‬‭operazione‬‭della‬‭Società‬‭deve‬‭essere‬‭adeguatamente‬‭registrata‬‭e‬‭documentata‬‭affinché‬‭sia‬
‭sempre‬ ‭possibile,‬ ‭in‬ ‭ogni‬ ‭momento,‬ ‭la‬ ‭verifica‬ ‭del‬ ‭processo‬ ‭di‬ ‭decisione,‬ ‭autorizzazione‬ ‭e‬ ‭svolgimento,‬
‭nonché‬‭il‬‭controllo‬‭delle‬‭caratteristiche‬‭e‬‭delle‬‭ragioni‬‭dell’operazione‬‭e‬‭l’individuazione‬‭del‬‭soggetto‬‭che‬‭ha‬
‭autorizzato, effettuato, registrato e verificato l’operazione stessa.‬
‭Per‬ ‭la‬ ‭gestione‬ ‭delle‬ ‭attività‬ ‭aziendali‬ ‭è‬ ‭necessaria‬ ‭la‬ ‭partecipazione‬ ‭di‬‭più‬‭di‬‭un‬‭soggetto‬‭alla‬‭medesima‬
‭attività, cosicché alcuna operazione sia posta in essere in autonomia assoluta da un solo soggetto.‬
‭Nei‬‭rapporti‬‭contrattuali‬‭con‬‭i‬‭terzi,‬‭la‬‭Società‬‭ha‬‭cura‬‭di‬‭controllare‬‭la‬‭serietà‬‭e‬‭le‬‭credenziali‬‭del‬‭contraente,‬

https://www.torneriacontrollonumerico-ori.com/
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‭disponendo‬ ‭che‬ ‭tutti‬ ‭i‬ ‭pagamenti‬ ‭significativi‬ ‭tra‬ ‭le‬ ‭parti‬ ‭avvengano‬ ‭per‬ ‭tramite‬ ‭di‬ ‭bonifico‬ ‭o‬ ‭strumento‬
‭equivalente.‬
‭L’assunzione delle decisioni societarie che abbiano rilevanza esterna si svolge in assoluta trasparenza.‬
‭È‬‭definito‬‭un‬‭programma‬‭di‬‭formazione‬‭ed‬‭aggiornamento‬‭dei‬‭dirigenti‬‭e‬‭dei‬‭dipendenti‬‭ai‬‭principi‬‭del‬‭Modello‬
‭e‬ ‭coloro‬ ‭che‬ ‭svolgono‬ ‭funzioni‬ ‭di‬ ‭controllo‬ ‭devono‬ ‭riferire‬ ‭all’Organismo‬ ‭di‬ ‭Vigilanza‬ ‭delle‬ ‭irregolarità‬
‭riscontrate nel rispetto delle procedure previste dal modello.‬

‭7.1.2‬ ‭Procedure‬ ‭seguite‬ ‭nell’identificazione‬ ‭del‬ ‭rischio-reato‬ ‭con‬ ‭specifico‬ ‭riguardo‬ ‭alle‬
‭attività sensibili‬
‭Essenziale‬ ‭per‬ ‭garantire‬ ‭l’esonero‬ ‭della‬ ‭società‬ ‭dalle‬ ‭responsabilità‬ ‭da‬ ‭reato‬ ‭è‬ ‭che‬ ‭il‬ ‭Modello‬ ‭di‬
‭organizzazione‬ ‭e‬ ‭controllo‬ ‭sia‬ ‭stato‬ ‭assunto‬ ‭secondo‬ ‭una‬ ‭procedura‬ ‭idonea‬ ‭a‬ ‭rilevare‬ ‭le‬ ‭occasioni‬ ‭del‬
‭rischio-reato‬‭con‬‭specifico‬‭riferimento‬‭alle‬‭attività‬‭sensibili,‬‭tenuto‬‭conto‬‭delle‬‭concrete‬‭condizioni‬‭operative‬‭e‬
‭di‬ ‭mercato‬ ‭della‬ ‭Società;‬ ‭questo‬ ‭è‬ ‭stato‬ ‭fatto‬ ‭attraverso‬‭una‬‭valutazione‬‭formale‬‭e‬‭documentata‬‭dei‬‭rischi‬
‭reato‬ ‭che‬ ‭viene‬ ‭aggiornata‬ ‭almeno‬ ‭con‬ ‭frequenza‬ ‭annuale‬ ‭ed‬ ‭i‬ ‭cui‬ ‭risultati‬ ‭sono‬ ‭sottoposti‬ ‭all’organo‬
‭amministrativo.‬
‭L’attività‬ ‭di‬ ‭risk‬ ‭mapping‬ ‭e‬ ‭di‬ ‭risk‬ ‭assessment‬ ‭è‬ ‭stata‬ ‭svolta‬ ‭attraverso‬ ‭l’esame‬ ‭della‬ ‭documentazione‬
‭aziendale nonché mediante l’esecuzione di interviste.‬
‭Procedendo‬ ‭secondo‬ ‭questi‬ ‭criteri,‬ ‭sono‬ ‭stati‬ ‭quindi‬ ‭predisposti‬ ‭protocolli‬ ‭ed‬ ‭istruzioni‬ ‭di‬‭comportamento,‬
‭secondo‬‭la‬‭logica‬‭dei‬‭comportamenti‬‭prescrittivi‬‭dei‬‭compliance‬‭programs‬‭e‬‭dei‬‭sistemi‬‭di‬‭gestione.‬‭Questo‬
‭per‬‭permettere‬‭una‬‭reale‬‭integrazione‬‭alle‬‭attività‬‭aziendali‬‭ed‬‭il‬‭coordinamento‬‭con‬‭gli‬‭altri‬‭sistemi‬‭presenti‬
‭(per esempio amministrazione, risorse umane, sicurezza, qualità).‬
‭Le‬‭procedure‬‭rappresentano‬‭quelle‬‭regole‬‭che‬‭il‬‭modello‬‭impone‬‭nello‬‭svolgimento‬‭di‬‭un’attività‬‭sensibile‬‭o‬‭a‬
‭rischio e costituiscono l’aspetto più rilevante e qualificante del Modello.‬
‭Le‬ ‭attività‬ ‭sensibili‬ ‭(in‬ ‭relazione‬‭al‬‭rischio-reato)‬‭rappresentano‬‭i‬‭settori‬‭di‬‭attività‬‭ed‬‭i‬‭processi‬‭di‬‭business‬
‭della‬‭Società‬‭che‬‭potrebbero‬‭potenzialmente‬‭essere‬‭coinvolti‬‭nella‬‭commissione‬‭dei‬‭reati‬‭indicati‬‭nel‬‭Decreto‬
‭e‬ ‭nelle‬ ‭norme‬ ‭collegate.‬ ‭Le‬ ‭attività‬ ‭sensibili‬ ‭e‬ ‭le‬ ‭figure‬ ‭aziendali‬ ‭coinvolte‬ ‭sono‬ ‭specificate‬ ‭nella‬ ‭Parte‬
‭speciale del Modello.‬

‭7.2 Il Codice etico‬
‭All’interno‬ ‭del‬ ‭Codice‬ ‭Etico‬ ‭sono‬ ‭definiti‬ ‭i‬ ‭principi‬ ‭comportamentali‬ ‭di‬ ‭carattere‬ ‭generale‬ ‭cui‬ ‭debbono‬
‭attenersi tutti i dipendenti, gli organi sociali, i consulenti, i partner ed i collaboratori della Società.‬
‭Il‬ ‭codice‬ ‭è‬ ‭basato‬ ‭su‬ ‭principi‬ ‭generali‬ ‭di‬ ‭legalità.‬ ‭Tutti‬ ‭i‬ ‭dipendenti‬ ‭e‬ ‭collaboratori‬ ‭della‬ ‭Società‬ ‭devono‬
‭impegnarsi‬ ‭al‬ ‭rispetto‬‭delle‬‭leggi‬‭e‬‭dei‬‭regolamenti‬‭vigenti;‬‭non‬‭devono‬‭porre‬‭in‬‭essere‬‭comportamenti‬‭che‬
‭possono‬ ‭portare‬ ‭alle‬ ‭fattispecie‬‭di‬‭reato‬‭previste‬‭dal‬‭D.‬‭Lgs‬‭231/01,‬‭né‬‭porre‬‭in‬‭essere‬‭comportamenti‬‭che‬
‭possano potenzialmente diventarlo.‬
‭Tali‬‭impegni‬‭devono‬‭essere‬‭assunti‬‭anche‬‭dai‬‭consulenti,‬‭dai‬‭collaboratori,‬‭dai‬‭fornitori‬‭e‬‭da‬‭chiunque‬‭abbia‬
‭rapporti‬ ‭con‬ ‭la‬ ‭Società.‬ ‭Le‬ ‭direttive‬ ‭e‬ ‭le‬ ‭prescrizioni‬ ‭del‬ ‭codice‬ ‭sono‬ ‭altresì‬ ‭indirizzate‬ ‭ai‬ ‭soggetti‬ ‭che‬
‭rappresentano o possono rappresentare la Società nei confronti di terzi.‬

‭7.3 Deleghe e procure‬
‭L’assegnazione‬‭di‬‭responsabilità‬‭ed‬‭incarichi‬‭è‬‭uno‬‭degli‬‭aspetti‬‭più‬‭critici‬‭nella‬‭prevenzione‬‭dei‬‭rischi‬‭reato,‬
‭di‬ ‭qui‬ ‭la‬ ‭necessità‬ ‭che‬ ‭l’organizzazione‬ ‭abbia‬ ‭una‬ ‭particolare‬ ‭cura‬ ‭per‬ ‭il‬ ‭sistema‬ ‭delle‬ ‭deleghe‬ ‭e‬ ‭delle‬
‭procure.‬‭Questo‬‭rappresenta‬‭anche‬‭un‬‭importante‬‭aspetto‬‭nell’apparato‬‭dei‬‭controlli‬‭definito‬‭dal‬‭modello‬‭per‬
‭attuare il principio della doppia responsabilità di attuazione delle decisioni.‬
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‭Ai fini dell’applicazione del presente documento si applicano le seguenti definizioni:‬
‭•‬ ‭delega‬‭: atto interno di attribuzione di funzioni e‬‭compiti;‬
‭•‬ ‭procura‬‭:‬ ‭negozio‬ ‭giuridico‬ ‭unilaterale‬ ‭con‬ ‭cui‬ ‭la‬ ‭società‬ ‭attribuisce‬ ‭ad‬ ‭un‬ ‭soggetto‬ ‭i‬ ‭poteri‬ ‭di‬

‭rappresentanza nei confronti dei terzi.‬
‭In‬‭concreto,‬‭il‬‭sistema‬‭delle‬‭procure‬‭consente‬‭al‬‭vertice‬‭aziendale‬‭di‬‭far‬‭discendere‬‭in‬‭capo‬‭ai‬‭dirigenti‬‭ed‬‭ai‬
‭responsabili‬ ‭di‬ ‭funzione‬ ‭tutti‬ ‭i‬ ‭poteri‬ ‭di‬ ‭cui‬ ‭necessitano‬ ‭per‬ ‭esercitare‬ ‭le‬ ‭attribuzioni‬ ‭e‬ ‭le‬ ‭mansioni‬ ‭loro‬
‭assegnate,‬‭al‬‭vertice‬‭del‬‭sistema‬‭delle‬‭procure‬‭si‬‭trova‬‭l’organo‬‭amministrativo‬‭che‬‭agisce‬‭secondo‬‭lo‬‭statuto‬
‭e definisce le deleghe necessarie anche per l’applicazione del modello.‬

‭7.4 L’Organismo di Vigilanza‬
‭In‬‭base‬‭alle‬‭previsioni‬‭del‬‭D.lgs.‬‭231/2001,‬‭l’ente‬‭può‬‭essere‬‭esonerato‬‭dalla‬‭responsabilità‬‭conseguente‬‭alla‬
‭commissione‬ ‭di‬ ‭reati‬ ‭da‬ ‭parte‬ ‭dei‬ ‭soggetti‬ ‭apicali‬ ‭o‬ ‭sottoposti‬ ‭alla‬ ‭loro‬ ‭vigilanza‬ ‭e‬ ‭direzione,‬ ‭se‬ ‭l’organo‬
‭dirigente ha:‬

‭●‬ ‭adottato‬‭ed‬‭efficacemente‬‭attuato‬‭modelli‬‭di‬‭organizzazione,‬‭gestione‬‭e‬‭controllo‬‭idonei‬‭a‬‭prevenire‬‭i‬
‭reati considerati;‬

‭●‬ ‭affidato‬ ‭il‬ ‭compito‬ ‭di‬ ‭vigilare‬ ‭sul‬ ‭funzionamento‬ ‭e‬ ‭l’osservanza‬ ‭del‬ ‭modello‬ ‭e‬ ‭di‬ ‭curarne‬
‭l’aggiornamento ad un organismo dell’ente dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo.‬

‭I‬‭componenti‬‭dell’Organo‬‭di‬‭Vigilanza‬‭devono‬‭essere‬‭nominati‬‭con‬‭delibera‬‭dei‬‭vertici‬‭aziendali‬‭e‬‭presentare‬
‭i seguenti requisiti:‬

‭1)‬ ‭Non presentare incompatibilità o conflitti di interessi,‬
‭2)‬ ‭Siano persone dotate di onorabilità;‬
‭3)‬ ‭Non siano legate da rapporti di parentela con gli organi sociali o con i vertici aziendali;‬
‭4)‬ ‭Possedere professionalità adeguate;‬
‭5)‬ ‭Possedere‬‭conoscenze‬‭in‬‭materie‬‭giuridiche,‬‭di‬‭controllo‬‭e‬‭gestione‬‭dei‬‭rischi‬‭aziendali‬‭e‬‭capacità‬‭di‬

‭svolgere attività ispettive.‬

‭I requisiti di autonomia ed indipendenza richiedono:‬
‭●‬ ‭la previsione di un “riporto” dell’Organismo di Vigilanza al massimo vertice aziendale operativo;‬
‭●‬ ‭l’assenza,‬ ‭in‬ ‭capo‬ ‭all’Organismo‬ ‭di‬ ‭Vigilanza,‬ ‭di‬ ‭compiti‬ ‭operativi‬ ‭che,‬ ‭rendendolo‬ ‭partecipe‬ ‭di‬

‭decisioni‬‭ed‬‭attività‬‭operative,‬‭ne‬‭minerebbero‬‭l’obiettività‬‭di‬‭giudizio‬‭nel‬‭momento‬‭delle‬‭verifiche‬‭sui‬
‭comportamenti e sul Modello;‬

‭●‬ ‭l’inserimento‬ ‭dell’Organismo‬ ‭di‬ ‭Vigilanza‬ ‭“come‬ ‭unità‬ ‭di‬ ‭staff‬ ‭in‬ ‭una‬ ‭posizione‬ ‭gerarchica‬ ‭la‬ ‭più‬
‭elevata possibile”.‬

‭Il‬ ‭connotato‬ ‭della‬ ‭professionalità‬ ‭deve‬ ‭essere‬ ‭riferito‬ ‭al‬ ‭“bagaglio‬ ‭di‬ ‭strumenti‬ ‭e‬ ‭tecniche”‬ ‭necessarie‬ ‭per‬
‭svolgere‬‭efficacemente‬‭l’attività‬‭di‬‭Organismo‬‭di‬‭Vigilanza;‬‭la‬‭continuità‬‭di‬‭azione,‬‭che‬‭garantisce‬‭un'efficace‬
‭e‬ ‭costante‬ ‭attuazione‬ ‭del‬ ‭modello‬ ‭organizzativo,‬ ‭è‬ ‭favorita‬ ‭dalla‬ ‭presenza‬ ‭di‬ ‭una‬ ‭struttura‬ ‭dedicata‬
‭esclusivamente‬ ‭e‬ ‭a‬ ‭tempo‬ ‭pieno‬ ‭all’attività‬ ‭di‬ ‭vigilanza.‬ ‭Tale‬ ‭configurazione‬ ‭garantisce‬ ‭l’autonomia‬
‭dell’iniziativa‬ ‭di‬ ‭controllo‬ ‭da‬ ‭ogni‬ ‭forma‬ ‭di‬ ‭interferenza‬ ‭e/o‬ ‭di‬ ‭condizionamento‬ ‭da‬ ‭parte‬ ‭di‬ ‭qualunque‬
‭componente dell’organizzazione stessa.‬
‭Costituisce‬ ‭causa‬ ‭di‬ ‭ineleggibilità‬ ‭quale‬ ‭componente‬ ‭dell’O.d.V.‬ ‭e‬ ‭di‬ ‭incompatibilità‬ ‭alla‬‭permanenza‬‭nella‬
‭carica,‬‭la‬‭condanna‬‭con‬‭sentenza‬‭anche‬‭in‬‭primo‬‭grado,‬‭per‬‭aver‬‭commesso‬‭uno‬‭dei‬‭reati‬‭di‬‭cui‬‭al‬‭decreto‬
‭231/01, ovvero la condanna ad una pena che comporti l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici.‬
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‭L’O.d.V.‬‭potrà‬‭avvalersi‬‭della‬‭consulenza‬‭di‬‭professionisti‬‭esterni,‬‭in‬‭particolare‬‭con‬‭professionalità‬‭in‬‭materia‬
‭penale, di contabilità, di sicurezza ed in materia finanziaria.‬

‭Composizione dell’Organismo di Vigilanza‬
‭L’Organismo‬ ‭di‬ ‭Vigilanza‬ ‭della‬ ‭Società‬ ‭è‬ ‭monocratico‬ ‭e‬ ‭resta‬ ‭in‬ ‭carica‬ ‭per‬ ‭la‬ ‭durata‬ ‭stabilita‬ ‭dai‬ ‭vertici‬
‭aziendali all’atto della nomina.‬

‭7.4.1 L’Organismo di Vigilanza: competenze‬
‭1.‬‭verifica e vigilanza‬‭sul Modello, che comportano:‬

‭●‬ ‭verifica‬ ‭circa‬ ‭l’adeguatezza‬ ‭del‬ ‭Modello,‬ ‭ossia‬ ‭la‬ ‭verifica‬ ‭in‬ ‭ordine‬ ‭alla‬ ‭sua‬ ‭idoneità‬ ‭a‬ ‭prevenire‬ ‭il‬
‭verificarsi di comportamenti illeciti;‬

‭●‬ ‭verifica‬‭circa‬‭l’effettività‬‭del‬‭Modello,‬‭ossia‬‭in‬‭ordine‬‭alla‬‭rispondenza‬‭tra‬‭i‬‭comportamenti‬‭concreti‬‭e‬‭quelli‬
‭formalmente previsti dal Modello stesso;‬

‭●‬ ‭monitoraggio‬‭dell’attività‬‭aziendale,‬‭effettuando‬‭verifiche‬‭periodiche.‬‭In‬‭particolare,‬‭l’attività‬‭di‬‭ricognizione‬
‭delle‬‭attività‬‭aziendali‬‭è‬‭volta‬‭al‬‭principale‬‭scopo‬‭di‬‭individuare‬‭le‬‭eventuali‬‭nuove‬‭aree‬‭a‬‭rischio‬‭di‬‭reato‬‭ai‬
‭sensi del Decreto rispetto a quelle già individuate nel Modello;‬

‭●‬ ‭attivazione‬‭delle‬‭strutture‬‭aziendali‬‭competenti‬‭per‬‭l’elaborazione‬‭di‬‭procedure‬‭operative‬‭e‬‭di‬‭controllo‬‭che‬
‭regolamentino adeguatamente lo svolgimento delle attività.‬

‭2. aggiornamento‬‭del Modello‬

‭In‬‭conformità‬‭a‬‭quanto‬‭previsto‬‭dal‬‭D.‬‭Lgs‬‭231/01,‬‭all’Organismo‬‭di‬‭Vigilanza‬‭è‬‭affidato‬‭il‬‭compito‬‭di‬‭curare‬
‭l’aggiornamento del Modello.‬

‭A‬ ‭tal‬ ‭fine‬ ‭l’Organismo‬ ‭di‬ ‭Vigilanza,‬ ‭anche‬ ‭avvalendosi‬ ‭del‬ ‭supporto‬ ‭delle‬ ‭funzioni‬ ‭aziendali‬ ‭preposte‬ ‭al‬
‭monitoraggio‬ ‭delle‬ ‭innovazioni‬ ‭normative,‬ ‭delle‬ ‭modifiche‬ ‭organizzative‬ ‭e‬ ‭attinenti‬ ‭alle‬ ‭tipologie‬ ‭di‬ ‭attività‬
‭svolte‬‭dalla‬‭Società‬‭–‬‭e‬‭in‬‭particolare‬‭dei‬‭relativi‬‭flussi‬‭informativi‬‭a‬‭tali‬‭fini‬‭con‬‭continuità‬‭assicurati‬‭in‬‭favore‬
‭dell’Organismo‬ ‭–‬ ‭identifica‬ ‭e‬ ‭segnala‬ ‭all’Organo‬ ‭amministrativo‬ ‭l’esigenza‬ ‭di‬ ‭procedere‬ ‭all’aggiornamento‬
‭del‬‭Modello,‬‭fornendo‬‭altresì‬‭indicazioni‬‭in‬‭merito‬‭alle‬‭modalità‬‭secondo‬‭cui‬‭procedere‬‭alla‬‭realizzazione‬‭dei‬
‭relativi interventi.‬

‭L’organo‬ ‭amministrativo‬ ‭valuta‬ ‭l’esigenza‬ ‭di‬ ‭aggiornamento‬ ‭del‬ ‭Modello‬ ‭segnalata‬ ‭dall’Organismo‬ ‭di‬
‭Vigilanza‬ ‭e,‬ ‭sentiti‬ ‭gli‬ ‭altri‬ ‭organi‬ ‭di‬ ‭controllo‬ ‭presenti,‬ ‭delibera‬ ‭in‬ ‭merito‬ ‭all’aggiornamento‬ ‭del‬‭Modello‬‭in‬
‭relazione a modifiche o integrazioni che si dovessero rendere necessarie.‬

‭Possono essere cause di aggiornamento:‬

‭●‬ ‭modifiche‬ ‭normative‬ ‭in‬ ‭tema‬ ‭di‬ ‭responsabilità‬ ‭amministrativa‬ ‭degli‬ ‭enti‬ ‭e‬ ‭significative‬ ‭innovazioni‬
‭nell’interpretazione delle disposizioni in materia;‬

‭●‬ ‭identificazione‬ ‭di‬ ‭nuove‬ ‭attività‬ ‭sensibili,‬ ‭o‬ ‭variazione‬ ‭di‬ ‭quelle‬ ‭precedentemente‬ ‭identificate,‬ ‭anche‬
‭eventualmente‬ ‭connesse‬ ‭all’avvio‬ ‭di‬ ‭nuove‬ ‭attività‬ ‭d’impresa,‬ ‭modificazioni‬ ‭dell’assetto‬ ‭interno‬ ‭della‬
‭Società o delle modalità di svolgimento delle attività d’impresa;‬

‭●‬ ‭emanazione e modifica di linee guida da parte dell’associazione di categoria;‬
‭●‬ ‭commissione‬‭dei‬‭reati‬‭rilevanti‬‭ai‬‭fini‬‭della‬‭responsabilità‬‭amministrativa‬‭degli‬‭enti‬‭da‬‭parte‬‭dei‬‭destinatari‬

‭delle previsioni del Modello o, più in generale, di significative violazioni del Modello;‬
‭●‬ ‭riscontro di carenze nelle previsioni del Modello a seguito di verifiche sull’efficacia del medesimo.‬

‭3. informazione e formazione‬‭sul Modello, ovvero:‬
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‭●‬ ‭promuovere‬ ‭e‬ ‭monitorare‬ ‭le‬ ‭iniziative‬ ‭dirette‬ ‭a‬ ‭favorire‬ ‭la‬ ‭diffusione‬ ‭del‬ ‭Modello‬ ‭presso‬ ‭tutti‬ ‭i‬ ‭soggetti‬
‭tenuti al rispetto delle relative previsioni (ossia verso i c.d. Destinatari);‬

‭●‬ ‭promuovere‬‭e‬‭monitorare‬‭le‬‭iniziative,‬‭ivi‬‭inclusi‬‭i‬‭corsi‬‭e‬‭le‬‭comunicazioni,‬ ‭volte‬‭a‬‭favorire‬‭un’adeguata‬
‭conoscenza del Modello da parte di tutti i Destinatari;‬

‭●‬ ‭riscontrare‬ ‭con‬ ‭tempestività,‬ ‭anche‬ ‭mediante‬ ‭l’eventuale‬ ‭predisposizione‬ ‭di‬ ‭pareri,‬ ‭le‬ ‭richieste‬ ‭di‬
‭chiarimento‬ ‭e/o‬ ‭di‬ ‭consulenza‬ ‭provenienti‬ ‭dalle‬ ‭funzioni‬ ‭o‬ ‭risorse‬ ‭aziendali‬ ‭ovvero‬ ‭dagli‬ ‭organi‬
‭amministrativi‬ ‭in‬ ‭relazione‬ ‭alla‬ ‭corretta‬ ‭interpretazione‬ ‭e/o‬ ‭al‬ ‭concreto‬ ‭funzionamento‬ ‭delle‬ ‭attività‬
‭proceduralizzate nel Modello.‬

‭4. gestione dei flussi informativi da e verso l’OdV‬‭:‬

‭All’O.d.V.‬ ‭dovranno‬ ‭pervenire‬ ‭le‬ ‭informazioni‬ ‭e‬ ‭la‬ ‭documentazione‬ ‭richiesta‬ ‭dalla‬ ‭Parte‬ ‭Speciale‬ ‭e‬ ‭le‬
‭indicazioni che si renderanno necessarie durante l’espletamento delle attività di monitoraggio.‬
‭All’O.d.V.‬ ‭dovranno‬ ‭altresì‬ ‭pervenire‬ ‭le‬ ‭segnalazioni‬ ‭relative‬ ‭alla‬ ‭mancata‬ ‭attuazione‬ ‭del‬ ‭Modello,‬ ‭alla‬
‭commissione‬‭di‬‭reati‬‭previsti‬‭dal‬‭Decreto‬‭o‬‭comunque‬‭a‬‭comportamenti‬‭non‬‭in‬‭linea‬‭con‬‭le‬‭regole‬‭di‬‭condotta‬
‭adottate dalla Società (vedi par. 7.4.2.).‬
‭In particolare, la Direzione aziendale deve tempestivamente‬‭1‬ ‭comunicare all'O.d.V. le seguenti informazioni:‬

‭a.‬ ‭I‬‭provvedimenti‬‭o‬‭le‬‭notizie‬‭provenienti‬‭da‬‭organi‬‭di‬‭polizia‬‭giudiziaria‬‭o‬‭da‬‭qualsiasi‬‭altra‬‭autorità,‬‭dai‬
‭quali‬ ‭si‬ ‭evinca‬ ‭lo‬ ‭svolgimento‬ ‭di‬ ‭indagini,‬ ‭anche‬ ‭nei‬ ‭confronti‬ ‭di‬ ‭ignoti,‬ ‭per‬ ‭i‬ ‭reati‬ ‭di‬ ‭cui‬ ‭al‬ ‭d.lgs.‬
‭231/2001 riferibili all’Ente;‬

‭b.‬ ‭Visite,‬ ‭ispezioni‬ ‭e‬ ‭accertamenti‬ ‭avviati‬ ‭da‬ ‭parte‬ ‭degli‬ ‭enti‬ ‭competenti‬ ‭(a‬ ‭titolo‬ ‭meramente‬
‭esemplificativo:‬‭ASL,‬‭INPS,‬‭INAIL,‬‭Guardia‬‭di‬‭Finanza,‬‭etc.)‬‭e,‬‭alla‬‭loro‬‭conclusione,‬‭eventuali‬‭rilievi‬
‭e sanzioni comminate;‬

‭c.‬ ‭I‬‭procedimenti‬‭disciplinari‬‭con‬‭gli‬‭esiti‬‭degli‬‭stessi‬‭e‬‭le‬‭relative‬‭motivazioni,‬‭nel‬‭caso‬‭in‬‭cui‬‭vertano‬‭su‬
‭materie che rientrino nell'ambito di applicazione del Decreto;‬

‭d.‬ ‭Le relazioni di audit interni, se richieste;‬
‭e.‬ ‭Le modifiche degli organi sociali e dei loro componenti;‬
‭f.‬ ‭I cambiamenti nella struttura organizzativa aziendale;‬
‭g.‬ ‭Le variazioni delle deleghe e delle procure rilasciate;‬
‭h.‬ ‭le violazioni dei principi di whistleblowing;‬
‭i.‬ ‭tutti‬ ‭gli‬ ‭infortuni‬ ‭occorsi‬ ‭ai‬ ‭lavoratori‬ ‭registrati‬ ‭all’interno‬ ‭del‬ ‭Registro‬ ‭Infortuni‬ ‭che‬ ‭comportano‬

‭un’assenza dal lavoro prevista superiore a 30 giorni;‬
‭j.‬ ‭l’aggiornamento del DVR a seguito di quanto previsto dall’art.29 comma 3 del TU;‬
‭k.‬ ‭il verbale della riunione periodica redatto dal RSPP di cui all’art.35 del TU;‬
‭l.‬ ‭disposizioni‬ ‭e‬ ‭prescrizioni‬ ‭emesse‬ ‭dalle‬ ‭autorità‬ ‭di‬ ‭controllo‬ ‭e‬ ‭vigilanza‬ ‭in‬ ‭materia‬ ‭di‬ ‭salute‬ ‭e‬

‭sicurezza.‬
‭A‬‭tal‬‭fine‬‭viene‬‭istituita‬‭una‬‭casella‬‭di‬‭posta‬‭elettronica‬‭dedicata‬‭come‬‭canale‬‭di‬‭comunicazione‬‭preferenziale‬
‭con l’ODV.  Inoltre, l’ODV pianifica con la Società almeno 4 incontri all’anno.‬

‭Spetta all’O.d.V.:‬
‭-‬ ‭esaminare‬ ‭e‬ ‭valutare‬ ‭tutte‬ ‭le‬‭informazioni‬‭e‬‭le‬‭segnalazioni‬‭ricevute‬‭e‬‭connesse‬‭alla‬‭concreta‬‭attuazione‬
‭del Modello;‬
‭- informare gli organi competenti in merito all’attività svolta, ai risultati ed alle attività programmate;‬

‭1‬ ‭per‬ ‭tempestivamente‬ ‭si‬ ‭intende‬ ‭non‬ ‭appena‬ ‭possibile‬ ‭e,‬ ‭comunque,‬ ‭entro‬ ‭trenta‬ ‭giorni‬ ‭dalla‬ ‭verificazione‬ ‭della‬
‭circostanza oggetto di comunicazione‬
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‭-‬‭segnalare‬‭agli‬‭organi‬‭competenti,‬‭per‬‭l’adozione‬‭dei‬‭provvedimenti‬‭ritenuti‬‭opportuni,‬‭le‬‭eventuali‬‭violazioni‬
‭del Modello ed i soggetti ritenuti responsabili, se del caso proponendo le sanzioni ritenute più opportune.‬
‭Per‬ ‭l’espletamento‬ ‭dei‬ ‭compiti‬ ‭ad‬ ‭esso‬ ‭assegnati,‬ ‭sono‬ ‭riconosciuti‬ ‭all’O.d.V.‬ ‭tutti‬ ‭i‬ ‭poteri‬ ‭necessari‬ ‭ad‬
‭assicurare una puntuale ed efficiente vigilanza sul funzionamento e sull’osservanza del Modello.‬
‭L’O.d.V., anche per il tramite delle risorse di cui dispone, ha facoltà di:‬
‭-‬ ‭effettuare‬ ‭anche‬ ‭a‬ ‭sorpresa‬ ‭tutte‬ ‭le‬ ‭verifiche‬ ‭e‬ ‭le‬ ‭ispezioni‬ ‭ritenute‬ ‭opportune‬ ‭ai‬ ‭fini‬ ‭del‬ ‭corretto‬
‭espletamento dei propri compiti;‬
‭-‬ ‭accedere‬ ‭liberamente‬ ‭presso‬ ‭tutte‬ ‭le‬ ‭funzioni,‬ ‭gli‬ ‭archivi‬ ‭ed‬ ‭i‬ ‭documenti‬ ‭della‬ ‭Società,‬ ‭senza‬ ‭alcun‬
‭consenso‬‭preventivo‬‭o‬‭necessità‬‭di‬‭autorizzazione,‬‭al‬‭fine‬‭di‬‭ottenere‬‭ogni‬‭informazione,‬‭dato‬‭o‬‭documento‬
‭ritenuto necessario;‬
‭-‬‭disporre,‬‭ove‬‭sia‬‭ritenuto‬‭necessario,‬‭l’audizione‬‭delle‬‭risorse‬‭che‬‭possano‬‭fornire‬‭informazioni‬‭o‬‭indicazioni‬
‭utili in merito allo svolgimento dell’attività aziendale o ad eventuali disfunzioni o violazioni del Modello;‬
‭-‬ ‭avvalersi,‬ ‭sotto‬ ‭la‬ ‭sua‬ ‭diretta‬ ‭sorveglianza,‬ ‭dell’ausilio‬ ‭di‬ ‭tutte‬ ‭le‬ ‭strutture‬ ‭dell’Ente‬ ‭ovvero‬ ‭di‬ ‭consulenti‬
‭esterni.‬

‭7.4.2. Whistleblowing‬
‭In‬‭tema‬‭di‬‭flussi‬‭informativi,‬‭si‬‭segnala‬‭l’entrata‬‭in‬‭vigore‬‭del‬‭decreto‬‭legislativo‬‭n.‬‭24‬‭del‬‭10‬‭Marzo‬‭2023‬‭che‬
‭ha‬ ‭modificato‬ ‭la‬ ‭legge‬ ‭30‬ ‭novembre‬ ‭2017,‬ ‭n.‬ ‭179‬‭“Disposizioni‬‭per‬‭la‬‭tutela‬‭degli‬‭autori‬‭di‬‭segnalazioni‬‭di‬
‭reati‬ ‭o‬ ‭irregolarità‬ ‭di‬ ‭cui‬ ‭siano‬ ‭venuti‬‭a‬‭conoscenza‬‭nell’ambito‬‭di‬‭un‬‭rapporto‬‭di‬‭lavoro‬‭pubblico‬‭o‬‭privato”‬
‭(sistema‬ ‭noto‬ ‭come‬ ‭whistleblowing).‬ ‭Con‬ ‭questi‬ ‭interventi‬ ‭il‬ ‭legislatore‬ ‭ha‬ ‭introdotto‬ ‭nell’ordinamento‬
‭nazionale‬‭un‬‭sistema‬‭di‬‭tutela‬‭del‬‭dipendente‬‭o‬‭collaboratore‬‭(“whistleblower”)‬‭che‬‭segnala‬‭illeciti‬‭nel‬‭settore‬
‭privato.‬‭In‬‭particolare,‬‭all’art.‬‭6,‬‭comma‬‭2‬‭bis,‬‭del‬‭Decreto‬‭del‬‭D.Lgs‬‭231/2001‬‭è‬‭disposto‬‭che‬‭“‬‭I‬‭modelli‬‭di‬‭cui‬
‭al‬‭comma‬‭1,‬‭lettera‬‭a),‬‭prevedono,‬‭ai‬‭sensi‬‭del‬‭decreto‬‭legislativo‬‭attuativo‬‭della‬‭direttiva‬‭(UE)‬‭2019/1937‬‭del‬
‭Parlamento‬ ‭europeo‬ ‭e‬ ‭del‬ ‭Consiglio‬ ‭del‬ ‭23‬ ‭ottobre‬ ‭2019,‬ ‭i‬ ‭canali‬ ‭di‬ ‭segnalazione‬ ‭interna,‬ ‭il‬ ‭divieto‬ ‭di‬
‭ritorsione e il sistema disciplinare, adottato ai sensi del comma 2, lettera e)‬‭”.‬
‭La‬ ‭Società‬ ‭si‬ ‭è‬ ‭adeguata‬ ‭alla‬ ‭recente‬ ‭normativa‬ ‭tramite‬ ‭l’adozione‬ ‭di‬ ‭un‬ ‭apposito‬ ‭canale‬ ‭informatico‬ ‭di‬
‭segnalazione‬ ‭presente‬ ‭sul‬ ‭sito‬ ‭aziendale.‬ ‭Per‬ ‭quanto‬ ‭riguarda‬ ‭le‬ ‭modalità‬ ‭di‬ ‭segnalazione‬ ‭e‬ ‭le‬ ‭tutele‬
‭riservate‬ ‭ai‬ ‭soggetti‬ ‭segnalanti‬ ‭si‬ ‭rinvia‬ ‭alla‬ ‭procedura‬ ‭whistleblowing,‬ ‭da‬ ‭intendersi‬ ‭parte‬ ‭integrante‬ ‭del‬
‭presente Modello.‬
‭La gestione della Segnalazione segue le tempistiche e modalità sottoindicate:‬
‭-‬‭entro‬ ‭7‬ ‭(sette)‬ ‭giorni‬ ‭dalla‬ ‭ricezione‬ ‭della‬ ‭segnalazione,‬ ‭il‬ ‭Gestore‬ ‭invierà‬ ‭al‬ ‭segnalante‬ ‭un‬ ‭avviso‬ ‭di‬

‭ricevimento‬ ‭della‬ ‭segnalazione,‬ ‭utilizzando‬ ‭il‬ ‭canale‬ ‭della‬ ‭segnalazione.‬ ‭Nel‬‭caso‬‭di‬ ‭segnalazione‬‭orale‬
‭(richiesta‬ ‭di‬ ‭incontro‬ ‭e/o‬ ‭utilizzo‬ ‭linea‬ ‭telefonica),‬ ‭la‬ ‭ricezione‬ ‭della‬ ‭segnalazione‬ ‭è‬ ‭contestuale‬
‭all’inserimento‬ ‭della‬ ‭Segnalazione‬ ‭in‬ ‭Piattaforma‬ ‭e‬ ‭in‬ ‭tale‬ ‭occasione‬ ‭verrà‬ ‭rilasciato‬ ‭al‬ ‭Segnalante‬ ‭il‬
‭Codice personale associato alla Segnalazione Whistleblowing.‬

‭-‬‭il‬‭Gestore‬‭avvia‬‭la‬‭fase‬‭di‬‭istruttoria‬‭e‬‭classifica‬‭la‬‭segnalazione‬‭come‬‭“Whistleblowing”‬‭o‬ ‭“Ordinaria”.‬‭Con‬
‭riferimento‬‭alle‬‭sole‬‭Segnalazioni‬‭Ordinarie,‬‭laddove‬‭vi‬‭sia‬‭altra‬‭funzione‬ ‭aziendale‬‭competente,‬‭il‬‭Gestore‬
‭provvede‬ ‭contestualmente‬ ‭all’inoltro‬ ‭della‬ ‭stessa,‬ ‭adottando‬ ‭misure‬ ‭idonee‬ ‭a‬ ‭garantire‬ ‭la‬ ‭riservatezza‬
‭dell’identità del segnalante. Diversamente, procederà  alla gestione della stessa come da Procedura;‬

‭-‬‭entro‬ ‭3‬ ‭(tre)‬ ‭mesi,‬ ‭decorrenti‬ ‭dalla‬ ‭data‬ ‭di‬ ‭avviso‬ ‭di‬ ‭ricevimento,‬ ‭il‬ ‭Gestore‬ ‭fornisce‬ ‭un‬ ‭Riscontro‬ ‭al‬
‭Segnalante.‬

‭All’esito dell’istruttoria, il Gestore redigerà una relazione prendendo uno o più dei seguenti  provvedimenti:‬
‭-‬‭archiviazione della Segnalazione per insufficienza di elementi;‬
‭-‬‭archiviazione della Segnalazione per irrilevanza dei fatti segnalati;‬
‭-‬‭proposta di modifica al Modello 231 e/o al Codice Etico o ad altre procedure interne;‬
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‭-‬‭proposta‬‭di‬‭avvio‬‭di‬‭procedimenti‬‭disciplinari‬‭o‬‭sanzionatori‬‭-‬‭conformemente‬‭a‬‭quanto‬‭previsto‬ ‭dal‬‭sistema‬
‭disciplinare‬ ‭e‬‭sanzionatorio‬‭vigente‬‭-‬‭nei‬‭confronti‬‭dei‬‭soggetti‬‭Segnalati‬‭e‬‭di‬‭cui‬‭sia‬ ‭stata‬‭riconosciuta‬‭la‬
‭commissione di una violazione, illecito o irregolarità;‬

‭-‬‭proposta‬ ‭di‬ ‭avvio‬ ‭di‬ ‭procedimenti‬ ‭disciplinari‬ ‭o‬ ‭sanzionatori‬ ‭-‬‭conformemente‬‭a‬‭quanto‬‭previsto‬ ‭sistema‬
‭disciplinare‬ ‭sanzionatorio‬ ‭vigente‬ ‭e‬‭dalla‬‭presente‬‭Procedura‬‭–‬‭nei‬‭confronti‬‭dei‬ ‭Segnalanti‬‭che‬‭abbiano‬
‭effettuato‬ ‭Segnalazioni‬ ‭infondate,‬ ‭basate‬ ‭su‬ ‭circostanze‬ ‭fattuali‬ ‭non‬ ‭vere‬‭ed‬‭effettuate‬‭con‬‭dolo‬‭o‬‭colpa‬
‭grave.‬

‭8. Formazione, informazione e selezione delle risorse umane‬
‭La‬ ‭Società‬ ‭al‬ ‭fine‬ ‭di‬ ‭dare‬ ‭concreta‬ ‭ed‬ ‭efficace‬ ‭attuazione‬ ‭ai‬ ‭principi‬ ‭ed‬ ‭ai‬ ‭contenuti‬ ‭del‬ ‭Modello‬ ‭e‬ ‭delle‬
‭procedure‬‭collegate,‬‭assicura‬‭una‬‭corretta‬‭divulgazione‬‭degli‬‭stessi‬‭ai‬‭propri‬‭dipendenti‬‭(di‬‭ogni‬‭livello)‬‭ed‬‭ai‬
‭soggetti che, a qualsiasi titolo, hanno rapporti contrattuali con la Società.‬
‭Tale‬ ‭attività‬ ‭di‬ ‭divulgazione,‬ ‭seppur‬ ‭diversamente‬ ‭caratterizzata‬ ‭a‬ ‭seconda‬ ‭dei‬ ‭diversi‬ ‭destinatari‬ ‭cui‬ ‭si‬
‭rivolge,‬ ‭è‬ ‭regolata‬ ‭dai‬ ‭principi‬ ‭di‬ ‭completezza,‬ ‭tempestività,‬ ‭accuratezza,‬ ‭accessibilità‬ ‭e‬ ‭continuità.‬ ‭La‬
‭suddetta‬ ‭documentazione‬ ‭è‬ ‭integrata‬ ‭da‬ ‭circolari‬ ‭o‬ ‭comunicazioni‬ ‭che‬ ‭verranno‬ ‭trasmesse‬ ‭dal‬ ‭settore‬
‭risorse umane o dal settore legale.‬
‭È‬ ‭dedicato‬ ‭inoltre‬ ‭un‬‭apposito‬‭spazio‬‭nella‬‭rete‬‭aziendale‬‭alla‬‭diffusione‬‭e‬‭conoscenza‬‭del‬‭Modello‬‭e‬‭delle‬
‭procedure collegate.‬
‭La‬ ‭partecipazione‬ ‭alle‬ ‭attività‬ ‭di‬ ‭formazione‬ ‭ed‬ ‭aggiornamento‬ ‭è‬ ‭obbligatoria‬ ‭per‬ ‭tutti‬ ‭i‬ ‭dipendenti‬ ‭della‬
‭Società.‬

‭9. Il sistema disciplinare‬
‭Elemento‬ ‭necessario,‬ ‭ovvero‬ ‭richiesto‬ ‭dalla‬ ‭legge,‬ ‭per‬ ‭garantire‬ ‭l’efficacia‬ ‭e‬ ‭l’effettività‬ ‭dei‬ ‭modelli‬ ‭di‬
‭organizzazione‬‭e‬‭gestione,‬‭di‬‭cui‬‭al‬‭suddetto‬‭decreto,‬‭è‬‭la‬‭previsione‬‭di‬‭uno‬‭specifico‬‭Sistema‬‭Disciplinare,‬
‭che scatti allorché il personale e i destinatari violino un protocollo preventivo previsto dai suddetti modelli.‬
‭Il‬ ‭procedimento‬ ‭per‬ ‭l’irrogazione‬ ‭delle‬ ‭sanzioni‬ ‭di‬ ‭cui‬ ‭al‬ ‭sistema‬ ‭disciplinare‬ ‭tiene‬ ‭conto‬‭delle‬‭particolarità‬
‭derivanti‬ ‭dallo‬ ‭status‬ ‭giuridico‬ ‭del‬ ‭soggetto‬ ‭nei‬ ‭cui‬ ‭confronti‬ ‭si‬ ‭procede.‬ ‭In‬ ‭ogni‬ ‭caso,‬ ‭l’OdV‬ ‭deve‬ ‭essere‬
‭coinvolto nel procedimento disciplinare.‬
‭I soggetti Destinatari del presente Sistema Disciplinare sono:‬
‭●‬ ‭i‬ ‭dipendenti‬ ‭della‬ ‭Società:‬‭si‬‭intendono‬‭tutti‬‭coloro‬‭che‬‭sono‬‭legati‬‭alla‬‭Società‬‭da‬‭un‬‭rapporto‬‭di‬‭lavoro‬

‭subordinato, indipendentemente dal contratto applicato e della qualifica (operai, impiegati) o dal livello;‬
‭●‬ ‭i‬ ‭soggetti‬ ‭in‬ ‭posizione‬ ‭“apicale”,‬ ‭ovvero‬ ‭coloro‬ ‭che‬ ‭rappresentano‬ ‭la‬ ‭Società,‬‭che‬‭svolgono‬‭incarichi‬‭di‬

‭amministrazione, gli eventuali Responsabili di Funzione dotati di autonomia finanziaria e funzionale;‬
‭●‬ ‭i componenti dell’Organismo di Vigilanza e degli Organi sociali;‬
‭●‬ ‭i soggetti terzi: collaboratori, consulenti, agenti, distributori, mediatori, fornitori,intermediari della Società.‬

‭Per le infrazioni disciplinari la Direzione potrà applicare i seguenti provvedimenti:‬
‭1) rimprovero verbale;‬
‭2) rimprovero scritto;‬
‭3) multa non superiore a 3 ore di normale retribuzione;‬
‭4) sospensione dal lavoro con trattenuta sulla retribuzione per un periodo non superiore a 3 giorni;‬
‭5) licenziamento senza preavviso.‬

‭Per‬ ‭ogni‬ ‭ulteriore‬ ‭specifica‬‭si‬‭rinvia‬‭al‬‭Codice‬‭Disciplinare‬‭adottato‬‭dalla‬‭Società,‬‭da‬‭intendersi‬‭come‬‭parte‬
‭integrante del presente Modello Organizzativo e di Gestione.‬
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‭1.‬ ‭Premessa‬
‭La‬ ‭presente‬ ‭Parte‬ ‭Speciale‬ ‭ha‬ ‭lo‬ ‭scopo‬ ‭di‬ ‭definire‬ ‭le‬ ‭regole‬ ‭di‬ ‭gestione‬ ‭dei‬ ‭processi‬ ‭sensibili‬ ‭ed‬ ‭i‬ ‭principi‬ ‭di‬
‭comportamento‬‭che‬‭tutti‬‭i‬‭Destinatari‬‭del‬‭Modello‬‭(con‬‭particolare‬‭riferimento‬‭alle‬‭figure‬‭responsabili‬‭delle‬‭attività‬‭a‬‭rischio‬
‭o‬ ‭comunque‬ ‭coinvolti,‬ ‭a‬ ‭vario‬ ‭titolo,‬ ‭nell’ambito‬ ‭delle‬ ‭stesse)‬ ‭dovranno‬ ‭seguire‬‭al‬‭fine‬‭di‬‭prevenire‬‭la‬‭commissione‬‭dei‬
‭reati previsti dal D.Lgs. 231/01 (c.d. “reati presupposto”).‬
‭Nello specifico, la Parte Speciale ha lo scopo di:‬
‭-‬ ‭indicare le regole che i Destinatari sono chiamati ad osservare ai fini della corretta applicazione del Modello;‬
‭-‬ ‭fornire‬ ‭all’Organismo‬ ‭di‬ ‭Vigilanza‬ ‭e‬ ‭alle‬ ‭funzioni‬ ‭di‬ ‭controllo‬ ‭gli‬ ‭strumenti‬ ‭per‬ ‭esercitare‬ ‭le‬ ‭attività‬ ‭di‬ ‭monitoraggio,‬

‭controllo e verifica.‬

‭Tutti‬ ‭i‬ ‭Destinatari‬ ‭dovranno‬ ‭adottare,‬ ‭ciascuno‬ ‭per‬ ‭gli‬ ‭aspetti‬ ‭di‬ ‭propria‬ ‭competenza,‬ ‭comportamenti‬ ‭conformi‬ ‭alle‬
‭previsioni‬ ‭del‬ ‭Modello‬ ‭Organizzativo,‬ ‭che‬ ‭si‬ ‭articola‬ ‭nei‬ ‭seguenti‬ ‭documenti‬ ‭(in‬ ‭allegato‬ ‭al‬ ‭Modello‬ ‭e/o‬ ‭comunque‬
‭richiamati quali parte integrante dello stesso):‬
‭-  Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. 231/01 (Parte Generale e Parte Speciale);‬
‭-‬ ‭Codice Etico;‬
‭-‬ ‭Sistema Disciplinare.‬

‭L’analisi‬ ‭dei‬ ‭rischi‬ ‭condotta‬ ‭ha‬ ‭portato‬ ‭ad‬ ‭individuare‬ ‭come‬ ‭concretamente‬ ‭a‬ ‭rischio‬ ‭le‬ ‭seguenti‬ ‭categorie‬ ‭di‬ ‭reati‬
‭presupposto:‬‭i‬‭reati‬‭contro‬‭l’industria‬‭e‬‭il‬‭commercio,‬‭reati‬‭di‬‭ricettazione,‬‭riciclaggio‬‭e‬‭impiego‬‭di‬‭denaro,‬‭beni‬‭o‬‭utilità‬‭di‬
‭provenienza‬ ‭illecita,‬ ‭quelli‬ ‭in‬ ‭materia‬ ‭antinfortunistica,‬ ‭le‬ ‭fattispecie‬ ‭ambientali‬ ‭e‬ ‭quelle‬ ‭tributarie;‬ ‭la‬ ‭presente‬ ‭Parte‬
‭Speciale, partendo dalle aree di rischio, è, pertanto, composta dalle seguenti sezioni:‬

‭●‬ ‭Sezione‬‭A‬‭–‬‭reati‬‭di‬‭ricettazione,‬‭riciclaggio‬‭e‬‭impiego‬‭di‬‭denaro,‬‭beni‬‭o‬‭utilità‬‭di‬‭provenienza‬‭illecita‬‭(art.‬‭25‬‭octies‬
‭D.Lgs. 231/01);‬

‭●‬ ‭Sezione B – reati in materia antinfortunistica (art. 25 septies D.Lgs. 231/01);‬
‭●‬ ‭Sezione C – reati ambientali (art. 25 undecies D.Lgs. 231/01);‬
‭●‬ ‭Sezione D – reati tributari (art. 25 quinquiesdecies D.Lgs. 231/01).‬

‭2. Approccio metodologico adottato‬
‭Di seguito si elencano le macro fasi in cui è stata distinta l’attività:‬
‭1.‬ ‭Con‬ ‭un‬ ‭approccio‬ ‭basato‬ ‭sui‬ ‭rischi,‬‭ovvero‬‭sull’analisi‬‭per‬‭processi,‬‭sono‬‭state‬‭identificate‬‭le‬‭famiglie‬‭di‬‭reato‬

‭presupposto‬ ‭ritenute‬ ‭rilevanti‬ ‭ai‬ ‭sensi‬ ‭del‬ ‭Decreto‬ ‭ed,‬ ‭in‬ ‭relazione‬ ‭ad‬ ‭esse,‬ ‭è‬ ‭stato‬ ‭definito‬ ‭l’elenco‬ ‭delle‬
‭possibili‬ ‭aree‬ ‭“a‬ ‭rischio‬ ‭reato”,‬ ‭intese‬ ‭come‬ ‭ambiti‬ ‭organizzativi‬ ‭o‬ ‭processi‬ ‭nei‬ ‭quali‬ ‭potrebbe‬ ‭astrattamente‬
‭concretizzarsi la commissione dei reati presupposto.‬

‭2.‬ ‭Per‬‭ognuna‬‭delle‬‭attività‬‭“sensibili”‬‭si‬‭è‬‭quindi‬‭provveduto‬‭ad‬‭individuare‬‭quelle‬‭che,‬‭in‬‭astratto,‬‭possono‬‭essere‬
‭considerate le principali potenziali modalità di commissione dei reati presi in considerazione.‬

‭3.‬ ‭In‬‭base‬‭alle‬‭proprie‬‭funzioni‬‭e‬‭responsabilità‬‭si‬‭è‬‭provveduto‬‭alla‬‭identificazione‬‭dei‬‭soggetti‬‭operanti‬‭a‬‭qualsiasi‬
‭titolo‬ ‭per‬ ‭conto‬ ‭della‬ ‭Società‬ ‭coinvolti‬ ‭nelle‬ ‭aree‬ ‭sensibili‬ ‭riconducibili‬ ‭all’organizzazione,‬ ‭i‬ ‭procedimenti‬ ‭e‬ ‭le‬
‭attività.‬

‭4.‬ ‭Coerentemente‬ ‭con‬ ‭l’esito‬ ‭dell’analisi‬ ‭effettuata‬ ‭si‬ ‭è,‬ ‭quindi,‬ ‭provveduto‬ ‭alla‬ ‭definizione‬ ‭o‬ ‭revisione‬ ‭del‬
‭Documento‬ ‭Illustrativo‬ ‭del‬ ‭Modello,‬ ‭sia‬ ‭della‬ ‭Parte‬ ‭Generale‬ ‭che‬ ‭delle‬ ‭Parti‬ ‭Speciali,‬ ‭nonché‬ ‭alla‬
‭predisposizione delle procedure ai fini del Decreto.‬

‭3. Principi fondamentali‬
‭Tutte‬‭le‬‭attività‬‭sensibili‬‭devono‬‭essere‬‭svolte‬‭conformandosi‬‭alle‬‭leggi‬‭vigenti,‬‭ai‬‭valori‬‭e‬‭alle‬‭politiche‬‭della‬‭Società‬‭e‬‭alle‬
‭regole‬‭contenute‬‭nel‬‭presente‬‭Modello.‬‭Il‬‭sistema‬‭di‬‭organizzazione‬‭della‬‭Società‬‭deve‬‭rispettare‬‭i‬‭requisiti‬‭fondamentali‬
‭di‬ ‭formalizzazione‬ ‭e‬ ‭chiarezza,‬ ‭comunicazione‬ ‭e‬ ‭separazione‬‭dei‬‭ruoli‬‭in‬‭particolare‬‭per‬‭quanto‬‭attiene‬‭l’attribuzione‬‭di‬
‭responsabilità, di rappresentanza, di definizione delle linee gerarchiche e delle attività operative.‬
‭La‬ ‭Società‬ ‭è‬ ‭dotata‬ ‭di‬ ‭strumenti‬ ‭organizzativi‬ ‭(organigramma‬‭,‬ ‭comunicazioni‬ ‭organizzative,‬ ‭etc.)‬ ‭improntati‬ ‭a‬ ‭principi‬
‭generali di:‬

‭a)‬ ‭chiara descrizione delle linee di riporto;‬
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‭b)‬ ‭conoscibilità,‬ ‭trasparenza‬ ‭e‬ ‭pubblicità‬ ‭dei‬ ‭poteri‬ ‭attribuiti‬ ‭(all’interno‬ ‭della‬ ‭società‬ ‭e‬ ‭nei‬ ‭confronti‬ ‭dei‬ ‭terzi‬
‭interessati);‬

‭c)‬ ‭chiara‬‭e‬‭formale‬‭delimitazione‬‭dei‬‭ruoli,‬‭con‬‭una‬‭completa‬‭descrizione‬‭dei‬‭compiti‬‭di‬‭ciascuna‬‭funzione,‬‭dei‬‭relativi‬
‭poteri e responsabilità‬

‭Le metodologie, di lavoro e comportamento, interne devono essere caratterizzate dai seguenti elementi:‬
‭a)‬ ‭separatezza:‬ ‭all’interno‬ ‭di‬ ‭ciascun‬ ‭processo,‬ ‭tra‬ ‭il‬ ‭soggetto‬ ‭che‬ ‭assume‬ ‭la‬ ‭decisione‬ ‭(impulso‬ ‭decisionale),‬ ‭il‬

‭soggetto‬‭che‬‭esegue‬‭tale‬‭decisione‬‭e‬‭il‬‭soggetto‬‭cui‬‭è‬‭affidato‬‭il‬‭controllo‬‭del‬‭processo‬‭(c.d.‬‭“segregazione‬‭delle‬
‭funzioni”).‬

‭b)‬ ‭tracciabilità:‬
‭- ogni operazione relativa all’attività sensibile deve essere, ove possibile, adeguatamente documentata;‬
‭-‬ ‭il‬ ‭processo‬ ‭di‬ ‭decisione,‬ ‭autorizzazione‬ ‭e‬ ‭svolgimento‬ ‭dell’attività‬ ‭sensibile‬ ‭deve‬ ‭essere‬ ‭verificabile‬ ‭ex‬ ‭post,‬
‭anche tramite appositi supporti documentali;‬

‭c)‬ ‭Procure e deleghe:‬
‭-‬ ‭i‬‭poteri‬‭autorizzativi‬‭e‬‭di‬‭firma‬‭assegnati‬‭devono‬‭essere‬‭chiaramente‬‭definiti‬‭e‬‭conosciuti‬‭all’interno‬‭della‬‭Società‬

‭e‬ ‭coerenti‬ ‭con‬ ‭le‬ ‭responsabilità‬ ‭organizzative‬ ‭e‬ ‭gestionali‬ ‭assegnate,‬ ‭prevedendo,‬ ‭ove‬ ‭richiesto,‬ ‭indicazione‬
‭delle soglie di approvazione delle spese;‬

‭-‬ ‭la delega funzioni deve essere un documento datato, con doppia sottoscrizione e con oggetto chiaro.‬

‭4. Le Linee Guida di Confindustria‬
‭Allo‬ ‭scopo‬ ‭di‬ ‭offrire‬ ‭un‬ ‭aiuto‬ ‭concreto‬ ‭alle‬ ‭imprese‬ ‭ed‬ ‭associazioni‬ ‭nella‬ ‭elaborazione‬ ‭dei‬ ‭modelli‬ ‭e‬ ‭nella‬
‭individuazione‬ ‭di‬ ‭un‬ ‭Organismo‬ ‭di‬‭Vigilanza,‬‭le‬‭Linee‬‭Guida‬‭predisposte‬‭da‬‭Confindustria‬‭contengono‬‭una‬‭serie‬‭di‬
‭indicazioni‬ ‭e‬ ‭misure,‬ ‭essenzialmente‬ ‭tratte‬ ‭dalla‬ ‭pratica‬ ‭aziendale,‬ ‭ritenute‬ ‭in‬ ‭astratto‬ ‭idonee‬ ‭a‬ ‭rispondere‬ ‭alle‬
‭esigenze‬‭delineate‬‭dal‬‭D.‬‭Lgs.‬‭n.‬‭231/2001,‬‭e‬‭quindi‬‭tali‬‭da‬‭rivestire‬‭un‬‭importante‬‭ruolo‬‭ispiratore‬‭nella‬‭costruzione‬
‭del Modello e nella nomina del citato Organismo con i relativi compiti da parte del singolo ente.‬
‭Nella‬ ‭predisposizione‬ ‭del‬‭presente‬‭Modello,‬‭si‬‭sono‬‭tenute‬‭in‬‭massima‬‭considerazione‬‭le‬‭Linee‬‭Guida‬‭emanate‬‭da‬
‭Confindustria.‬
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‭SEZIONE A _ REATI DI RICETTAZIONE, RICICLAGGIO E IMPIEGO DI DENARO, BENI O UTILITÀ DI PROVENIENZA‬
‭ILLECITA EX ART. 25 OCTIES‬

‭Norme incriminatrici‬

‭Ricettazione (art. 648 c.p.)‬
‭Commette‬‭il‬‭reato‬‭di‬‭ricettazione‬‭chiunque,‬‭allo‬‭scopo‬‭di‬‭procurare‬‭a‬‭sè‬‭o‬‭ad‬‭altri‬‭un‬‭profitto,‬‭acquista,‬‭riceve‬‭od‬‭occulta‬
‭denaro‬‭o‬‭cose‬‭provenienti‬‭da‬‭un‬‭qualsiasi‬‭delitto,‬‭alla‬‭cui‬‭commissione‬‭non‬‭ha‬‭partecipato,‬‭o‬‭comunque‬‭si‬‭intromette‬‭nel‬
‭farli‬‭acquistare,‬‭ricevere‬‭od‬‭occultare.‬‭Per‬‭tale‬‭reato‬‭è‬‭richiesta‬‭la‬‭presenza‬‭di‬‭dolo‬‭specifico‬‭da‬‭parte‬‭di‬‭chi‬‭agisce,‬‭e‬‭cioè‬
‭la‬ ‭coscienza‬ ‭e‬ ‭la‬ ‭volontà‬ ‭di‬ ‭trarre‬ ‭profitto,‬ ‭per‬ ‭sé‬ ‭stessi‬ ‭o‬ ‭per‬ ‭altri,‬ ‭dall’acquisto,‬ ‭ricezione‬ ‭od‬ ‭occultamento‬‭di‬‭beni‬‭di‬
‭provenienza delittuosa.‬
‭E’‬ ‭inoltre‬ ‭richiesta‬ ‭la‬ ‭conoscenza‬ ‭della‬ ‭provenienza‬ ‭delittuosa‬ ‭del‬ ‭denaro‬ ‭o‬ ‭del‬ ‭bene;‬ ‭la‬ ‭sussistenza‬ ‭di‬ ‭tale‬‭elemento‬
‭psicologico‬‭potrebbe‬‭essere‬‭riconosciuta‬‭in‬‭presenza‬‭di‬‭circostanze‬‭gravi‬‭ed‬‭univoche‬‭-‬‭quali‬‭ad‬‭esempio‬‭la‬‭qualità‬‭e‬‭le‬
‭caratteristiche‬ ‭del‬ ‭bene,‬ ‭le‬ ‭condizioni‬‭economiche‬‭e‬‭contrattuali‬‭inusuali‬‭dell’operazione,‬‭la‬‭condizione‬‭o‬‭la‬‭professione‬
‭del‬ ‭possessore‬ ‭dei‬ ‭beni‬ ‭-‬ ‭da‬ ‭cui‬ ‭possa‬ ‭desumersi‬ ‭che‬ ‭nel‬ ‭soggetto‬ ‭che‬ ‭ha‬ ‭agito‬ ‭poteva‬ ‭formarsi‬ ‭la‬ ‭certezza‬ ‭della‬
‭provenienza illecita del denaro o del bene.‬

‭Riciclaggio (art. 648-bis c.p.)‬
‭Tale‬‭ipotesi‬‭di‬‭reato‬‭si‬‭configura‬‭nel‬‭caso‬‭in‬‭cui‬‭il‬‭soggetto‬‭agente,‬‭che‬‭non‬‭abbia‬‭concorso‬‭alla‬‭commissione‬‭del‬‭delitto‬
‭sottostante,‬‭sostituisca‬‭o‬‭trasferisca‬‭denaro,‬‭beni‬‭od‬‭altre‬‭utilità‬‭provenienti‬‭da‬‭un‬‭delitto‬‭non‬‭colposo,‬‭ovvero‬‭compia‬‭in‬
‭relazione‬‭ad‬‭essi‬‭altre‬‭operazioni,‬‭in‬‭modo‬‭da‬‭ostacolare‬‭l’identificazione‬‭della‬‭loro‬‭provenienza‬‭delittuosa.‬‭La‬‭norma‬‭va‬
‭interpretata‬ ‭come‬ ‭volta‬ ‭a‬ ‭punire‬ ‭coloro‬ ‭che‬ ‭-‬ ‭consapevoli‬ ‭della‬ ‭provenienza‬ ‭delittuosa‬ ‭di‬ ‭denaro,‬ ‭beni‬ ‭o‬ ‭altre‬ ‭utilità‬ ‭-‬
‭compiano‬‭le‬‭operazioni‬‭descritte,‬‭in‬‭maniera‬‭tale‬‭da‬‭creare‬‭in‬‭concreto‬‭difficoltà‬‭alla‬‭scoperta‬‭dell’origine‬‭illecita‬‭dei‬‭beni‬
‭considerati.‬
‭Non‬‭è‬‭richiesto,‬‭ai‬‭fini‬‭del‬‭perfezionamento‬‭del‬‭reato,‬‭l’aver‬‭agito‬‭per‬‭conseguire‬‭un‬‭profitto‬‭o‬‭con‬‭lo‬‭scopo‬‭di‬‭favorire‬‭gli‬
‭autori‬‭del‬‭reato‬‭sottostante‬‭ad‬‭assicurarsene‬‭il‬‭provento.‬‭Costituiscono‬‭riciclaggio‬‭le‬‭condotte‬‭dinamiche,‬‭atte‬‭a‬‭mettere‬‭in‬
‭circolazione il bene, mentre la mera ricezione od occultamento potrebbero integrare il reato di ricettazione.‬
‭Come‬‭per‬‭il‬‭reato‬‭di‬‭ricettazione,‬‭la‬‭consapevolezza‬‭dell’agente‬‭in‬‭ordine‬‭alla‬‭provenienza‬‭illecita‬‭può‬‭essere‬‭desunta‬‭da‬
‭qualsiasi circostanza oggettiva grave ed univoca.‬

‭Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648-ter c.p.)‬
‭La‬ ‭condotta‬ ‭criminosa‬ ‭si‬ ‭realizza‬ ‭attraverso‬ ‭l’impiego‬ ‭in‬ ‭attività‬ ‭economiche‬ ‭o‬ ‭finanziarie‬ ‭di‬ ‭denaro,‬‭beni‬‭o‬‭altre‬‭utilità‬
‭provenienti‬ ‭da‬ ‭delitto,‬ ‭fuori‬ ‭dei‬ ‭casi‬ ‭di‬ ‭concorso‬ ‭nel‬ ‭reato‬ ‭d’origine‬ ‭e‬ ‭dei‬ ‭casi‬ ‭previsti‬‭dagli‬‭articoli‬‭648‬‭(ricettazione)‬‭e‬
‭648-bis (riciclaggio) c.p.‬
‭Rispetto‬ ‭al‬ ‭reato‬ ‭di‬ ‭riciclaggio,‬ ‭pur‬ ‭essendo‬ ‭richiesto‬ ‭il‬ ‭medesimo‬ ‭elemento‬ ‭soggettivo‬ ‭della‬ ‭conoscenza‬ ‭della‬
‭provenienza‬ ‭illecita‬ ‭dei‬ ‭beni,‬ ‭l’art.‬ ‭648-ter‬ ‭circoscrive‬ ‭la‬ ‭condotta‬ ‭all’impiego‬ ‭di‬ ‭tali‬ ‭risorse‬ ‭in‬ ‭attività‬ ‭economiche‬ ‭o‬
‭finanziarie.‬ ‭Peraltro,‬ ‭in‬‭considerazione‬‭della‬‭ampiezza‬‭della‬‭formulazione‬‭della‬‭fattispecie‬‭del‬‭reato‬‭di‬‭riciclaggio,‬‭risulta‬
‭difficile‬‭immaginare‬‭condotte‬‭di‬‭impiego‬‭di‬‭beni‬‭di‬‭provenienza‬‭illecita‬‭che‬‭già‬‭non‬‭integrino‬‭di‬‭per‬‭sé‬‭il‬‭reato‬‭di‬‭cui‬‭all’art.‬
‭648-bis c.p.‬

‭Autoriciclaggio (art. 648-ter.1 c.p.)‬
‭La‬‭fattispecie‬‭delittuosa‬‭è‬‭disciplinata‬‭nel‬‭Codice‬‭Penale‬‭e‬‭prevede‬‭che‬‭si‬‭applichi‬‭la‬‭pena‬‭della‬‭reclusione‬‭da‬‭due‬‭a‬‭otto‬
‭anni‬‭e‬‭della‬‭multa‬‭da‬‭euro‬‭5.000‬‭a‬‭euro‬‭25.000‬‭a‬‭chiunque,‬‭avendo‬‭commesso‬‭o‬‭concorso‬‭a‬‭commettere‬‭un‬‭delitto‬‭non‬
‭colposo,‬‭impiega,‬‭sostituisce,‬‭trasferisce,‬‭in‬‭attività‬‭economiche,‬‭finanziarie,‬‭imprenditoriali‬‭o‬‭speculative,‬‭il‬‭denaro,‬‭i‬‭beni‬
‭o‬‭le‬‭altre‬‭utilità‬‭provenienti‬‭dalla‬‭commissione‬‭di‬‭tale‬‭delitto,‬‭in‬‭modo‬‭da‬‭ostacolare‬‭concretamente‬‭l’identificazione‬‭della‬
‭loro provenienza delittuosa.‬
‭Si‬‭applica‬‭la‬‭pena‬‭della‬‭reclusione‬‭da‬‭uno‬‭a‬‭quattro‬‭anni‬‭e‬‭della‬‭multa‬‭da‬‭euro‬‭2.500‬‭a‬‭euro‬‭12.500‬‭se‬‭il‬‭denaro,‬‭i‬‭beni‬‭o‬
‭le‬ ‭altre‬ ‭utilità‬ ‭provengono‬ ‭dalla‬‭commissione‬‭di‬‭un‬‭delitto‬‭non‬‭colposo‬‭punito‬‭con‬‭la‬‭reclusione‬‭inferiore‬‭nel‬‭massimo‬‭a‬
‭cinque anni.‬
‭Si‬ ‭applicano‬ ‭comunque‬‭le‬‭pene‬‭previste‬‭dal‬‭primo‬‭comma‬‭se‬‭il‬‭denaro,‬‭i‬‭beni‬‭o‬‭le‬‭altre‬‭utilità‬‭provengono‬‭da‬‭un‬‭delitto‬
‭commesso‬ ‭con‬ ‭le‬ ‭condizioni‬ ‭o‬ ‭le‬ ‭finalità‬ ‭di‬ ‭cui‬ ‭all’articolo‬ ‭7‬ ‭del‬‭decreto-legge‬‭13‬‭maggio‬‭1991,‬‭n.‬‭152,‬‭convertito,‬‭con‬
‭modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, e successive modificazioni.‬
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‭Attività sensibili e funzioni coinvolte‬
‭Con riferimento all’attività della Società ed ai reati presupposto sopra definiti, le attività sensibili individuate sono:‬
‭●‬ ‭approvvigionamento‬
‭●‬ ‭selezione dei fornitori‬

‭Le regole e principi previsti dalla presente Parte speciale si applicano:‬
‭●‬ ‭in‬ ‭via‬ ‭diretta,‬ ‭agli‬ ‭amministratori,‬ ‭ai‬ ‭lavoratori,‬ ‭a‬ ‭tutti‬ ‭coloro‬ ‭che‬ ‭svolgono,‬ ‭anche‬ ‭di‬ ‭fatto,‬ ‭funzioni‬ ‭di‬ ‭gestione,‬

‭amministrazione,‬ ‭direzione‬ ‭o‬ ‭controllo‬ ‭della‬ ‭Società‬ ‭e/o‬ ‭che‬ ‭sono‬ ‭muniti‬ ‭di‬ ‭poteri‬ ‭di‬ ‭rappresentanza‬ ‭esterna‬ ‭della‬
‭Società‬ ‭e,‬ ‭in‬ ‭generale,‬ ‭a‬ ‭tutti‬ ‭coloro‬ ‭che‬ ‭operano,‬ ‭a‬ ‭qualsiasi‬ ‭titolo,‬ ‭nelle‬ ‭aree‬ ‭di‬ ‭attività‬ ‭sensibili‬ ‭(responsabile‬
‭produzione, responsabile acquisti e responsabile qualità)‬

‭●‬ ‭in‬ ‭forza‬ ‭di‬ ‭apposite‬ ‭clausole‬ ‭contrattuali,‬ ‭a‬ ‭collaboratori,‬ ‭fornitori,‬ ‭consulenti,‬ ‭intermediari‬ ‭commerciali,‬ ‭agenti,‬
‭distributori.‬

‭Regole e principi generali di comportamento‬
‭È‬ ‭fatto‬ ‭divieto‬ ‭di‬ ‭porre‬ ‭in‬ ‭essere,‬ ‭collaborare‬ ‭o‬ ‭dare‬ ‭causa‬ ‭alla‬ ‭realizzazione‬ ‭di‬ ‭comportamenti‬ ‭tali‬ ‭che,‬ ‭presi‬
‭individualmente‬ ‭o‬ ‭collettivamente,‬ ‭integrino‬ ‭anche‬ ‭solo‬ ‭potenzialmente,‬ ‭direttamente‬ ‭o‬ ‭indirettamente,‬ ‭uno‬ ‭dei‬ ‭reati‬
‭previsti dall’art. 25 bis.1 d.lgs. 231/01.‬

‭E’‬ ‭fatto‬ ‭generale‬ ‭espresso‬ ‭divieto‬ ‭di‬ ‭intrattenere‬ ‭rapporti‬ ‭commerciali‬ ‭con‬ ‭persone‬ ‭(fisiche‬ ‭o‬‭giuridiche)‬‭delle‬‭quali‬‭sia‬
‭conosciuta o sospettata l’appartenenza ad organizzazioni criminali o comunque operanti al di fuori della legalità.‬
‭Nella negoziazione dei contratti con i fornitori di beni, servizi ed opera intellettuale, si prescrive l’adozione di:‬
‭-‬ ‭criteri‬ ‭e‬ ‭modalità‬ ‭di‬ ‭valutazione‬ ‭della‬ ‭congruità‬ ‭del‬ ‭valore‬ ‭economico‬ ‭dell'offerta‬ ‭rispetto‬ ‭ai‬ ‭costi‬ ‭del‬ ‭lavoro‬ ‭e‬ ‭della‬

‭sicurezza‬ ‭prospettabili‬ ‭e,‬ ‭qualora‬ ‭questa‬ ‭appaia‬ ‭anormalmente‬ ‭bassa,‬ ‭l'esame‬ ‭delle‬ ‭giustificazioni‬ ‭scritte‬ ‭e‬ ‭della‬
‭relativa documentazione a corredo richiesta all'offerente;‬

‭-‬ ‭divieto‬‭effettuare‬‭pagamenti‬‭a‬‭fornitori‬‭in‬‭contanti‬‭ed‬‭accettare‬‭denaro‬‭contante‬‭per‬‭importi‬‭superiori‬‭ai‬‭limiti‬‭di‬‭legge‬‭di‬
‭volta in volta in vigore;‬

‭-‬ ‭previsioni‬ ‭contrattuali‬ ‭standardizzate‬ ‭in‬‭relazione‬‭alla‬‭natura‬‭e‬‭tipologia‬‭di‬‭contratto,‬‭ivi‬‭incluse‬‭previsioni‬‭contrattuali‬
‭finalizzate‬ ‭all'osservanza‬ ‭di‬ ‭principi‬ ‭di‬ ‭controllo/regole‬ ‭etiche‬ ‭e‬ ‭di‬ ‭condotta‬ ‭nella‬ ‭gestione‬ ‭delle‬ ‭attività‬‭da‬‭parte‬‭del‬
‭terzo e le attività da seguirsi in caso di eventuali scostamenti;‬

‭-‬ ‭clausole‬‭231‬‭volte‬‭a‬‭prevedere‬‭la‬‭dichiarazione‬‭della‬‭controparte‬‭di‬‭astenersi‬‭dal‬‭porre‬‭in‬‭essere‬‭comportamenti‬‭che‬
‭possano‬ ‭integrare‬ ‭una‬ ‭fattispecie‬ ‭di‬ ‭reato‬ ‭contemplata‬ ‭dal‬ ‭decreto‬ ‭231,‬ ‭nonché‬‭l'impegno‬‭a‬‭prendere‬‭visione‬‭delle‬
‭misure‬‭definite‬‭dall'ente‬‭(ad‬‭es.‬‭Modello,‬‭Codice‬‭Etico),‬‭al‬‭fine‬‭di‬‭promuovere‬‭anche‬‭l'eventuale‬‭definizione‬‭di‬‭ulteriori‬
‭e più efficaci strumenti di controllo.‬

‭Procedure e controlli‬
‭La‬ ‭Società‬ ‭è‬ ‭certificata‬ ‭Iso‬ ‭9001‬ ‭ed‬ ‭adotta‬ ‭specifiche‬ ‭cautele‬ ‭nella‬ ‭selezione‬ ‭dei‬ ‭fornitori.‬ ‭Nell'ambito‬ ‭del‬ ‭sistema‬ ‭di‬
‭gestione della Qualità la Società rilevano le procedure:‬

‭-‬ ‭PGQ03‬‭Gestione Processo Approvvigionamento‬
‭-‬ ‭PGQ14‬‭Qualifica dei Fornitori‬

‭La‬ ‭selezione‬ ‭dei‬ ‭fornitori‬ ‭prende‬ ‭in‬ ‭considerazione‬ ‭le‬‭competenze‬‭tecniche,‬‭l’affidabilità,‬‭la‬‭convenienza‬‭economica,‬‭la‬
‭rispondenza‬ ‭dei‬ ‭collaboratori‬ ‭alle‬ ‭procedure‬ ‭di‬ ‭qualità‬ ‭adottate‬ ‭dalla‬ ‭Società,‬ ‭le‬ ‭credenziali‬ ‭degli‬ ‭stessi,‬ ‭nonché‬ ‭la‬
‭capacità dei collaboratori di garantire il rispetto della legge e dei protocolli adottati dall’ente.‬
‭I‬‭fornitori‬‭qualificati‬‭sono‬‭inseriti‬‭in‬‭un‬‭apposito‬‭elenco‬‭che‬‭viene‬‭periodicamente‬‭riesaminato‬‭ed‬‭aggiornato‬‭dalla‬‭funzione‬
‭Qualità.‬

https://drive.google.com/file/d/1gWCgle-RYzea7yznufOYWBqLVERJGzhz/view?usp=drive_link
https://drive.google.com/file/d/18ZIWIguvqfpKV6ZLBWynZ3NQWFG9BJj4/view?usp=drive_link
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‭SEZIONE B _ REATI IN VIOLAZIONE DI NORME DI SICUREZZA E SALUTE DEI LAVORATORI EX ART. 25 SEPTIES‬
‭D.LGS. 231/01‬

‭Norme incriminatrici‬

‭Omicidio colposo (art. 589 c.p.)‬
‭Tale‬‭ipotesi‬‭di‬‭reato‬‭si‬‭configura‬‭qualora‬‭si‬‭cagioni‬‭la‬‭morte‬‭di‬‭una‬‭persona‬‭a‬‭causa‬‭della‬‭violazione,‬‭colposa,‬‭delle‬‭norme‬
‭per la prevenzione degli infortuni sul lavoro.‬

‭Lesioni personali colpose (art. 590 c.p.)‬
‭Tale‬ ‭ipotesi‬ ‭di‬ ‭reato‬ ‭si‬ ‭configura‬ ‭qualora‬ ‭si‬ ‭cagioni‬ ‭ad‬ ‭altri‬ ‭una‬ ‭lesione‬ ‭(grave‬ ‭o‬ ‭gravissima)‬ ‭a‬ ‭causa‬ ‭della‬ ‭colposa‬
‭violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro.‬
‭La lesione personale è grave:‬
‭-‬‭se‬‭dal‬‭fatto‬‭deriva‬‭una‬‭malattia‬‭che‬‭mette‬‭in‬‭pericolo‬‭la‬‭vita‬‭della‬‭persona‬‭offesa‬‭ovvero‬‭una‬‭malattia‬‭o‬‭un’incapacità‬‭di‬
‭attendere alle ordinarie occupazioni per un tempo superiore a quaranta giorni;‬
‭- se il fatto produce l’indebolimento permanente di un senso o di un organo;‬
‭- se la persona offesa è una donna incinta e dal fatto deriva l’acceleramento del parto.‬
‭La lesione è gravissima se dal fatto deriva:‬
‭- una malattia certamente o probabilmente insanabile;‬
‭- la perdita di un senso;‬
‭-‬ ‭la‬ ‭perdita‬ ‭di‬ ‭un‬ ‭arto,‬ ‭o‬ ‭una‬ ‭mutilazione‬ ‭che‬ ‭renda‬ ‭l’arto‬ ‭inservibile,‬ ‭ovvero‬ ‭la‬ ‭perdita‬ ‭dell’uso‬ ‭di‬ ‭un‬ ‭organo‬ ‭o‬ ‭della‬
‭capacità di procreare, ovvero una permanente e grave difficoltà nella favella;‬
‭- la deformazione ovvero lo sfregio permanente del viso.‬

‭La‬ ‭Società‬ ‭è‬ ‭ritenuta‬ ‭responsabile‬ ‭allorquando,‬ ‭nel‬ ‭suo‬ ‭interesse‬ ‭o‬ ‭a‬ ‭suo‬ ‭vantaggio,‬ ‭un‬ ‭soggetto‬ ‭alla‬ ‭stessa‬
‭funzionalmente‬ ‭legato‬ ‭violi‬ ‭le‬‭norme‬‭antinfortunistiche‬‭in‬‭modo‬‭da‬‭garantire‬‭all’Ente‬‭un‬‭profitto‬‭in‬‭termini‬‭di‬‭risparmio‬‭di‬
‭spesa.‬

‭Attività sensibili e funzioni coinvolte‬
‭Le attività sensibili individuate sono le seguenti:‬
‭- gestione dei DPI ai lavoratori‬
‭- gestione delle risorse strumentali (impianti, macchine e attrezzature)‬
‭- selezione e valutazione dei fornitori‬
‭-  informazione, formazione, addestramento e coinvolgimento del personale‬
‭- sorveglianza sanitaria dei lavoratori‬
‭- gestione delle emergenze per la sicurezza‬
‭- gestione degli infortuni, incidenti, mancanti incidenti‬
‭-.gestione dei processi operativi‬

‭Le‬ ‭aree‬ ‭a‬ ‭rischio‬ ‭e‬ ‭i‬ ‭processi‬ ‭sensibili‬ ‭sono‬ ‭puntualmente‬ ‭individuati‬ ‭nel‬ ‭Documento‬ ‭di‬ ‭Valutazione‬‭dei‬‭Rischi‬‭(DVR).‬
‭Tuttavia,‬‭come‬‭sottolineato‬‭dalle‬‭pertinenti‬‭Linee‬‭guida,‬‭sono‬‭potenzialmente‬‭a‬‭rischio‬‭tutti‬‭gli‬‭ambiti‬‭e‬‭le‬‭attività‬‭aziendali,‬
‭poiché quello relativo alla sicurezza è un rischio “trasversale”, suscettibile di concretizzarsi in tutti i processi operativi.‬
‭Eventuali‬‭integrazioni‬‭della‬‭suddetta‬‭analisi‬‭del‬‭rischio‬‭potranno‬‭essere‬‭disposte‬‭anche‬‭su‬‭impulso‬‭ed‬‭iniziativa‬‭dell’OdV,‬
‭in collaborazione con soggetti (interni ed esterni alla Società) che svolgono attività di verifica e monitoraggio.‬

https://drive.google.com/file/d/1HBHAm4-jVE0MPAwAGs9P4q2BMuomcXL9/view?usp=drive_link


‭Ori S.r.l.‬
‭Via Rossini 14/16, 40055, Villanova di Castenaso (BO)‬

‭Rev. 1‬

‭Oggetto:‬ ‭MODELLO ORGANIZZATIVO 231 - PARTE SPECIALE‬ ‭PAG‬‭8‬‭di‬‭16‬

‭Le principali funzioni aziendali responsabili/coinvolte e destinatari delle regole di comportamento sono:‬
‭-‬ ‭Datore di Lavoro‬
‭-‬ ‭Preposti‬
‭-‬ ‭Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione‬
‭-‬ ‭Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza‬
‭-‬ ‭Addetti Antincendio‬
‭-‬ ‭Addetti Primo Soccorso‬
‭-‬ ‭Medico competente‬
‭-‬ ‭Lavoratori‬

‭Regole e principi generali di comportamento‬
‭Al‬ ‭fine‬ ‭di‬ ‭escludere,‬ ‭o‬ ‭quantomeno‬‭ridurre‬‭al‬‭minimo‬‭i‬‭rischi‬‭di‬‭commissione‬‭di‬‭taluna‬‭delle‬‭fattispecie‬‭di‬‭cui‬‭all’‬‭art.‬‭25‬
‭septies D.Lgs. 231/01 la Società ha provveduto a:‬
‭-‬ ‭verificare‬‭il‬‭rispetto‬‭degli‬‭standard‬‭tecnico-strutturali‬‭di‬‭legge‬‭relativi‬‭ad‬‭attrezzature,‬‭impianti,‬‭luoghi‬‭di‬‭lavoro,‬‭agenti‬

‭chimici,‬ ‭fisici‬ ‭e‬ ‭biologici‬ ‭avvalendosi‬ ‭anche‬ ‭di‬ ‭collaboratori‬ ‭e‬ ‭consulenti‬ ‭esterni‬ ‭esperti‬ ‭in‬ ‭materia‬ ‭di‬ ‭sicurezza‬ ‭nei‬
‭luoghi di lavoro e prevenzione degli infortuni ed effettuando, ove necessario, analisi ed indagini specifiche;‬

‭-‬ ‭effettuare‬‭la‬‭valutazione‬‭dei‬‭rischi‬‭presenti‬‭nei‬‭luoghi‬‭di‬‭lavoro‬‭nonché‬‭a‬‭predisporre‬‭adeguate‬‭misure‬‭di‬‭prevenzione‬‭e‬
‭protezione mediante l’utilizzo di adeguati mezzi di protezione, di dispositivi di protezione collettivi ed individuali‬

‭-‬ ‭eliminare‬ ‭o,‬ ‭ove‬ ‭non‬ ‭possibile,‬ ‭ridurre‬‭al‬‭minimo‬‭i‬‭rischi‬‭riscontrati‬‭in‬‭relazione‬‭alle‬‭conoscenze‬‭acquisite‬‭sulla‬‭base‬
‭della miglior scienza ed esperienza del momento storico;‬

‭-‬ ‭limitare al minimo indispensabile i lavoratori che sono (o possono essere) esposti a rischio;‬
‭-‬ ‭individuare‬‭(previa‬‭consultazione‬‭del‬‭RLS)‬‭i‬‭lavoratori‬‭incaricati‬‭di‬‭attuare‬‭le‬‭misure‬‭di‬‭prevenzione‬‭e‬‭lotta‬‭antincendio,‬

‭di‬ ‭evacuazione‬ ‭dei‬ ‭luoghi‬ ‭di‬ ‭lavoro‬ ‭in‬ ‭caso‬ ‭di‬ ‭pericolo‬ ‭grave‬ ‭ed‬ ‭immediato,‬ ‭di‬ ‭salvataggio,‬ ‭di‬‭primo‬‭soccorso‬‭e,‬‭in‬
‭generale,‬ ‭di‬ ‭gestione‬ ‭dell’emergenza,‬ ‭intesa‬ ‭quale‬ ‭situazione‬ ‭che‬ ‭possa‬ ‭creare‬ ‭danni‬ ‭a‬ ‭persone/cose,‬
‭opportunamente e periodicamente addestrati e formati per fare fronte alle emergenze aziendali;‬

‭-‬ ‭effettuare periodiche esercitazioni di simulazione di situazioni di emergenza;‬
‭-‬ ‭predisporre‬ ‭e‬ ‭garantire‬ ‭la‬ ‭sorveglianza‬ ‭sanitaria‬ ‭del‬ ‭personale‬ ‭mediante‬ ‭la‬ ‭pianificazione‬ ‭delle‬ ‭visite‬ ‭mediche,‬ ‭la‬

‭definizione delle periodicità;‬
‭-‬ ‭predisporre‬‭una‬‭puntuale‬‭e‬‭regolare‬‭attività‬‭di‬‭informazione‬‭e‬‭formazione‬‭dei‬‭lavoratori‬‭sugli‬‭aspetti‬‭di‬‭sicurezza‬‭legati‬

‭alle‬‭mansioni‬‭ed‬‭alle‬‭attività‬‭da‬‭svolgere‬‭che‬‭prevede‬‭anche‬‭un‬‭periodo‬‭di‬‭addestramento‬‭“on‬‭the‬‭job”‬‭in‬‭affiancamento‬
‭a personale esperto;‬

‭-‬ ‭assicurare‬ ‭un’attenta‬ ‭analisi‬ ‭delle‬ ‭situazioni‬ ‭di‬ ‭rischio‬ ‭riscontrate‬ ‭e‬ ‭l’attuazione‬ ‭di‬ ‭efficaci‬ ‭azioni‬ ‭correttive,‬
‭programmando‬ ‭altresì‬ ‭le‬ ‭misure‬ ‭opportune‬ ‭per‬ ‭il‬ ‭miglioramento‬ ‭nel‬ ‭tempo‬ ‭degli‬ ‭standard‬ ‭di‬ ‭sicurezza‬ ‭sul‬ ‭luogo‬ ‭di‬
‭lavoro;‬

‭-‬ ‭verificare‬ ‭il‬ ‭rispetto‬ ‭delle‬ ‭prescrizioni‬ ‭di‬ ‭legge‬ ‭per‬ ‭quanto‬ ‭concerne‬ ‭permessi,‬ ‭autorizzazioni,‬ ‭certificati,‬ ‭ecc.‬ ‭e‬ ‭di‬
‭quant’altro‬‭richiesto‬‭dalla‬‭normativa‬‭nazionale‬‭e‬‭regionale‬‭in‬‭relazione‬‭all’attività‬‭produttiva‬‭in‬‭essere‬‭ed‬‭agli‬‭aspetti‬‭di‬
‭salute e sicurezza nell’ambiente di lavoro a questa correlati;‬

‭-‬ ‭acquisire la documentazione e le certificazioni obbligatorie per legge;‬
‭-‬ ‭predisporre specifico organigramma per tutti i soggetti che operano, a qualsiasi titolo, nelle aree a rischio.‬

‭Ai‬ ‭fini‬ ‭della‬ ‭presente‬ ‭Sezione,‬ ‭tutti‬ ‭i‬‭Destinatari‬‭del‬‭Modello,‬‭ciascuno‬‭per‬‭le‬‭proprie‬‭competenze‬‭ed‬‭attribuzioni,‬‭sono‬
‭tenuti a rispettare:‬
‭1. le seguenti prescrizioni generali:‬
‭•‬ ‭osservare‬ ‭gli‬ ‭accorgimenti‬ ‭necessari‬ ‭ad‬ ‭evitare‬ ‭la‬ ‭commissione‬ ‭di‬ ‭reati‬ ‭nello‬ ‭svolgimento‬ ‭delle‬ ‭attività‬ ‭aziendali,‬
‭segnalando‬ ‭(in‬ ‭modo‬ ‭tempestivo‬ ‭e‬ ‭riservato)‬ ‭al‬ ‭DL‬ ‭e/o‬ ‭all’OdV‬ ‭notizie,‬ ‭apprese‬‭nello‬‭svolgimento‬‭della‬‭propria‬‭attività‬
‭lavorativa,‬ ‭circa‬ ‭la‬ ‭realizzazione‬ ‭di‬ ‭comportamenti‬ ‭illeciti‬ ‭o‬ ‭contrari‬ ‭alle‬ ‭regole‬ ‭del‬ ‭Modello,‬ ‭dei‬ ‭relativi‬ ‭allegati‬ ‭o‬ ‭delle‬
‭procedure dallo stesso richiamate, ovvero l’esistenza di situazioni di rischio per la salute e la sicurezza dei lavoratori;‬
‭•‬ ‭rispettare‬ ‭puntualmente‬ ‭le‬ ‭procedure‬ ‭aziendali‬ ‭in‬ ‭materia‬ ‭di‬ ‭igiene‬ ‭e‬ ‭sicurezza‬ ‭sul‬ ‭luogo‬ ‭di‬ ‭lavoro‬ ‭e‬ ‭osservare‬ ‭le‬
‭prescrizioni e le direttive impartite dal DL, dai dirigenti e dai preposti;‬
‭•‬‭considerare‬‭sempre‬‭prevalente‬‭le‬‭esigenze‬‭di‬‭tutela‬‭della‬‭salute‬‭e‬‭della‬‭sicurezza‬‭dei‬‭lavoratori‬‭rispetto‬‭a‬‭qualsiasi,‬‭pur‬
‭legittima, istanza di contenimento dei costi di gestione aziendali;‬
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‭•‬ ‭contribuire,‬ ‭per‬ ‭quanto‬ ‭di‬ ‭competenza,‬ ‭all’adempimento‬ ‭degli‬ ‭obblighi‬ ‭normativi‬ ‭in‬ ‭materia‬ ‭di‬ ‭sicurezza‬ ‭e‬ ‭salute‬ ‭sul‬
‭luogo di lavoro;‬
‭• partecipare ai corsi formativi in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;‬
‭• attenersi ad eventuali prescrizioni/cautele impartite dal Medico competente;‬
‭• utilizzare in maniera corretta i DPI prescritti per lo svolgimento di determinate prestazioni lavorative;‬
‭•‬ ‭valutare‬ ‭sempre‬ ‭attentamente‬ ‭gli‬ ‭impatti‬ ‭e‬ ‭le‬ ‭conseguenze‬ ‭delle‬ ‭proprie‬ ‭azioni‬ ‭sui‬ ‭rischi‬ ‭della‬‭salute/sicurezza‬‭delle‬
‭persone,‬‭evitando‬‭di‬‭tenere‬‭comportamenti‬‭esorbitanti‬‭dalle‬‭proprie‬‭mansioni,‬‭imprudenti‬‭e/o‬‭che‬‭potrebbero‬‭nuocere‬‭alla‬
‭propria o all’altrui incolumità;‬
‭•‬‭utilizzare‬‭correttamente‬‭i‬‭macchinari‬‭(anche‬‭di‬‭trasporto),‬‭le‬‭sostanze,‬‭le‬‭attrezzature‬‭necessarie‬‭per‬‭l’attività‬‭lavorativa‬
‭prestata;‬
‭2. i divieti generali di seguito indicati:‬
‭•‬‭porre‬‭in‬‭essere‬‭(o‬‭collaborare‬‭a)‬‭comportamenti‬‭suscettibili‬‭(anche‬‭solo‬‭potenzialmente)‬‭di‬‭dare‬‭luogo‬‭ad‬‭uno‬‭dei‬‭reati‬‭di‬
‭cui all’art. 25 septies del Decreto;‬
‭•‬ ‭tenere‬ ‭comportamenti‬ ‭scorretti‬ ‭o‬ ‭non‬ ‭trasparenti‬ ‭che‬ ‭ostacolino‬ ‭il‬ ‭rispetto‬ ‭delle‬ ‭norme/delle‬ ‭regole‬ ‭del‬‭Modello/delle‬
‭procedure‬‭vigenti‬‭(quali,‬‭a‬‭titolo‬‭esemplificativo,‬‭la‬‭falsità‬‭nella‬‭compilazione‬‭delle‬‭check‬‭list‬‭in‬‭materia‬‭di‬‭sicurezza‬‭volte‬‭a‬
‭dimostrare l’artificioso rispetto delle procedure societarie, la falsa attestazione della presenza a corsi formativi ecc.);‬
‭• ricorrere ad appaltatori/fornitori che non diano idonea garanzia circa il rispetto della normativa vigente;‬
‭• rimuovere o manomettere protezioni/presidi da macchinari ed attrezzature utilizzati nell’attività lavorativa;‬
‭• presentarsi sul luogo di lavoro sotto l’effetto di alcolici o sostanze stupefacenti.‬

‭Gestione dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI)‬
‭I‬ ‭DPI‬ ‭in‬ ‭dotazione‬ ‭del‬ ‭lavoratore‬ ‭devono‬‭essere‬‭usati‬‭per‬‭lavoro‬‭e‬‭non‬‭scopi‬‭personali‬‭se‬‭non‬‭in‬‭caso‬‭di‬‭emergenza‬‭e‬
‭preventivamente comunicato.‬
‭Regole fondamentali:‬
‭● utilizzare i DPI conformemente all'informazione e alla formazione ricevute e all'addestramento‬
‭● non apporvi modifiche ed utilizzo in modo appropriato‬
‭● segnalare immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto qualsiasi difetto o inconveniente rilevato‬
‭● non prestare a colleghi o terzi i DPI‬
‭● pulizia periodica‬
‭● cura delle attrezzature: ogni addetto è responsabile della pulizia e manutenzione dell’attrezzo assegnatogli.‬

‭Gestione Delle Emergenze‬
‭L’azienda‬ ‭ha‬ ‭predisposto‬ ‭uno‬ ‭specifico‬ ‭Piano‬ ‭di‬ ‭Emergenza‬ ‭con‬ ‭l'obiettivo‬ ‭di‬ ‭indicare‬ ‭il‬ ‭comportamento‬ ‭che‬ ‭tutto‬ ‭il‬
‭personale‬‭presente‬‭all’interno‬‭dell’azienda‬‭deve‬‭conoscere‬‭ed‬‭applicare‬‭in‬‭caso‬‭di‬‭emergenza.‬‭Le‬‭istruzioni‬‭riportate‬‭nel‬
‭Piano‬‭hanno‬‭lo‬‭scopo‬‭di‬‭limitare‬‭il‬‭più‬‭possibile‬‭i‬‭danni‬‭alle‬‭persone‬‭ed‬‭alle‬‭cose‬‭ed‬‭i‬‭comportamenti‬‭collettivi‬‭o‬‭individuali‬
‭irrazionali‬ ‭e‬‭pericolosi,‬‭aiutando‬‭a‬‭mantenere‬‭la‬‭calma.‬ ‭Sono‬‭presenti‬‭e‬‭manutenuti‬‭i‬‭presidi‬‭antincendio,‬‭è‬‭presente‬‭la‬
‭segnaletica di emergenza e vengono periodicamente svolte le prove antincendio.‬

‭Formazione e addestramento‬
‭L’attività‬‭d’informazione‬‭e‬‭formazione‬‭è‬‭fondamentale‬‭per‬‭garantire‬‭l’adeguatezza‬‭del‬‭sistema‬‭di‬‭sicurezza‬‭della‬‭Società‬‭e‬
‭la sua coerenza con il quadro normativo di riferimento.‬

‭Per‬‭questo,‬‭per‬‭i‬‭dipendenti‬‭della‬‭Società‬‭si‬‭prefigge‬‭di‬‭organizzare‬‭periodicamente‬‭attività‬‭di‬‭tipo‬‭informativo‬‭e‬‭formativo.‬
‭In‬‭particolare,‬‭la‬‭Società‬‭provvede‬‭alla‬‭formazione‬‭di‬‭base‬‭al‬‭momento‬‭dell’assunzione‬‭o‬‭in‬‭caso‬‭di‬‭cambio‬‭mansione,‬‭a‬
‭tutto il personale su:‬

‭-‬ ‭rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi alla attività della impresa;‬
‭-‬ ‭rischi specifici cui ogni lavoratore è esposto in relazione all’attività svolta;‬
‭-‬ ‭procedure che riguardano il primo soccorso, la lotta antincendio, l’evacuazione dei luoghi di lavoro;‬
‭-‬ ‭normative di sicurezza e disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza;‬
‭-‬ ‭misure ed attività di protezione e prevenzione adottate.‬

‭Si prevede anche una formazione specifica per gli addetti alle misure di antincendio e di primo soccorso.‬
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‭Viene‬ ‭programmata‬ ‭la‬ ‭partecipazione‬ ‭ai‬ ‭corsi‬ ‭generale‬ ‭e‬ ‭specifico‬ ‭in‬ ‭base‬ ‭all’Accordo‬‭Stato‬‭–‬‭Regioni‬‭del‬‭21/12/2011‬
‭relativo‬‭alla‬‭formazione‬‭dei‬‭lavoratori‬‭ai‬‭sensi‬‭dell’articolo‬‭37‬‭del‬‭D.Lgs.‬‭81/08‬‭il‬‭prima‬‭possibile‬‭e‬‭comunque‬‭non‬‭oltre‬‭2‬
‭mesi dall’assunzione.‬

‭Ori‬ ‭S.r.l.,‬‭tramite‬‭il‬‭programma‬‭annuale‬‭di‬‭formazione‬‭informazione‬‭e‬‭addestramento‬‭è‬‭in‬‭grado‬‭di‬‭tenere‬‭la‬‭tracciabilità‬
‭delle attività di formazione-informazione-addestramento svolte nel corso dell’anno.‬
‭Il‬ ‭programma‬ ‭di‬ ‭formazione‬ ‭si‬ ‭allinea‬ ‭alla‬ ‭documentazione‬ ‭obbligatoria‬ ‭per‬ ‭l’azienda,‬ ‭ottenendo‬ ‭uno‬ ‭storico‬ ‭delle‬
‭scadenze degli adempimenti sulla sicurezza, ossia quali corsi sono stati affrontati da chi e quando.‬
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‭SEZIONE C _ REATI AMBIENTALI EX ART. 25 UNDECIES D.LGS. 231/01‬

‭Norme incriminatrici‬
‭Con riferimento al contesto aziendale di ORI s.r.l., i c.d. “reati ambientali” possono essere così genericamente suddivisi:‬

‭A. Reati ambientali contenuti nel codice penale:‬
‭a) Inquinamento ambientale (art. 452 bis c.p.)‬
‭Tale‬ ‭ipotesi‬ ‭di‬ ‭reato‬ ‭si‬‭configura‬‭quanto‬‭un‬‭soggetto,‬‭abusivamente,‬‭cagiona‬‭una‬‭compromissione‬‭o‬‭un‬‭deterioramento‬
‭significativi:‬

‭-‬ ‭delle acque o dell’aria, o di porzioni estese o significative del suolo o del sottosuolo;‬
‭-‬ ‭di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della flora o della fauna;‬

‭b) Disastro ambientale (art. 452 quater c.p.)‬
‭Tale ipotesi di reato si configura quanto un soggetto, abusivamente, cagiona un disastro ambientale.‬
‭Costituisce disastro ambientale:‬

‭-‬ ‭l’alterazione irreversibile dell’equilibrio di un ecosistema;‬
‭-‬ ‭l’alterazione‬‭dell’equilibrio‬‭di‬‭un‬‭ecosistema‬‭la‬‭cui‬‭eliminazione‬‭risulti‬‭particolarmente‬‭onerosa‬‭e‬‭conseguibile‬‭solo‬

‭con provvedimenti eccezionali;‬
‭-‬ ‭l’offesa‬ ‭alla‬ ‭pubblica‬ ‭incolumità‬ ‭in‬ ‭ragione‬ ‭della‬‭rilevanza‬‭del‬‭fatto‬‭per‬‭l’estensione‬‭della‬‭compromissione‬‭o‬‭dei‬

‭suoi effetti lesivi ovvero per il numero delle persone offese o esposte a pericolo;‬
‭c) Delitti composi contro l’ambiente (art. 452 quinquies c.p.)‬
‭Tale‬‭ipotesi‬‭di‬‭reato‬‭si‬‭configura‬‭quando‬‭taluno‬‭dei‬‭comportamenti‬‭di‬‭cui‬‭agli‬‭artt.‬‭452‬‭bis‬‭e‬‭452‬‭quater‬‭c.p.‬‭è‬‭commesso‬
‭con colpa.‬

‭B. Reati ambientali contenuti nel d.lgs. 152/06 (Testo Unico Ambientale):‬
‭a) Inquinamento idrico (art. 137)‬
‭-‬ ‭scarico‬ ‭non‬ ‭autorizzato‬ ‭(autorizzazione‬ ‭assente,‬ ‭sospesa‬ ‭o‬ ‭revocata)‬ ‭di‬ ‭acque‬ ‭reflue‬ ‭industriali‬ ‭contenenti‬‭sostanze‬
‭pericolose (comma 2);‬
‭-‬ ‭scarico‬ ‭di‬ ‭acque‬ ‭reflue‬ ‭industriali‬ ‭contenenti‬ ‭sostanze‬ ‭pericolose‬ ‭in‬ ‭violazione‬ ‭delle‬ ‭prescrizioni‬ ‭imposte‬ ‭con‬
‭l’autorizzazione o da autorità competenti (comma 3);‬
‭-‬‭scarico‬‭di‬‭acque‬‭reflue‬‭industriali‬‭contenenti‬‭sostanze‬‭pericolose‬‭in‬‭violazione‬‭dei‬‭limiti‬‭tabellari‬‭o‬‭dei‬‭limiti‬‭più‬‭restrittivi‬
‭fissati da Regioni o Province autonome o dall’autorità competente (comma 5);‬
‭- violazione dei divieti di scarico sul suolo, nelle acque sotterranee e nel sottosuolo (art. 11);‬
‭b) Gestione di rifiuti non autorizzata (art. 256)‬
‭-‬ ‭raccolta,‬ ‭trasporto,‬ ‭recupero,‬ ‭smaltimento,‬ ‭commercio‬ ‭e‬ ‭intermediazione‬ ‭di‬ ‭rifiuti,‬ ‭non‬ ‭pericolosi‬ ‭e‬ ‭pericolosi,‬ ‭in‬
‭mancanza della prescritta autorizzazione, iscrizione o comunicazione (comma 1 lett. a e b);‬
‭- realizzazione o gestione di una discarica non autorizzata (comma 3, primo periodo)‬
‭-‬‭realizzazione‬‭o‬‭gestione‬‭di‬‭una‬‭discarica‬‭non‬‭autorizzata‬‭destinata,‬‭anche‬‭in‬‭parte,‬‭allo‬‭smaltimento‬‭di‬‭rifiuti‬‭pericolosi‬
‭(comma 3, secondo periodo);‬
‭- attività non consentite di miscelazione (comma 5);‬
‭c) Siti contaminati (art. 257)‬
‭Inquinamento‬ ‭del‬ ‭suolo,‬ ‭sottosuolo,‬ ‭delle‬ ‭acque‬ ‭superficiali‬ ‭e‬ ‭delle‬ ‭acque‬ ‭sotterranee‬ ‭con‬ ‭il‬ ‭superamento‬ ‭delle‬
‭concentrazioni‬‭soglia‬‭di‬‭rischio‬‭(sempre‬‭che‬‭non‬‭si‬‭provveda‬‭a‬‭bonifica,‬‭in‬‭conformità‬‭al‬‭progetto‬‭approvato‬‭dall’autorità‬
‭competente) e omissione della relativa comunicazione agli enti competenti;‬
‭d) Falsificazione e utilizzo di certificati di analisi di rifiuti falsi (artt. 258, 259)‬
‭-‬ ‭predisposizione‬ ‭di‬ ‭un‬ ‭certificato‬ ‭di‬ ‭analisi‬ ‭di‬ ‭rifiuti‬ ‭falso‬ ‭(per‬ ‭quanto‬ ‭riguarda‬ ‭le‬ ‭informazioni‬ ‭relative‬ ‭a‬ ‭natura,‬
‭composizione‬‭e‬‭caratteristiche‬‭chimico-fisiche‬‭dei‬‭rifiuti)‬‭e‬‭uso‬‭di‬‭un‬‭certificato‬‭falso‬‭durante‬‭il‬‭trasporto‬‭(art.‬‭258,‬‭comma‬
‭4, secondo periodo);‬
‭- spedizione di rifiuti costituente traffico illecito (art. 259, comma 1);‬

‭e)‬‭Attività‬‭organizzate,‬‭mediante‬‭più‬‭operazioni‬‭e‬‭allestimenti‬‭di‬‭mezzi‬‭e‬‭attività‬‭continuative,‬‭per‬‭il‬‭traffico‬‭illecito‬‭di‬‭rifiuti‬
‭(art. 260, rectius art. 452 quaterdecies c.p.)‬
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‭Delitto‬ ‭caratterizzato‬ ‭da‬ ‭dolo‬ ‭specifico‬ ‭di‬‭ingiusto‬‭profitto‬‭e‬‭pluralità‬‭di‬‭condotte‬‭rilevanti‬‭(cessione,‬‭ricezione,‬‭trasporto,‬
‭esportazione, importazione o gestione abusiva di ingenti quantitativi di rifiuti);‬
‭f) Inquinamento atmosferico (art. 279)‬
‭Violazione,‬‭nell’esercizio‬‭di‬‭uno‬‭stabilimento,‬‭dei‬‭valori‬‭limite‬‭di‬‭emissione‬‭o‬‭delle‬‭prescrizioni‬‭stabiliti‬‭dall’autorizzazione,‬
‭dai‬‭piani‬‭e‬‭programmi‬‭o‬‭dalla‬‭normativa,‬‭ovvero‬‭dall’autorità‬‭competente,‬‭che‬‭determini‬‭anche‬‭il‬‭superamento‬‭dei‬‭valori‬
‭limite di qualità dell’aria previsti dalla vigente normativa;‬

‭C. Reati ambientali contenuti nella Legge 549/93 (Legge sulla tutela dell’ozono)‬
‭a) Inquinamento dell’ozono (art. 3)‬
‭Violazione‬ ‭delle‬ ‭disposizioni‬ ‭che‬ ‭prevedono‬ ‭la‬ ‭cessazione‬ ‭e‬ ‭la‬ ‭riduzione‬ ‭dell’impiego‬ ‭(produzione,‬ ‭utilizzazione,‬
‭commercializzazione, importazione ed esportazione) di sostanze nocive per lo strato di ozono.‬

‭Attività sensibili e funzioni coinvolte‬
‭Le attività sensibili individuate sono:‬
‭-‬‭gestione delle risorse strumentali (impianti, macchine, attrezzature):‬
‭-‬‭gestione dei rifiuti‬
‭Eventuali‬‭integrazioni‬‭della‬‭suddetta‬‭analisi‬‭del‬‭rischio‬‭potranno‬‭essere‬‭disposte‬‭dall’OdV,‬‭in‬‭collaborazione‬‭con‬‭i‬‭soggetti‬
‭(interni‬‭ed‬‭esterni‬‭alla‬‭Società)‬‭che‬‭svolgono‬‭attività‬‭di‬‭verifica‬‭e‬‭monitoraggio,‬‭al‬‭quale‬‭viene‬‭dato‬‭mandato‬‭di‬‭individuare‬
‭le relative ipotesi e di definire gli opportuni provvedimenti operativi‬

‭Le regole della presente Sezione di Parte speciale si applicano:‬
‭-‬ ‭in‬ ‭via‬ ‭diretta,‬ ‭agli‬ ‭amministratori,‬ ‭ai‬ ‭lavoratori,‬ ‭a‬ ‭tutti‬ ‭coloro‬ ‭che‬ ‭svolgono,‬ ‭anche‬ ‭di‬ ‭fatto,‬ ‭funzioni‬ ‭di‬ ‭gestione,‬
‭amministrazione,‬‭direzione‬‭o‬‭controllo‬‭della‬‭Società‬‭e/o‬‭che‬‭sono‬‭muniti‬‭di‬‭poteri‬‭di‬‭rappresentanza‬‭esterna‬‭della‬‭Società‬
‭e, in generale, a tutti coloro che operano, a qualsiasi titolo, nelle aree di attività sensibili;‬
‭-‬ ‭in‬‭forza‬‭di‬‭apposite‬‭clausole‬‭contrattuali,‬‭a‬‭collaboratori,‬‭fornitori,‬‭consulenti,‬‭business‬‭partner,‬‭intermediari‬‭commerciali,‬
‭agenti, distributori.‬

‭Regole e principi generali di comportamento‬
‭L'acqua emulsionata esausta viene ritira da una ditta autorizzata specializzata.‬
‭Gli sfridi di metalli vengono venduti per il riciclo, mentre quelli di plastica vengono ritirati dal Comune.‬
‭Allo‬‭scopo‬‭di‬‭evitare‬‭la‬‭realizzazione‬‭dei‬‭reati‬‭presupposto‬‭di‬‭cui‬‭alla‬‭presente‬‭parte‬‭speciale‬‭sono‬‭posti‬‭i‬‭seguenti‬‭divieti‬
‭di ordine generale:‬
‭●‬ ‭impedire,‬ ‭con‬ ‭atti‬ ‭od‬ ‭omissione,‬ ‭il‬ ‭regolare‬ ‭svolgimento‬ ‭delle‬ ‭ispezioni‬ ‭poste‬ ‭in‬ ‭essere‬ ‭a‬ ‭carico‬ ‭della‬‭società‬‭dalle‬

‭Autorità competenti in materia di tutela ambientale;‬
‭●‬ ‭conferire i rifiuti prodotti ovvero trasportati a soggetti non autorizzati;‬
‭●‬ ‭durante‬‭la‬‭conduzione‬‭dei‬‭processi‬‭aziendali,‬‭mettere‬‭in‬‭atto‬‭scelte‬‭o‬‭comportamenti‬‭che‬‭possano‬‭generare‬‭il‬‭rischio‬‭di‬

‭contaminazione del suolo, delle acque o dell'aria;‬
‭●‬ ‭omettere‬ ‭di‬ ‭comunicare‬ ‭alle‬ ‭autorità‬ ‭competenti‬‭eventuali‬‭eventi,‬‭causati‬‭dalla‬‭società,‬‭che‬‭possano‬‭causare‬‭danno‬

‭all'ambiente;‬
‭●‬ ‭falsificare‬ ‭qualsiasi‬‭tipo‬‭di‬‭documento‬‭inerente‬‭alla‬‭tipologia‬‭di‬‭rifiuti‬‭prodotta‬‭dall'azienda,‬‭al‬‭fine‬‭di‬‭non‬‭ottemperare‬

‭agli obblighi di legge, in materia di qualificazione, trasporto e smaltimento dei rifiuti;‬
‭●‬ ‭fornire‬ ‭nei‬ ‭documenti‬‭relativi‬‭alla‬‭gestione‬‭dei‬‭rifiuti‬‭alle‬‭autorità‬‭competenti‬‭dati‬‭non‬‭veritieri‬‭circa‬‭la‬‭natura‬‭dei‬‭rifiuti‬

‭prodotti dalla Società;‬
‭●‬ ‭fornire dati non veritieri circa la natura dei rifiuti prodotti per la tracciabilità;‬
‭●‬ ‭superare i limiti temporali e/o quantitativi del deposito temporaneo;‬
‭●‬ ‭attuare un deposito incontrollato di rifiuti;‬
‭●‬ ‭scaricare acque reflue industriali su terreno, corpo idrico superficiale o fognatura senza previa autorizzazione;‬
‭●‬ ‭cagionare‬ ‭una‬ ‭compromissione‬ ‭o‬ ‭un‬ ‭deterioramento‬ ‭significativi‬ ‭e‬ ‭misurabili‬ ‭delle‬ ‭acque‬ ‭o‬ ‭dell'aria,‬ ‭o‬ ‭di‬ ‭porzioni‬

‭estese‬‭o‬‭significative‬‭del‬‭suolo‬‭o‬‭del‬‭sottosuolo‬‭o‬‭di‬‭un‬‭ecosistema,‬‭della‬‭biodiversità,‬‭anche‬‭agraria,‬‭della‬‭flora‬‭o‬‭della‬
‭fauna;‬

‭●‬ ‭cagionare un disastro ambientale.‬
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‭SEZIONE D _ REATI TRIBUTARI‬

‭Norme incriminatrici‬

‭Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti‬‭.‬
‭L’art.‬ ‭2‬‭d.lgs.‬‭74/2000‬‭sanziona‬‭le‬‭condotte‬‭consistenti‬‭nell’indicare,‬‭nelle‬‭dichiarazioni‬‭relative‬‭alle‬‭imposte‬‭sui‬‭redditi‬‭e‬
‭sul‬‭valore‬‭aggiunto,‬‭elementi‬‭passivi‬‭fittizi‬‭derivanti‬‭dall’utilizzazione‬‭di‬‭fatture‬‭ovvero‬‭documenti‬‭di‬‭analoga‬‭natura‬‭relativi‬
‭a‬‭prestazioni‬‭inesistenti‬‭(c.d.‬‭“false‬‭fatture”).‬‭In‬‭altre‬‭parole,‬‭il‬‭reato‬‭è‬‭integrato‬‭(a‬‭prescindere‬‭dagli‬‭importi‬‭di‬‭cui‬‭si‬‭tratta,‬
‭non essendo previste soglie di punibilità) nel caso di dichiarazione fraudolenta, nella quale si indichino:‬
‭•‬‭fatture‬‭oggettivamente‬‭inesistenti,‬‭cioè‬‭riferite‬‭ad‬‭operazioni‬‭in‬‭tutto‬‭o‬‭in‬‭parte‬‭fittizie‬‭ovvero‬‭i‬‭cui‬‭costi‬‭risultano‬‭gonfiati‬
‭(in questo secondo caso si parla di sovrafatturazione);‬
‭• fatture soggettivamente inesistenti, in cui il beneficiario o l’emittente indicati nel documento fiscale non sono quelli reali.‬
‭Se nella stessa dichiarazione vengono utilizzate più fatture per operazioni inesistenti il reato rimane unico.‬
‭L’elemento‬‭soggettivo‬‭è‬‭il‬‭dolo‬‭specifico,‬‭che‬‭coincide‬‭con‬‭la‬‭coscienza‬‭e‬‭volontà‬‭di‬‭realizzare‬‭la‬‭condotta‬‭tipica‬‭al‬‭fine‬‭di‬
‭evadere l’imposta sui redditi o sul valore aggiunto.‬

‭Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici‬
‭La‬‭fattispecie‬‭punisce‬‭chi‬‭presenti‬‭una‬‭dichiarazione‬‭fiscale‬‭mendace‬‭(relativa‬‭all’IVA‬‭o‬‭all’imposta‬‭sui‬‭redditi),‬‭tramite‬‭una‬
‭serie‬‭di‬‭condotte‬‭ingannatorie‬‭di‬‭supporto,‬‭che‬‭possono‬‭consistere‬‭in‬‭falsità;‬‭simulazioni‬‭(oggettive‬‭o‬‭soggettive)‬‭o‬‭in‬‭«altri‬
‭mezzi fraudolenti idonei ad ostacolare l’accertamento e ad indurre in errore l’amministrazione».‬
‭Il‬‭reato‬‭in‬‭esame‬‭ha‬‭carattere‬‭residuale‬‭rispetto‬‭alla‬‭fattispecie‬‭prevista‬‭dall’art.‬‭2‬‭d.lgs.‬‭74/2000.‬‭I‬‭documenti‬‭falsi‬‭rilevanti‬
‭per‬ ‭il‬ ‭reato‬ ‭in‬ ‭esame,‬ ‭in‬ ‭particolare,‬ ‭sono‬ ‭quindi‬ ‭tutti‬ ‭quelli‬ ‭idonei‬ ‭a‬ ‭documentare‬ ‭elementi‬ ‭(positivi‬ ‭e‬ ‭negativi)‬ ‭che‬
‭concorrono‬‭a‬‭determinare‬‭la‬‭base‬‭imponibile,‬‭i‬‭crediti‬‭e‬‭le‬‭ritenute,‬‭diversi‬‭dalle‬‭fatture‬‭o‬‭documenti‬‭ad‬‭essi‬‭equiparati‬‭(es.‬
‭DDT,‬‭scontrini‬‭etc.).‬‭Per‬‭esemplificare,‬‭rilevano‬‭ai‬‭sensi‬‭dell’art.‬‭3‬‭d.lgs.‬‭74/2000‬‭i‬‭contratti‬‭di‬‭compravendita‬‭recanti‬‭dati‬
‭non veritieri; i documenti giustificativi di crediti d’imposta fittizi etc.‬
‭Per‬ ‭espressa‬ ‭previsione‬ ‭legislativa,‬ ‭non‬ ‭costituiscono‬ ‭condotte‬ ‭ingannatorie‬ ‭rilevanti‬ ‭ai‬ ‭sensi‬ ‭dell’art.‬ ‭3‬ ‭le‬ ‭semplici‬
‭violazioni‬‭degli‬‭obblighi‬‭di‬‭fatturazione/annotazione‬‭degli‬‭elementi‬‭attivi‬‭nella‬‭contabilità‬‭o‬‭la‬‭sola‬‭indicazione‬‭(nelle‬‭fatture‬
‭o‬ ‭in‬ ‭contabilità)‬ ‭di‬ ‭elementi‬ ‭attivi‬ ‭inferiori‬ ‭ai‬ ‭reali.‬ ‭In‬ ‭altri‬ ‭termini,‬ ‭i‬ ‭proventi‬ ‭ottenuti‬ ‭“in‬ ‭nero”‬ ‭non‬ ‭rientrano‬ ‭in‬ ‭questa‬
‭fattispecie,‬ ‭ma‬ ‭le‬ ‭relative‬ ‭condotte‬ ‭saranno‬ ‭semmai‬ ‭punibili‬ ‭ai‬ ‭sensi‬ ‭dell’art.‬ ‭4‬ ‭del‬ ‭d.lgs.‬ ‭74‬ ‭del‬ ‭2000‬ ‭(dichiarazione‬
‭infedele, sulla quale v. infra).‬
‭Il mendacio che rileva penalmente può consistere‬
‭• nell’indicazione di elementi attivi inferiori a quelli reali‬
‭• o di elementi passivi fittizi‬
‭• o, ancora, di crediti e ritenute fittizi.‬
‭Nel‬ ‭primo‬ ‭caso‬ ‭il‬ ‭contribuente‬ ‭dichiara‬ ‭solo‬ ‭parzialmente‬ ‭gli‬ ‭elementi‬ ‭positivi‬ ‭che‬ ‭incidono‬ ‭sulla‬ ‭base‬ ‭imponibile‬ ‭(es.‬
‭ricavi,‬‭proventi,‬‭plusvalenze).‬‭Nel‬‭secondo‬‭caso‬‭vengono‬‭indicati‬‭elementi‬‭passivi‬‭fittizi,‬‭ovvero‬‭costi‬‭mai‬‭sostenuti‬‭oppure‬
‭costi‬ ‭in‬ ‭realtà‬ ‭non‬ ‭idonei‬ ‭a‬ ‭incidere‬ ‭negativamente‬‭sulla‬‭base‬‭imponibile‬‭(es.‬‭perché‬‭non‬‭deducibili‬‭o‬‭non‬‭inerenti).‬‭Da‬
‭ultimo,‬ ‭nella‬ ‭terza‬ ‭delle‬ ‭menzionate‬ ‭ipotesi,‬ ‭il‬ ‭contribuente‬ ‭calcola‬ ‭correttamente‬ ‭la‬ ‭base‬ ‭imponibile‬ ‭e,‬
‭conseguentemente,‬‭la‬‭somma‬‭da‬‭versare‬‭all’Erario;‬‭la‬‭falsità‬‭si‬‭realizza‬‭nell’ultima‬‭fase,‬‭allorquando‬‭l’agente‬‭attesti‬‭crediti‬
‭di imposta non realmente vantati o documenti falsamente ritenute non subite.‬
‭Il‬‭fine‬‭perseguito‬‭dall’agente‬‭(contribuente‬‭soggetto‬‭ad‬‭obblighi‬‭dichiarativi)‬‭deve‬‭essere‬‭quello‬‭di‬‭evadere‬‭le‬‭imposte;‬‭la‬
‭fattispecie è quindi caratterizzata dal dolo specifico.‬
‭Perché‬‭il‬‭fatto‬‭descritto‬‭abbia‬‭rilevanza‬‭penale‬‭è‬‭necessario‬‭che‬‭siano‬‭superate‬‭le‬‭soglie‬‭di‬‭punibilità‬‭previste‬‭dal‬‭comma‬
‭1, lett. a e b della disposizione in esame.‬

‭Dichiarazione infedele‬
‭La‬ ‭fattispecie‬ ‭di‬ ‭cui‬ ‭all’art.‬ ‭4‬ ‭d.lgs.‬ ‭74/00‬ ‭punisce‬ ‭chi,‬ ‭sempre‬ ‭al‬ ‭fine‬ ‭di‬ ‭evadere‬ ‭le‬ ‭imposte‬ ‭sui‬ ‭redditi‬ ‭o‬ ‭l’IVA‬ ‭(dolo‬
‭specifico), dichiara elementi passivi inesistenti o elementi attivi inferiori a quelli effettivi.‬
‭A‬‭differenza‬‭delle‬‭fattispecie‬‭precedenti‬‭(artt.‬‭2‬‭e‬‭3‬‭d.lgs.‬‭74/2000)‬‭in‬‭questo‬‭caso‬‭la‬‭falsità‬‭è‬‭il‬‭risultato‬‭di‬‭una‬‭semplice‬
‭menzogna, non accompagnata da nessuna condotta fraudolenta/ingannevole. Il tipico esempio è il “guadagno in nero”.‬
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‭Sotto‬‭il‬‭profilo‬‭degli‬‭elementi‬‭passivi,‬‭rientra‬‭nella‬‭fattispecie‬‭solo‬‭l’indicazione‬‭di‬‭quelli‬‭inesistenti,‬‭ossia‬‭relativi‬‭a‬‭costi‬‭mai‬
‭sostenuti‬‭nella‬‭realtà.‬‭Non‬‭rileva‬‭invece‬‭l’indebita‬‭riduzione‬‭dell’imponibile‬‭tramite‬‭l’indicazione‬‭di‬‭un‬‭costo‬‭non‬‭deducibile‬
‭(es. l’imputare al reddito d’impresa le spese sostenute per la ristrutturazione dell’abitazione personale dell’imprenditore).‬
‭Sono‬ ‭previste‬ ‭soglie‬ ‭di‬‭punibilità‬‭al‬‭di‬‭sotto‬‭delle‬‭quali‬‭il‬‭fatto‬‭rimane‬‭penalmente‬‭irrilevante‬‭(art.‬‭4,‬‭comma‬‭1‬‭lett.‬‭a‬‭e‬‭b‬
‭d.lgs. 74/2000).‬
‭Affinché‬‭la‬‭fattispecie‬‭assuma‬‭rilevanza‬‭anche‬‭come‬‭fonte‬‭della‬‭responsabilità‬‭amministrativa‬‭dell’ente,‬‭occorre‬‭che‬‭–‬‭alle‬
‭condizioni previste in generale dagli artt. 5 ss. d.lgs. 231/01 – si accompagnino i seguenti ulteriori presupposti:‬
‭•‬ ‭rilevanza‬ ‭transnazionale‬ ‭del‬ ‭reato,‬ ‭che‬ ‭deve‬ ‭essere‬ ‭commesso‬ ‭(anche‬ ‭solo‬ ‭in‬ ‭parte)‬ ‭nel‬ ‭territorio‬ ‭di‬ ‭un‬ ‭altro‬ ‭Stato‬
‭membro UE;‬
‭• la condotta deve essere finalizzata ad evadere l’IVA per un importo complessivo non inferiore a 10 milioni di euro.‬

‭Omessa dichiarazione‬
‭La‬‭fattispecie‬‭dell’art.‬‭5‬‭d.lgs.‬‭74/00‬‭tutela‬‭l’adempimento‬‭dell’obbligazione‬‭tributaria,‬‭punendo‬‭chi‬‭–‬‭al‬‭fine‬‭di‬‭evadere‬‭le‬
‭imposte‬ ‭(dolo‬ ‭specifico)‬ ‭–‬ ‭omette‬ ‭di‬‭presentare‬‭le‬‭dichiarazioni‬‭relative‬‭all’imposta‬‭sui‬‭redditi‬‭o‬‭sul‬‭valore‬‭aggiunto‬‭o‬‭la‬
‭dichiarazione del sostituto d’imposta.‬
‭Rilevano‬ ‭solo‬ ‭le‬ ‭omissioni‬ ‭riguardanti‬ ‭le‬ ‭dichiarazioni‬ ‭annuali‬ ‭e‬ ‭sempre‬ ‭che‬ ‭l’imposta‬ ‭evasa‬ ‭sia‬ ‭superiore‬ ‭a‬
‭centocinquantamila euro.‬
‭Affinché‬‭la‬‭fattispecie‬‭assuma‬‭rilevanza‬‭anche‬‭come‬‭fonte‬‭della‬‭responsabilità‬‭amministrativa‬‭dell’ente,‬‭occorre‬‭che‬‭–‬‭alle‬
‭condizioni previste in generale dagli artt. 5 ss. d.lgs. 231/01 – si accompagnino i seguenti ulteriori presupposti:‬
‭•‬ ‭rilevanza‬ ‭transnazionale‬ ‭del‬ ‭reato,‬ ‭che‬ ‭deve‬ ‭essere‬ ‭commesso‬ ‭(anche‬ ‭solo‬ ‭in‬ ‭parte)‬ ‭nel‬ ‭territorio‬ ‭di‬ ‭un‬ ‭altro‬ ‭Stato‬
‭membro UE;‬
‭• la condotta deve essere finalizzata ad evadere l’IVA per un importo complessivo non inferiore a 10 milioni di euro.‬

‭Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti‬
‭L’art.‬‭8‬‭d.lgs.‬‭74/00‬‭si‬‭applica‬‭chiunque‬‭emetta‬‭o‬‭rilasci‬‭fatture‬‭(o‬‭documenti‬‭ad‬‭esse‬‭equiparati)‬‭per‬‭operazioni‬‭inesistenti,‬
‭al fine di consentire a terzi di evadere le imposte sui redditi o l’IVA (si tratta quindi di reato a dolo specifico).‬
‭La‬ ‭fattispecie‬ ‭è‬ ‭speculare‬ ‭a‬ ‭quella‬ ‭ex‬ ‭art.‬ ‭2‬ ‭d.lgs.‬ ‭74/2000.‬‭È‬‭punito,‬‭infatti,‬‭colui‬‭che,‬‭generando‬‭il‬‭documento‬‭fiscale‬
‭falso,‬ ‭consente‬ ‭al‬ ‭terzo‬ ‭(autore‬ ‭appunto‬ ‭del‬ ‭reato‬ ‭ex‬ ‭art.‬ ‭2‬ ‭d.lgs.‬ ‭74/2000)‬ ‭di‬ ‭presentare‬‭la‬‭dichiarazione‬‭fraudolenta.‬
‭Tuttavia,‬‭ai‬‭fini‬‭della‬‭consumazione‬‭del‬‭reato‬‭in‬‭esame,‬‭non‬‭è‬‭richiesto‬‭l’effettivo‬‭utilizzo‬‭della‬‭fattura‬‭da‬‭parte‬‭del‬‭terzo.‬
‭Condizione‬ ‭necessaria‬ ‭e‬ ‭sufficiente‬ ‭ai‬ ‭fini‬ ‭della‬ ‭configurabilità‬ ‭del‬ ‭reato‬ ‭è‬ ‭che‬ ‭la‬ ‭fattura‬ ‭falsa‬ ‭esca‬ ‭dalla‬ ‭sfera‬ ‭di‬
‭disponibilità dell’emittente.‬
‭Laddove‬‭l’agente‬‭rilasci‬‭più‬‭fatture‬‭per‬‭operazioni‬‭inesistenti‬‭nei‬‭confronti‬‭dello‬‭stesso‬‭soggetto,‬‭risponderà‬‭comunque‬‭di‬
‭un solo reato (sebbene integrato da più azioni).‬

‭Occultamento o distruzione di documenti contabili‬
‭L’art.‬‭10‬‭d.lgs.‬‭231/01‬‭sanziona‬‭le‬‭condotte‬‭di‬‭occultamento‬‭o‬‭distruzione‬‭delle‬‭scritture‬‭contabili‬‭o‬‭dei‬‭documenti‬‭di‬‭cui‬‭è‬
‭obbligatoria la conservazione, ove da ciò derivi l’impossibilità di ricostruire i crediti o il volume degli affari.‬
‭La‬‭rilevanza‬‭penale‬‭della‬‭condotta‬‭prescinde‬‭da‬‭soglie‬‭di‬‭punibilità‬‭e‬‭va‬‭ravvisata‬‭nel‬‭vulnus‬‭che‬‭ne‬‭deriva‬‭per‬‭la‬‭funzione‬
‭di‬‭accertamento‬‭dell’amministrazione:‬‭la‬‭distruzione‬‭o‬‭l’occultamento‬‭della‬‭suindicata‬‭documentazione‬‭può‬‭impedire‬‭allo‬
‭Stato 1) il corretto soddisfacimento della pretesa impositiva; 2) l’accertamento del reato tributario.‬
‭Per‬ ‭l’individuazione‬ ‭dell’oggetto‬ ‭materiale‬ ‭della‬ ‭condotta‬ ‭(scritture‬ ‭contabili‬ ‭e‬ ‭documenti‬ ‭di‬ ‭cui‬ ‭è‬ ‭obbligatoria‬ ‭la‬
‭conservazione) occorre fare riferimento alla normativa fiscale e civilistica.‬
‭Se‬‭la‬‭condotta‬‭si‬‭sostanzia‬‭in‬‭più‬‭azioni‬‭di‬‭occultamento/distruzione,‬‭il‬‭reato‬‭rimane‬‭unico,‬‭purché‬‭le‬‭scritture/i‬‭documenti‬
‭contabili si riferiscano al medesimo anno di imposta.‬
‭Il‬ ‭fine‬ ‭perseguito‬‭deve‬‭essere‬‭quello‬‭di‬‭evadere‬‭le‬‭imposte‬‭sui‬‭redditi‬‭o‬‭sul‬‭valore‬‭aggiunto‬‭o‬‭di‬‭consentire‬‭l’evasione‬‭a‬
‭terzi delle predette imposte; si tratta quindi di fattispecie a dolo specifico.‬

‭Indebita compensazione‬
‭Il‬ ‭reato‬ ‭(art.‬ ‭10‬ ‭quater‬ ‭d.lgs.‬ ‭74/00)‬ ‭punisce‬ ‭i‬ ‭comportamenti‬ ‭diretti‬ ‭ad‬ ‭evitare‬ ‭il‬‭pagamento‬‭delle‬‭imposte‬‭attraverso‬‭il‬
‭meccanismo dell’illecita compensazione mediante uso‬
‭i) di crediti non spettanti (comma 1);‬
‭ii) o di crediti inesistenti (comma 2).‬
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‭La‬ ‭seconda‬ ‭ipotesi‬ ‭ha‬ ‭un’attitudine‬ ‭lesiva‬ ‭maggiore‬ ‭della‬ ‭prima,‬ ‭in‬ ‭quanto‬ ‭l’agente‬ ‭crea‬ ‭artatamente‬ ‭un‬ ‭credito‬
‭inesistente‬‭al‬‭solo‬‭fine‬‭di‬‭evadere‬‭l’imposta.‬‭Nel‬‭primo‬‭comma,‬‭invece,‬‭il‬‭reo‬‭risulta‬‭effettivamente‬‭titolare‬‭del‬‭credito,‬‭ma‬
‭lo porta illecitamente in compensazione con il debito tributario.‬
‭Trattasi‬ ‭di‬ ‭fattispecie‬ ‭a‬ ‭dolo‬ ‭generico,‬ ‭per‬ ‭la‬ ‭cui‬ ‭integrazione‬ ‭è‬ ‭sufficiente‬ ‭la‬ ‭coscienza‬ ‭e‬ ‭volontà‬ ‭di‬ ‭corrispondere‬
‭all’Erario importi inferiori di quelli dovuti per effetto della compensazione indebita.‬
‭Affinché il fatto assuma rilevanza per l’ordinamento penale, l’evasione deve essere superiore a cinquantamila euro.‬
‭La‬ ‭fattispecie‬ ‭rileva‬ ‭anche‬ ‭come‬‭fonte‬‭della‬‭responsabilità‬‭amministrativa‬‭dell’ente,‬‭solo‬‭se‬‭–‬‭alle‬‭condizioni‬‭previste‬‭in‬
‭generale dagli artt. 5 ss. d.lgs. 231/01 – si aggiungono i seguenti ulteriori presupposti:‬
‭•‬ ‭rilevanza‬ ‭transnazionale‬ ‭del‬ ‭reato,‬ ‭che‬ ‭deve‬ ‭essere‬ ‭commesso‬ ‭(anche‬ ‭solo‬ ‭in‬ ‭parte)‬ ‭nel‬ ‭territorio‬ ‭di‬ ‭un‬ ‭altro‬ ‭Stato‬
‭membro UE;‬
‭• la condotta deve essere finalizzata ad evadere l’IVA per un importo complessivo non inferiore a 10 milioni di euro.‬

‭Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte‬
‭La‬ ‭fattispecie‬ ‭(art.‬ ‭11‬ ‭d.lgs.‬ ‭231/01)‬ ‭tutela‬ ‭l’interesse‬ ‭erariale‬ ‭alla‬ ‭percezione‬ ‭dei‬ ‭tributi;‬ ‭interesse‬ ‭pregiudicato‬ ‭dalla‬
‭dispersione‬‭della‬‭garanzia‬‭patrimoniale‬‭del‬‭contribuente.‬‭Il‬‭reato,‬‭infatti,‬‭punisce‬‭chi,‬‭al‬‭fine‬‭di‬‭evadere‬‭l’imposta‬‭sui‬‭redditi‬
‭o sul valore aggiunto o interessi/sanzioni che riguardino talli imposte (dolo specifico),‬
‭i) aliena simulatamente i propri beni;‬
‭ii)‬ ‭compie‬ ‭sugli‬ ‭stessi‬ ‭altri‬ ‭atti‬ ‭fraudolenti‬ ‭in‬ ‭modo‬ ‭da‬ ‭rendere‬ ‭in‬ ‭tutto‬ ‭o‬ ‭in‬ ‭parte‬‭inefficace‬‭la‬‭procedura‬‭di‬‭riscossione‬
‭coattiva.‬

‭Attività sensibili e funzioni coinvolte‬
‭L’attività‬‭di‬‭risk‬‭analysis‬‭svolta‬‭ha‬‭portato‬‭ad‬‭individuare‬‭come‬‭sensibili‬‭rispetto‬‭ai‬‭reati‬‭ex‬‭art.‬‭25‬‭quinquiesdecies‬‭d.lgs.‬
‭231/01 le attività indicate di seguito:‬
‭• gestione del processo di acquisto e dei rapporti con i fornitori;‬
‭• erogazione del servizio e rapporti con i clienti;‬
‭• amministrazione delle risorse finanziarie (ciclo attivo e ciclo passivo);‬
‭• processo contabilità (compilazione, tenuta dei documenti contabili;  archiviazione dei documenti contabili);‬
‭• gestione degli adempimenti fiscali (predisposizione dichiarazioni fiscali; liquidazione delle imposte);‬
‭• gestione delle operazioni straordinarie;‬
‭• gestione sponsorizzazioni;‬
‭• gestione del personale (rimborsi spese, benefits, premi di risultato e buste paga)‬
‭• gestione del magazzino;‬
‭• conferimento incarichi professionali e rapporti con i soggetti che svolgono attività rilevanti negli ambiti‬
‭suindicati.‬

‭I‬ ‭Destinatari‬ ‭della‬ ‭presente‬ ‭Parte‬ ‭Speciale‬ ‭sono‬ ‭gli‬ ‭Amministratori;‬ ‭i‬ ‭Dirigenti;‬ ‭i‬ ‭Dipendenti‬ ‭e‬ ‭i‬ ‭Collaboratori,‬ ‭interni‬ ‭o‬
‭esterni, coinvolti in taluna delle attività sensibili individuate nel paragrafo precedente.‬

‭Regole e principi generali di comportamento‬
‭I‬‭destinatari‬‭della‬‭presente‬‭Parte‬‭speciale‬‭devono‬‭svolgere‬‭le‬‭attività‬‭sensibili‬‭–‬‭come‬‭sopra‬‭individuate‬‭–‬‭conformemente‬
‭alle‬ ‭leggi‬ ‭vigenti,‬ ‭alle‬ ‭norme‬ ‭generali‬ ‭declinate‬ ‭di‬ ‭seguito‬ ‭e‬ ‭nel‬ ‭Codice‬ ‭etico‬ ‭(cfr.‬ ‭all.to‬ ‭1),‬ ‭nonché‬ ‭alle‬ ‭disposizioni‬
‭aziendali‬ ‭ed‬ ‭alle‬ ‭specifiche‬ ‭procedure‬ ‭previste‬‭a‬‭presidio‬‭dei‬‭rischi‬‭di‬‭commissione‬‭dei‬‭reati‬‭ex‬‭art.‬‭25‬‭quinquiesdecies‬
‭D.Lgs. 231/01.‬
‭È‬ ‭fatto‬ ‭espresso‬ ‭divieto‬ ‭di‬ ‭porre‬ ‭in‬ ‭essere‬ ‭(o‬‭collaborare‬‭alla‬‭realizzazione‬‭di)‬‭comportamenti‬‭tali‬‭che‬‭integrino‬‭(anche‬
‭solo potenzialmente) le fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate.‬
‭Più nello specifico, è vietato:‬
‭-‬ ‭effettuare‬ ‭pagamenti/riconoscere‬ ‭utilità‬ ‭nell’interesse‬ ‭della‬ ‭Società‬ ‭in‬ ‭mancanza‬ ‭di‬ ‭adeguata‬ ‭documentazione‬ ‭di‬
‭supporto,‬ ‭come,‬ ‭a‬ ‭titolo‬ ‭esemplificativo,‬ ‭riconoscere‬ ‭compensi,‬ ‭rimborsi,‬ ‭benefits‬ ‭in‬ ‭favore‬ ‭di‬‭Amministratori,‬‭Dirigenti,‬
‭Dipendenti,‬ ‭Collaboratori,‬ ‭Consulenti‬ ‭e‬ ‭Partners‬ ‭che‬ ‭non‬ ‭trovino‬ ‭adeguata‬ ‭giustificazione‬ ‭nel‬ ‭contesto‬ ‭del‬ ‭rapporto‬
‭contrattuale costituito con gli stessi e dell’incarico attribuito;‬
‭- effettuare pagamenti nei confronti di soggetti non coincidenti con le effettive controparti contrattuali;‬
‭- emettere fatture per operazioni inesistenti al fine di consentire a terzi di evadere le imposte;‬
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‭-‬ ‭rappresentare‬ ‭in‬ ‭contabilità‬ ‭situazioni‬ ‭non‬ ‭rispondenti‬ ‭al‬ ‭vero,‬ ‭in‬ ‭particolare,‬ ‭indicando‬ ‭elementi‬ ‭passivi‬ ‭fittizi‬‭tramite‬
‭utilizzo di fatture – o altri documenti aventi analogo valore – per operazioni inesistenti;‬
‭- occultare o distruggere documenti contabili;‬
‭-‬ ‭compiere‬ ‭operazioni‬ ‭simulate‬ ‭(tra‬ ‭cui,‬ ‭in‬‭particolare,‬‭alienazioni‬‭di‬‭beni‬‭aziendali)‬‭in‬‭modo‬‭da‬‭eludere‬‭la‬‭procedura‬‭di‬
‭riscossione coattiva del debito fiscale.‬

‭I destinatari della presente sezione di Parte speciale devono:‬
‭-‬ ‭tenere‬ ‭un‬ ‭comportamento‬ ‭corretto‬ ‭e‬ ‭trasparente,‬ ‭assicurando‬ ‭il‬ ‭pieno‬ ‭rispetto‬ ‭delle‬‭norme‬‭di‬‭legge,‬‭dei‬‭regolamenti,‬
‭delle‬‭procedure‬‭interne,‬‭nelle‬‭attività‬‭finalizzate‬‭alla‬‭formazione‬‭del‬‭bilancio‬‭e‬‭di‬‭tutte‬‭le‬‭attività‬‭connesse,‬‭anche‬‭nelle‬‭fasi‬
‭di acquisizione, elaborazione, comunicazione di dati aziendali rilevanti a tal fine;‬
‭-‬ ‭selezionare‬ ‭i‬ ‭fornitori‬ ‭sulla‬ ‭base‬ ‭di‬ ‭criteri‬ ‭oggettivi,‬ ‭legati‬ ‭esclusivamente‬ ‭all’interesse‬ ‭della‬ ‭società‬ ‭e‬ ‭non‬ ‭siano‬
‭influenzati da rapporti personali/favoritismi;‬
‭-‬‭compiere‬‭le‬‭necessarie‬‭verifiche‬‭preventive‬‭sulle‬‭controparti‬‭contrattuali‬‭(acquisendo‬‭le‬‭informazioni‬‭disponibili‬‭a‬‭riprova,‬
‭in‬ ‭particolare,‬ ‭dell’esistenza‬ ‭e‬ ‭dell’operatività‬ ‭delle‬ ‭società‬ ‭fornitrici‬ ‭e‬ ‭la‬ ‭coerenza‬ ‭tra‬‭attività‬‭del‬‭fornitore‬‭e‬‭prestazioni‬
‭offerte/fatturate);‬
‭- verificare che i prezzi di acquisto siano in linea con i prezzi di mercato;‬
‭-‬‭tracciare‬‭tutti‬‭i‬‭passaggi‬‭rilevanti‬‭del‬‭ciclo‬‭passivo,‬‭controllando‬‭la‬‭veridicità‬‭della‬‭relativa‬‭documentazione‬‭(in‬‭particolare‬
‭che le prestazioni previste dai contratti/fatture coincidano con quelle effettivamente ricevute);‬
‭-‬ ‭garantire‬ ‭che‬ ‭le‬ ‭operazioni/transazioni‬ ‭siano‬ ‭autorizzate‬ ‭conformemente‬ ‭a‬ ‭quanto‬ ‭previsto‬ ‭dal‬ ‭Sistema‬ ‭di‬‭deleghe‬‭e‬
‭procure o mansionari in vigore;‬
‭- custodire in modo ordinato e corretto/controllare le scritture contabili;‬
‭- provvedere agli adempimenti di natura fiscale nei termini di legge (presentazione dichiarazioni/pagamento imposte);‬
‭- prestare il necessario supporto in occasione di controlli da parte delle Autorità;‬
‭- gestire correttamente ed in modo trasparente il processo di alienazione dei beni societari e le operazioni straordinarie;‬
‭- verificare e garantire la tempestività ed adeguatezza dei flussi informativi verso l’Organo di Vigilanza‬

‭Procedura di backup‬
‭Allo‬‭scopo‬‭di‬‭evitare‬‭perdita‬‭di‬‭dati‬‭relativi‬‭ai‬‭parametri‬‭macchina‬‭di‬‭ciascun‬‭codice‬‭e‬‭tutte‬‭le‬‭informazioni‬‭contenute‬‭nel‬
‭programma‬ ‭gestionale‬ ‭per‬ ‭produzione,‬ ‭amministrazione‬ ‭e‬ ‭fatturazione,‬ ‭vengono‬ ‭effettuati‬ ‭salvataggi‬ ‭giornalieri‬ ‭su‬ ‭il‬
‭supporto‬‭NAS‬‭e‬‭su‬‭di‬‭un‬‭altro‬‭supporto‬‭con‬‭modalità‬‭mirroring‬‭e‬‭con‬‭ulteriore‬‭salvataggio‬‭presso‬‭il‬‭fornitore‬‭software,‬‭fuori‬
‭dall’azienda.‬

‭________________________________________________________________________________________________‬
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‭1.‬ ‭Introduzione‬
‭Nel‬‭contesto‬‭dell’adozione‬‭di‬‭un‬‭Modello‬‭di‬‭Organizzazione,‬‭Gestione‬‭e‬‭Controllo‬‭ai‬‭sensi‬‭di‬‭quanto‬‭indicato‬
‭dal‬‭D.‬‭Lgs.‬‭231/2001,‬‭l’Ente‬‭intende‬‭dotarsi‬‭di‬‭un‬‭“Codice‬‭Etico‬‭Comportamentale”‬‭(di‬‭seguito‬‭definito‬‭anche‬
‭semplicemente‬ ‭“Codice‬ ‭Etico”‬ ‭o‬ ‭“Codice”)‬ ‭con‬ ‭la‬ ‭finalità‬ ‭di‬ ‭fornire‬ ‭indirizzi‬ ‭generali‬ ‭di‬ ‭carattere‬ ‭etico‬ ‭e‬
‭comportamentale‬ ‭a‬ ‭dipendenti,‬ ‭soci,‬ ‭collaboratori‬ ‭e‬ ‭altri‬ ‭portatori‬ ‭di‬ ‭interesse,‬ ‭ai‬ ‭quali‬ ‭gli‬ ‭stessi‬‭dovranno‬
‭conformarsi‬ ‭nell’esecuzione‬ ‭delle‬ ‭proprie‬ ‭attività,‬ ‭nonché‬ ‭al‬ ‭fine‬ ‭di‬ ‭contribuire‬ ‭alla‬ ‭prevenzione‬ ‭della‬
‭realizzazione degli illeciti conseguenza dei reati previsti dal D. Lgs. n. 231/2001.‬
‭Il‬‭Codice‬‭Etico‬‭non‬‭sostituisce‬‭e‬‭non‬‭si‬‭sovrappone‬‭alle‬‭leggi‬‭ed‬‭alle‬‭altre‬‭fonti‬‭normative‬‭esterne‬‭ed‬‭interne;‬
‭al‬‭contrario,‬‭esso‬‭integra‬‭e‬‭rafforza‬‭i‬‭principi‬‭contenuti‬‭in‬‭tali‬‭fonti,‬‭con‬‭particolare‬‭riferimento‬‭al‬‭profilo‬‭etico‬
‭dei comportamenti aziendali.‬
‭L’Ente‬ ‭crede‬ ‭nel‬ ‭valore‬ ‭del‬ ‭lavoro‬ ‭e‬ ‭considerata‬ ‭la‬ ‭legalità,‬ ‭la‬ ‭trasparenza‬ ‭e‬ ‭la‬ ‭correttezza‬ ‭dell’agire‬
‭presupposti imprescindibili per il raggiungimento dei propri obiettivi economici, produttivi e sociali.‬
‭Il‬ ‭Codice‬ ‭etico‬ ‭deve‬ ‭essere‬ ‭considerato‬ ‭parte‬ ‭integrante‬ ‭dei‬ ‭contratti‬ ‭di‬ ‭lavoro‬ ‭subordinati‬ ‭in‬‭essere‬‭e‬‭da‬
‭stipulare, ai sensi della normativa vigente in materia di “Diligenza del prestatore di lavoro” (‬‭art. 2104‬‭C.C.‬‭).‬
‭La‬‭violazione‬‭delle‬‭sue‬‭disposizioni‬‭configurerà,‬‭quindi,‬‭un‬‭illecito‬‭di‬‭natura‬‭disciplinare‬‭e‬‭sarà‬‭perseguito‬‭e‬
‭sanzionato‬ ‭dalla‬ ‭Società‬ ‭ai‬ ‭sensi‬ ‭e‬ ‭per‬ ‭gli‬ ‭effetti‬ ‭di‬ ‭cui‬ ‭all’art.‬ ‭7‬ ‭(“Sanzioni‬ ‭disciplinari”)‬ ‭della‬ ‭Legge‬ ‭n.‬
‭300/1970‬ ‭(“Statuto‬ ‭dei‬ ‭lavoratori:‬ ‭norme‬ ‭sulla‬ ‭tutela‬ ‭della‬ ‭libertà‬ ‭e‬ ‭dignità‬ ‭dei‬ ‭lavoratori,‬ ‭della‬ ‭libertà‬
‭sindacale‬ ‭e‬ ‭dell’attività‬ ‭sindacale‬ ‭nei‬ ‭luoghi‬ ‭di‬ ‭lavoro‬ ‭e‬ ‭norme‬ ‭sul‬ ‭collocamento”)‬ ‭e‬ ‭potrà‬ ‭comportare‬ ‭il‬
‭risarcimento dei danni procurati alla Società stessa.‬
‭L’adesione‬ ‭ai‬ ‭principi‬ ‭espressi‬ ‭nel‬ ‭Codice‬ ‭etico‬ ‭costituiscono‬ ‭per‬ ‭i‬ ‭portatori‬ ‭di‬ ‭interesse‬ ‭condizione‬
‭indispensabile‬ ‭ai‬ ‭fini‬ ‭della‬ ‭stipula‬ ‭di‬ ‭contratti‬ ‭di‬ ‭qualsiasi‬ ‭natura‬ ‭fra‬ ‭la‬‭Società‬‭e‬‭tali‬‭soggetti;‬‭le‬‭condizioni‬
‭contenute‬‭nel‬‭Codice‬‭Etico‬‭divengono‬‭quindi‬‭di‬‭fatto‬‭parte‬‭integrante‬‭dei‬‭contratti‬‭stessi.‬‭Pertanto,‬‭eventuali‬
‭violazioni‬ ‭da‬ ‭parte‬ ‭dei‬ ‭soggetti‬ ‭delle‬ ‭disposizioni‬ ‭contenute‬ ‭nel‬ ‭Codice,‬ ‭in‬ ‭base‬ ‭alla‬‭loro‬‭gravità,‬‭possono‬
‭legittimare‬ ‭il‬ ‭recesso‬ ‭da‬ ‭parte‬ ‭della‬ ‭Società‬ ‭dei‬ ‭rapporti‬ ‭contrattuali‬ ‭in‬ ‭essere‬ ‭con‬ ‭tali‬‭soggetti‬‭e‬‭possono‬
‭essere‬ ‭individuate‬ ‭ex‬ ‭ante‬ ‭come‬ ‭cause‬ ‭di‬ ‭risoluzione‬ ‭automatica‬ ‭del‬ ‭contratto‬ ‭ai‬ ‭sensi‬ ‭dell’art.‬ ‭1456‬ ‭c.c.‬
‭(“Clausola risolutiva espressa”).‬

‭1.1.‬‭Profilo aziendale‬
‭ORI‬ ‭srl‬ ‭è‬ ‭un’azienda‬‭specializzata‬‭nella‬‭tornitura‬‭da‬‭barra‬‭di‬‭particolari‬‭di‬‭piccole/medie‬‭dimensioni,‬‭inclusi‬
‭componenti altamente complessi, in quantità da 10 a 10000 pezzi e oltre.‬
‭L'azienda‬ ‭si‬ ‭estende‬ ‭su‬ ‭un'area‬ ‭di‬ ‭1000‬ ‭mq.‬ ‭circa,‬ ‭oltre‬ ‭a‬‭1500‬‭mq.‬‭di‬‭area‬‭esterna‬‭adibita‬‭a‬‭magazzino,‬
‭carico/scarico e parcheggi.‬
‭Per‬‭i‬‭dettagli‬‭sull’attività‬‭svolta‬‭dalla‬‭Società‬‭e‬‭le‬‭certificazioni‬‭ottenute‬‭si‬‭rimanda‬‭a‬‭quanto‬‭riportato‬‭sul‬‭sito‬
‭https://www.torneriacontrollonumerico-ori.com/‬

‭1.2.‬‭Valori aziendali‬
‭L’adozione‬ ‭del‬ ‭presente‬ ‭Codice‬ ‭Etico‬ ‭rappresenta‬ ‭l’espressione‬ ‭di‬ ‭un‬ ‭contesto‬ ‭aziendale‬ ‭fortemente‬
‭orientato‬‭ai‬‭valori‬‭di‬‭legalità,‬‭trasparenza,‬‭correttezza‬‭e‬‭professionalità,‬‭perseguiti‬‭anche‬‭tramite‬‭il‬‭contrasto‬
‭delle‬‭condotte‬‭avverse‬‭alle‬‭disposizioni‬‭di‬‭legge‬‭e‬‭ai‬‭valori‬‭che‬‭la‬‭Società‬‭stessa‬‭si‬‭impegna‬‭a‬‭promuovere.‬
‭La‬ ‭Società‬ ‭rifiuta‬ ‭e‬ ‭condanna‬ ‭fermamente‬ ‭qualsiasi‬ ‭tipo‬ ‭di‬ ‭condotta‬‭contraria‬‭o‬‭comunque‬‭in‬‭violazione‬‭o‬
‭contrapposizione‬‭alla‬‭legislazione‬‭esistente,‬‭sia‬‭essa‬‭attuata‬‭da‬‭un‬‭singolo‬‭soggetto‬‭o‬‭da‬‭più‬‭soggetti‬‭uniti‬‭da‬
‭qualsiasi vincolo, accordo o rapporto.‬
‭Nell’esecuzione‬ ‭dell’attività‬ ‭e‬ ‭nella‬ ‭gestione‬ ‭delle‬ ‭relazioni‬ ‭con‬ ‭i‬ ‭soggetti‬‭esterni‬‭tutti‬‭devono‬‭attenersi‬‭alla‬
‭massima‬ ‭diligenza,‬ ‭onestà,‬ ‭lealtà‬ ‭e‬ ‭rigore‬ ‭professionale,‬ ‭nell’osservanza‬ ‭scrupolosa‬ ‭delle‬ ‭leggi,‬ ‭delle‬
‭procedure,‬ ‭dei‬ ‭regolamenti‬ ‭aziendali‬ ‭e‬ ‭nel‬ ‭rispetto‬ ‭del‬ ‭Codice‬ ‭Etico,‬ ‭evitando‬ ‭in‬ ‭ogni‬ ‭modo‬ ‭qualunque‬
‭situazione‬ ‭di‬ ‭conflitto‬ ‭di‬ ‭interessi,‬ ‭nonché‬ ‭evitando‬ ‭di‬ ‭sottomettere‬ ‭le‬ ‭proprie‬‭specifiche‬‭attività‬‭a‬‭finalità‬‭o‬
‭logiche differenti da quelle stabilite dall’Istituto.‬

‭3‬
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‭Il‬ ‭Codice‬ ‭Etico‬ ‭è‬ ‭da‬ ‭intendersi‬ ‭quale‬ ‭strumento‬ ‭principe‬ ‭per‬ ‭l’orientamento‬ ‭di‬ ‭tutti‬ ‭coloro‬ ‭che‬ ‭operano‬ ‭in‬
‭nome‬ ‭o‬ ‭per‬ ‭conto‬ ‭della‬ ‭Società‬ ‭(in‬ ‭seguito‬ ‭definiti‬ ‭semplicemente‬ ‭“Destinatari”‬ ‭del‬ ‭Codice)‬ ‭al‬ ‭corretto‬
‭comportamento‬ ‭e‬ ‭alla‬ ‭giusta‬ ‭condotta‬ ‭nella‬ ‭loro‬ ‭attività‬ ‭aziendale,‬ ‭soprattutto‬ ‭nei‬ ‭confronti‬ ‭di‬ ‭interlocutori‬
‭interni e esterni (“portatori di interessi”).‬
‭Il‬ ‭presente‬‭Codice‬‭Etico‬‭è‬‭voluto‬‭ed‬‭approvato‬‭dal‬‭Consiglio‬‭di‬‭Amministrazione‬‭della‬‭Società‬‭e‬‭costituisce‬
‭parte‬ ‭integrante‬ ‭del‬ ‭Modello‬ ‭di‬ ‭Organizzazione,‬ ‭Gestione‬ ‭e‬ ‭Controllo‬ ‭(di‬ ‭seguito‬ ‭definito‬ ‭anche‬
‭semplicemente‬‭“Modello”),‬‭come‬‭previsto‬‭dal‬‭D.‬‭Lgs.‬‭231/2001‬‭in‬‭materia‬‭di‬‭“Disciplina‬‭della‬‭responsabilità‬
‭amministrativa delle persone giuridiche” (di seguito definito anche semplicemente “Decreto”).‬

‭1.3.‬‭Finalità e ambiti di applicazione del Codice Etico‬
‭I‬ ‭principi‬ ‭di‬ ‭condotta‬ ‭espressi‬ ‭nel‬ ‭Codice‬ ‭formano‬ ‭la‬ ‭base‬ ‭della‬ ‭cultura‬ ‭aziendale‬ ‭della‬ ‭Società;‬ ‭ogni‬
‭dipendente,‬ ‭collaboratore‬ ‭e‬ ‭in‬ ‭generale‬ ‭ogni‬ ‭portatore‬ ‭d’interesse‬ ‭è‬ ‭perciò‬ ‭tenuto‬ ‭fermamente‬ ‭al‬ ‭rispetto‬
‭delle‬ ‭prescrizioni‬ ‭in‬ ‭esso‬ ‭contenute,‬ ‭così‬ ‭come‬ ‭a‬ ‭tutti‬ ‭i‬ ‭contenuti‬ ‭e‬ ‭le‬ ‭procedure‬ ‭presenti‬ ‭nel‬ ‭Modello.‬ ‭In‬
‭questo‬ ‭senso,‬ ‭la‬ ‭Società‬ ‭si‬ ‭impegna‬ ‭a‬ ‭non‬ ‭iniziare‬ ‭o‬ ‭proseguire‬ ‭alcun‬ ‭rapporto‬ ‭con‬ ‭soggetti‬ ‭che‬ ‭non‬
‭intendano allinearsi a tali principi.‬
‭Ori‬ ‭s.r.l‬ ‭(d’ora‬ ‭in‬‭poi‬‭“Società”‬‭o‬ ‭“Ori”)‬‭si‬‭impegna‬‭a‬‭rispettare‬‭il‬‭contenuto‬‭del‬‭Codice‬‭nello‬‭svolgimento‬‭di‬
‭tutte‬ ‭le‬ ‭proprie‬ ‭attività‬ ‭e‬ ‭si‬ ‭impegna‬ ‭a‬ ‭mantenere‬ ‭un‬ ‭comportamento‬ ‭corretto‬ ‭negli‬ ‭affari,‬ ‭improntato‬ ‭ai‬
‭principi‬ ‭di‬ ‭integrità‬ ‭e‬ ‭lealtà,‬ ‭evitando‬ ‭conflitti‬ ‭d’interesse‬ ‭sia‬ ‭personali‬ ‭che‬ ‭aziendali.‬ ‭In‬ ‭questo‬ ‭senso,‬ ‭è‬
‭preciso‬ ‭dovere‬ ‭di‬ ‭tutti‬ ‭i‬ ‭Destinatari‬‭conoscere‬‭il‬‭contenuto‬‭del‬‭Codice‬‭Etico,‬‭comprenderne‬‭il‬‭significato‬‭ed‬
‭eventualmente attivarsi per chiedere chiarimenti in ordine allo stesso.‬
‭Si‬ ‭precisa‬ ‭come‬ ‭la‬ ‭mancata‬ ‭conoscenza‬ ‭delle‬ ‭indicazioni‬ ‭del‬ ‭presente‬ ‭Codice‬ ‭non‬ ‭esonera‬ ‭da‬ ‭alcuna‬
‭responsabilità;‬ ‭è‬ ‭infatti‬ ‭dovere‬ ‭di‬ ‭tutti‬ ‭i‬ ‭Destinatari‬ ‭conoscerne‬ ‭il‬‭contenuto,‬‭comprenderne‬‭il‬‭significato‬‭ed‬
‭eventualmente‬‭attivarsi‬‭per‬‭chiedere‬‭chiarimenti‬‭in‬‭ordine‬‭allo‬‭stesso.‬‭D’altra‬‭parte,‬‭è‬‭compito‬‭della‬‭Società‬
‭attuare una corretta e puntuale diffusione del Codice stesso e in generale dell’intero Modello.‬

‭2. Gestione Aziendale‬
‭Vengono‬ ‭definiti‬ ‭nel‬ ‭presente‬ ‭capitolo‬ ‭i‬ ‭principi‬ ‭che‬ ‭orientano‬ ‭il‬ ‭comportamento‬ ‭della‬ ‭Società‬ ‭nello‬
‭svolgimento‬‭delle‬‭proprie‬‭attività‬‭interne,‬‭con‬‭particolare‬‭attenzione‬‭all’impatto‬‭di‬‭queste‬‭attività‬‭sulla‬‭società‬
‭civile, sull’ambiente circostante e in relazione a soggetti compresi nell’Organigramma aziendale.‬

‭2.1 Rispetto di leggi e regolamenti‬
‭La‬‭Società‬‭riconosce‬‭come‬‭indispensabile‬‭ed‬‭imprescindibile‬‭il‬‭rispetto‬‭di‬‭leggi‬‭e‬‭regolamenti‬‭vigenti‬‭in‬‭Italia‬
‭ed‬‭in‬‭tutti‬‭i‬‭Paesi‬‭in‬‭cui‬‭si‬‭trovi‬‭ad‬‭operare,‬‭e‬‭si‬‭impegna‬‭a‬‭non‬‭iniziare‬‭o‬‭proseguire‬‭alcun‬‭rapporto‬‭con‬‭chi‬
‭non intenda adottare e rispettare fermamente tale principio.‬
‭Deve‬ ‭essere‬ ‭considerata‬ ‭proibita‬ ‭qualsiasi‬ ‭condotta‬ ‭che‬ ‭possa‬ ‭configurare‬‭o‬‭integrare‬‭un‬‭comportamento‬
‭rilevante di qualsivoglia fattispecie di reato, in particolare qualora essa sia contemplata dal Decreto.‬

‭2.2 Riservatezza, Trasparenza e Correttezza‬
‭La‬‭Società‬‭individua‬‭nei‬‭principi‬‭di‬‭riservatezza,‬‭trasparenza‬‭e‬‭correttezza‬‭i‬‭valori‬‭basilari‬‭della‬‭propria‬‭attività‬
‭e‬‭pone‬‭essi‬‭a‬‭fondamento‬‭di‬‭ogni‬‭decisione,‬‭comportamento‬‭e‬‭processo.‬‭In‬‭questo‬‭senso,‬‭essa‬‭si‬‭impegna‬‭a‬
‭far‬ ‭sì‬ ‭che‬ ‭ogni‬ ‭operazione‬ ‭e‬ ‭transazione‬ ‭sia‬ ‭correttamente‬ ‭registrata,‬ ‭autorizzata,‬ ‭verificabile,‬ ‭legittima,‬
‭coerente‬‭e‬‭congrua,‬‭nei‬‭limiti‬‭e‬‭nelle‬‭disposizioni‬‭definiti‬‭dalla‬‭legge;‬‭si‬‭impegna‬‭inoltre‬‭a‬‭rendere‬‭possibile‬‭la‬
‭verifica‬ ‭del‬ ‭processo‬ ‭di‬ ‭decisione,‬ ‭autorizzazione‬ ‭e‬‭svolgimento‬‭delle‬‭attività‬‭riconosciute‬‭maggiormente‬‭a‬
‭rischio, così come definito all’interno della Parte Speciale del presente Modello.‬
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‭Tutti‬‭i‬‭soggetti‬‭interessati‬‭da‬‭tali‬‭processi,‬‭ciascuno‬‭per‬‭la‬‭parte‬‭di‬‭propria‬‭competenza‬‭e‬‭responsabilità,‬‭sono‬
‭tenuti‬ ‭ad‬ ‭assicurare‬ ‭la‬ ‭massima‬ ‭veridicità,‬ ‭trasparenza‬ ‭e‬ ‭completezza‬ ‭delle‬ ‭informazioni‬ ‭verbali‬ ‭e‬
‭documentali prodotte nell’ambito dello svolgimento delle attività, sia in formato cartaceo che digitale.‬
‭Tutti‬ ‭i‬ ‭soggetti‬ ‭che‬ ‭partecipano‬ ‭alla‬ ‭formazione‬ ‭dei‬ ‭dati‬ ‭contenuti‬ ‭nei‬ ‭bilanci,‬ ‭nelle‬ ‭relazioni‬‭aziendali‬‭e‬‭in‬
‭tutte‬‭le‬‭comunicazioni‬‭sociali‬‭previste‬‭dalla‬‭legge‬‭devono‬‭attenersi‬‭a‬‭tali‬‭principi‬‭e‬‭a‬‭verificare‬‭con‬‭diligenza‬
‭la correttezza delle informazioni.‬
‭La‬ ‭Società‬ ‭si‬ ‭impegna‬ ‭infine‬ ‭ad‬ ‭ispirare‬ ‭ai‬ ‭suddetti‬ ‭principi‬ ‭ogni‬ ‭azione‬‭legata‬‭ad‬‭attività‬‭comunicative,‬‭di‬
‭promozione‬ ‭o‬ ‭di‬ ‭informazione‬ ‭al‬ ‭pubblico,‬ ‭al‬ ‭fine‬ ‭di‬ ‭consentire‬ ‭una‬ ‭piena‬ ‭e‬ ‭corretta‬ ‭visione‬ ‭delle‬
‭caratteristiche, dei principi e dei soggetti che sono parte della Società stessa.‬

‭2.3 Salute, Sicurezza ed Incolumità personale‬
‭La‬ ‭tutela‬ ‭della‬ ‭salute‬ ‭e‬ ‭della‬ ‭sicurezza‬ ‭degli‬‭individui‬‭è‬‭obiettivo‬‭riconosciuto‬‭come‬‭primario‬‭dalla‬‭Società,‬
‭che‬ ‭si‬ ‭impegna‬ ‭a‬ ‭svolgere‬ ‭le‬ ‭proprie‬ ‭attività‬ ‭nel‬ ‭pieno‬ ‭rispetto‬‭della‬‭normativa‬‭vigente‬‭in‬‭materia‬‭di‬‭tutela‬
‭della‬ ‭salute‬ ‭e‬ ‭sicurezza‬ ‭sul‬ ‭luogo‬ ‭di‬ ‭lavoro,‬ ‭nonché‬ ‭delle‬ ‭specifiche‬ ‭normative‬ ‭applicabili‬ ‭in‬ ‭merito‬ ‭alla‬
‭prevenzione.‬
‭La‬ ‭Società‬ ‭si‬ ‭impegna‬ ‭altresì‬ ‭ad‬ ‭assicurare‬ ‭condizioni‬ ‭di‬ ‭lavoro‬ ‭sicure‬ ‭e‬ ‭salutari,‬ ‭finalizzate‬ ‭alla‬ ‭tutela‬
‭dell’integrità‬‭fisica‬‭e‬‭morale‬‭delle‬‭persone,‬‭anche‬‭attraverso‬‭attività‬‭suggerite‬‭o‬‭indicate‬‭dai‬‭lavoratori‬‭stessi,‬
‭nell’ottica‬ ‭di‬ ‭instaurare‬ ‭un‬ ‭proficuo‬ ‭rapporto‬ ‭di‬ ‭dialogo‬ ‭e‬ ‭collaborazione‬ ‭volto‬‭a‬‭un‬‭progressivo‬‭e‬‭costante‬
‭miglioramento delle condizioni stesse.‬

‭2.4 Gestione ed assunzione del personale‬
‭L’orario‬ ‭di‬ ‭lavoro,‬ ‭le‬ ‭ferie,‬ ‭la‬ ‭retribuzione,‬ ‭i‬ ‭trattamenti‬ ‭assicurativi‬ ‭e‬ ‭previdenziali‬ ‭e‬ ‭gli‬ ‭eventuali‬ ‭benefit‬
‭applicati‬‭ai‬‭dipendenti‬‭corrispondono‬‭a‬‭quelli‬‭previsti‬‭dalle‬‭applicabili‬‭norme‬‭di‬‭legge‬‭e‬‭CCNL.‬‭La‬‭Società‬‭ha‬
‭altresì adottato un Regolamento Aziendale.‬
‭La‬‭selezione‬‭del‬‭personale‬‭da‬‭assumere‬‭è‬‭effettuata‬‭a‬‭fronte‬‭di‬‭esigenze‬‭aziendali‬‭in‬‭tal‬‭senso‬‭e‬‭in‬‭base‬‭alla‬
‭corrispondenza‬‭dei‬‭profili‬‭dei‬‭candidati‬‭rispetto‬‭a‬‭quelli‬‭ricercati‬‭e‬‭all’assenza‬‭di‬‭situazioni‬‭giuridico‬‭soggettive‬
‭incompatibili‬ ‭con‬ ‭l’instaurazione‬ ‭del‬ ‭rapporto‬ ‭di‬ ‭lavoro‬ ‭alle‬‭dipendenze‬‭di‬‭una‬‭società‬‭che‬‭opera‬‭anche‬‭su‬
‭appalti pubblici, oltre che palesemente confliggenti con la policy aziendale.‬
‭La‬ ‭Società‬ ‭non‬ ‭persegue‬ ‭finalità‬ ‭di‬ ‭clientelismo‬ ‭nelle‬ ‭fasi‬ ‭di‬ ‭selezione‬ ‭e‬ ‭assunzione‬ ‭ed‬ ‭evita‬ ‭il‬ ‭ricorso‬
‭all’assunzione come strumento di favoritismi, nepotismi, corruzione o concussione.‬

‭2.5 Tutela della Privacy‬
‭Ai‬ ‭sensi‬ ‭della‬ ‭normativa‬ ‭vigente‬ ‭in‬ ‭materia‬ ‭di‬ ‭privacy,‬ ‭con‬ ‭particolare‬ ‭riferimento‬ ‭al‬ ‭D.‬ ‭Lgs.‬ ‭196/2003,‬ ‭la‬
‭Società‬ ‭garantisce‬ ‭che‬ ‭le‬ ‭informazioni‬ ‭ed‬ ‭i‬ ‭dati‬ ‭acquisiti‬ ‭e‬ ‭gestiti‬ ‭nell’esercizio‬ ‭della‬ ‭propria‬ ‭attività,‬ ‭ed‬
‭eventualmente‬‭inseriti‬‭in‬‭apposite‬‭banche‬‭dati,‬‭vengano‬‭utilizzati‬‭nei‬‭limiti‬‭stabiliti‬‭dalle‬‭procedure‬‭aziendali‬‭e‬
‭nel‬ ‭rispetto‬ ‭della‬ ‭normativa‬ ‭nazionale,‬ ‭con‬ ‭particolare‬ ‭riferimento‬ ‭alle‬ ‭attività‬ ‭di‬ ‭raccolta,‬ ‭elaborazione,‬
‭raffronto, cancellazione, modificazione, comunicazione o diffusione degli stessi.‬
‭I‬ ‭medesimi‬ ‭principi‬ ‭sono‬‭applicati‬‭dalla‬‭Società‬‭anche‬‭in‬‭merito‬‭al‬‭trattamento‬‭delle‬‭informazioni‬‭relative‬‭ai‬
‭propri‬ ‭dipendenti‬ ‭e‬ ‭collaboratori,‬ ‭evitando‬ ‭ogni‬ ‭uso‬ ‭improprio‬ ‭di‬ ‭queste‬ ‭informazioni‬ ‭sia‬ ‭all’interno‬ ‭che‬
‭all’esterno dell’azienda.‬

‭2.6 Conflitto di interesse‬
‭La‬ ‭pianificazione,‬ ‭l’organizzazione‬ ‭e‬ ‭lo‬ ‭svolgimento‬ ‭di‬ ‭qualsiasi‬ ‭attività‬ ‭deve‬ ‭sempre‬‭essere‬‭improntato‬‭al‬
‭fine‬ ‭di‬ ‭evitare‬ ‭situazioni‬ ‭nelle‬ ‭quali‬ ‭i‬ ‭soggetti‬ ‭coinvolti‬ ‭siano,‬ ‭possano‬ ‭o‬ ‭possano‬ ‭anche‬ ‭solo‬ ‭apparire‬ ‭in‬
‭situazione‬ ‭di‬ ‭“conflitto‬ ‭di‬ ‭interesse”;‬ ‭con‬‭ciò‬‭si‬‭intende‬‭il‬‭caso‬‭in‬‭cui‬‭un‬‭Destinatario‬‭persegua‬‭un‬‭interesse‬
‭diverso dalla missione della Società o si avvantaggi "personalmente" di opportunità o di attività della stessa.‬
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‭Viene‬ ‭quindi‬ ‭riconosciuto‬ ‭come‬ ‭preciso‬ ‭dovere‬‭di‬‭tutti‬‭i‬‭dipendenti,‬‭i‬‭collaboratori‬‭e‬‭gli‬‭Amministratori‬‭della‬
‭Società‬ ‭operare‬ ‭costantemente‬ ‭al‬ ‭fine‬ ‭evitare‬ ‭e‬ ‭prevenire‬ ‭il‬ ‭sorgere‬ ‭di‬ ‭un‬ ‭conflitto‬ ‭di‬ ‭interesse;‬‭chiunque‬
‭venisse‬‭eventualmente‬‭a‬‭conoscenza‬‭anche‬‭soltanto‬‭del‬‭potenziale‬‭configurarsi‬‭di‬‭una‬‭situazione‬‭di‬‭questo‬
‭tipo è tenuto ad informare immediatamente l’Organismo di Vigilanza.‬
‭Al‬‭fine‬‭del‬‭rispetto‬‭dei‬‭principi‬‭di‬‭correttezza‬‭e‬‭trasparenza,‬‭nonché‬‭per‬‭garantire‬‭la‬‭fiducia‬‭della‬‭collettività‬‭e‬
‭dei‬‭beneficiari‬‭dei‬‭propri‬‭interventi,‬‭la‬‭Società‬‭vigila‬‭affinché‬‭tutti‬‭i‬‭Destinatari‬‭di‬‭questo‬‭Codice‬‭non‬‭vengano‬
‭a trovarsi in condizione di conflitto di interessi.‬

‭2.7 Corretta gestione dei beni aziendali‬
‭Ciascun‬ ‭dipendente‬ ‭o‬ ‭collaboratore‬ ‭è‬ ‭tenuto‬ ‭ad‬ ‭utilizzare‬ ‭i‬ ‭beni‬ ‭aziendali‬ ‭operando‬ ‭con‬ ‭diligenza‬ ‭e‬
‭responsabilità, ponendo la massima attenzione nella loro conservazione e tutela.‬
‭I‬ ‭beni‬ ‭aziendali‬ ‭devono‬ ‭essere‬ ‭utilizzati‬‭in‬‭modo‬‭appropriato‬‭e‬‭conforme‬‭all’interesse‬‭aziendale,‬‭ed‬‭è‬‭fatto‬
‭assoluto‬ ‭divieto‬ ‭di‬ ‭uso‬ ‭degli‬ ‭stessi‬ ‭da‬ ‭parte‬ ‭di‬ ‭terzi,‬ ‭al‬ ‭fine‬ ‭di‬‭evitarne‬‭l’uso‬‭improprio;‬‭ne‬‭è‬‭inoltre‬‭vietato‬
‭l’utilizzo‬ ‭per‬ ‭esigenze‬ ‭personali‬ ‭o‬ ‭estranee‬ ‭a‬ ‭ragioni‬ ‭di‬ ‭servizio,‬ ‭per‬ ‭finalità‬ ‭contrarie‬ ‭a‬ ‭norme‬ ‭di‬ ‭legge,‬
‭all’ordine‬ ‭pubblico‬ ‭o‬ ‭al‬ ‭buon‬ ‭costume,‬ ‭nonché‬ ‭per‬ ‭commettere‬ ‭o‬ ‭indurre‬ ‭alla‬ ‭commissione‬ ‭di‬ ‭reati‬ ‭o‬
‭comunque‬ ‭all’odio‬ ‭razziale,‬ ‭all’esaltazione‬ ‭della‬ ‭violenza,‬ ‭ad‬ ‭atti‬ ‭discriminatori‬ ‭o‬ ‭alla‬ ‭violazione‬ ‭di‬ ‭diritti‬
‭umani.‬
‭Con‬ ‭particolare‬ ‭merito‬ ‭agli‬ ‭strumenti‬ ‭informatici,‬ ‭è‬ ‭espressamente‬ ‭vietato‬ ‭adottare‬ ‭qualsiasi‬ ‭condotta‬‭che‬
‭possano‬‭danneggiare,‬‭alterare,‬‭deteriorare‬‭o‬‭distruggere‬‭i‬‭sistemi‬‭informatici‬‭o‬‭telematici,‬‭i‬‭programmi‬‭e‬‭i‬‭dati‬
‭informatici‬ ‭della‬ ‭Società‬ ‭o‬ ‭di‬ ‭terzi,‬ ‭nonché‬ ‭intercettare‬ ‭o‬ ‭interrompere‬ ‭illecitamente‬ ‭comunicazioni‬
‭informatiche‬‭o‬‭telematiche.‬‭E'‬‭altresì‬‭vietato‬‭introdursi‬‭abusivamente‬‭in‬‭sistemi‬‭informatici‬‭protetti‬‭da‬‭misure‬
‭di sicurezza così come procurarsi o diffondere codici di accesso a sistemi informatici o telematici protetti.‬
‭La‬‭Società‬‭ha‬‭altresì‬‭predisposto‬‭un‬‭Regolamento‬‭Aziendale‬‭in‬‭cui‬‭vengono‬‭specificate‬‭le‬‭regole‬‭di‬‭condotta‬
‭nell’utilizzo delle dotazioni aziendali.‬

‭2.8 Rispetto del diritto d’autore e contrasto alla criminalità informatica‬
‭Ori‬ ‭S.r.l.‬ ‭condanna‬ ‭ogni‬ ‭forma‬ ‭di‬ ‭frode,‬ ‭di‬ ‭contraffazione‬ ‭o‬ ‭usurpazione‬ ‭di‬ ‭titoli‬ ‭di‬ ‭proprietà‬ ‭intellettuale,‬
‭richiamando‬‭tutti‬‭i‬‭portatori‬‭di‬‭interesse‬‭al‬‭rigoroso‬‭rispetto‬‭della‬‭normativa‬‭esistente‬‭a‬‭tutela‬‭degli‬‭strumenti‬‭o‬
‭segni‬‭di‬‭autenticazione,‬‭certificazione‬‭o‬‭riconoscimento,‬‭a‬‭tutela‬‭dell’industria‬‭e‬‭del‬‭commercio‬‭ed‬‭in‬‭materia‬
‭di diritto d’autore.‬
‭La‬‭Società‬‭salvaguarda‬‭i‬‭propri‬‭diritti‬‭di‬‭proprietà‬‭intellettuale,‬‭ivi‬‭compresi‬‭i‬‭diritti‬‭d’autore,‬‭brevetti,‬‭marchi‬‭e‬
‭segni‬ ‭di‬ ‭riconoscimento,‬ ‭attenendosi‬ ‭alle‬ ‭politiche‬‭e‬‭alle‬‭procedure‬‭previste‬‭per‬‭la‬‭loro‬‭tutela‬‭e‬‭rispettando‬
‭altresì‬ ‭la‬ ‭proprietà‬ ‭intellettuale‬ ‭altrui.‬ ‭Pertanto,‬ ‭è‬ ‭contraria‬ ‭alle‬ ‭politiche‬ ‭aziendali‬ ‭la‬ ‭riproduzione‬ ‭non‬
‭autorizzata‬‭di‬‭software,‬‭di‬‭documentazione‬‭o‬‭di‬‭altri‬‭materiali‬‭protetti‬‭da‬‭diritto‬‭d’autore‬‭ed‬‭è‬‭vietato‬‭l’utilizzo‬‭o‬
‭la‬‭riproduzione‬‭di‬‭software‬‭o‬‭di‬‭documentazione‬‭al‬‭di‬‭fuori‬‭di‬‭quanto‬‭consentito‬‭dagli‬‭accordi‬‭di‬‭licenza‬‭con‬‭i‬
‭fornitori.‬

‭2.9 Rispetto della dignità personale‬
‭Nell’ottica‬ ‭della‬ ‭tutela‬ ‭dei‬ ‭diritti‬ ‭fondamentali‬ ‭dell’uomo‬ ‭ed‬ ‭alla‬‭luce‬‭dei‬‭propri‬‭principi‬‭basilari,‬‭l’Ente‬‭rifiuta‬
‭con‬ ‭forza‬ ‭qualsiasi‬ ‭tipo‬ ‭di‬ ‭discriminazione,‬ ‭sia‬ ‭esso‬ ‭di‬ ‭natura‬ ‭razziale,‬ ‭territoriale‬ ‭o‬ ‭religiosa.‬ ‭Essa‬ ‭si‬
‭impegna‬ ‭a‬ ‭mettere‬ ‭in‬ ‭atto‬ ‭una‬ ‭quotidiana‬ ‭opera‬ ‭di‬ ‭monitoraggio‬ ‭e‬‭contrasto‬‭di‬‭pratiche‬‭contrarie‬‭a‬‭questi‬
‭principi‬ ‭quali‬ ‭l’emarginazione,‬ ‭l’omofobia,‬ ‭la‬ ‭xenofobia‬ ‭ed‬ ‭altri‬ ‭atti‬ ‭o‬ ‭atteggiamenti‬ ‭che‬ ‭possano‬ ‭costituire‬
‭forme anche solo potenziali di discriminazione.‬
‭La‬‭Società‬‭considera‬‭altresì‬‭inaccettabile‬‭qualsiasi‬‭tipo‬‭di‬‭violenza,‬‭molestia‬‭o‬‭comportamento‬‭indesiderato‬
‭che‬ ‭violi‬ ‭o‬ ‭possa‬ ‭anche‬ ‭solo‬ ‭potenzialmente‬ ‭violare‬ ‭la‬ ‭dignità‬ ‭umana‬ ‭delle‬ ‭persone,‬ ‭con‬ ‭particolare‬
‭riferimento a qualsiasi forma di molestia sessuale o riferita a diversità personali, culturali o religiose.‬
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‭3. Rapporti con soggetti esterni all’azienda‬
‭Vengono‬ ‭definiti‬ ‭nel‬ ‭presente‬ ‭capitolo‬ ‭i‬ ‭principi‬ ‭che‬ ‭orientano‬ ‭il‬ ‭comportamento‬ ‭della‬ ‭Società‬ ‭nello‬
‭svolgimento delle attività che prevedano rapporti con soggetti portatori d’interesse esterni ad essa.‬
‭Sul‬‭punto,‬‭si‬‭osserva‬‭che‬ ‭ha‬‭predisposto‬‭un‬‭Sistema‬‭di‬‭Gestione‬‭per‬‭la‬‭Qualità‬‭al‬‭fine‬‭di‬‭dimostrare‬‭la‬‭sua‬
‭capacità‬ ‭di‬ ‭fornire‬ ‭con‬ ‭regolarità‬ ‭servizi‬ ‭e‬ ‭prestazioni‬ ‭che‬ ‭ottemperano‬ ‭ai‬ ‭requisiti‬ ‭dei‬ ‭Clienti‬ ‭ed‬ ‭a‬ ‭quelli‬
‭cogenti‬ ‭applicabili‬ ‭e‬ ‭con‬ ‭l’intento‬ ‭di‬ ‭attuare‬ ‭e‬ ‭mantenere‬ ‭una‬ ‭efficace‬ ‭gestione‬ ‭dei‬ ‭processi‬ ‭interni,‬‭come‬
‭stabilito dalla Politica per la Qualità definita e diffusa dalla Direzione dell’azienda.‬

‭3.1 Concorrenza e abuso di mercato‬
‭Ori‬ ‭S.r.l.‬ ‭riconosce‬ ‭nella‬ ‭lealtà‬ ‭della‬ ‭concorrenza‬‭un‬‭elemento‬‭fondamentale‬‭per‬‭lo‬‭sviluppo‬‭dell’impresa‬‭e‬
‭del‬ ‭territorio‬ ‭in‬ ‭cui‬ ‭essa‬ ‭opera;‬ ‭in‬‭questo‬‭senso,‬‭essa‬‭si‬‭impegna‬‭ad‬‭astenersi‬‭da‬‭comportamenti‬‭collusivi,‬
‭predatori‬ ‭e‬ ‭di‬ ‭abuso‬ ‭di‬ ‭posizione‬ ‭dominante,‬ ‭nel‬ ‭rispetto‬‭della‬‭normativa‬‭vigente‬‭e‬‭delle‬‭disposizioni‬‭delle‬
‭Autorità‬ ‭atte‬ ‭alla‬ ‭regolazione‬ ‭del‬ ‭mercato.‬ ‭In‬ ‭particolare,‬ ‭la‬ ‭Società‬ ‭si‬ ‭impegna‬ ‭a‬ ‭non‬ ‭utilizzare‬ ‭segreti‬
‭aziendali‬ ‭altrui,‬ ‭a‬ ‭non‬ ‭adottare‬ ‭condotte‬ ‭finalizzate‬ ‭ad‬ ‭intralciare‬ ‭il‬ ‭funzionamento‬ ‭delle‬ ‭attività‬ ‭di‬ ‭società‬
‭concorrenti e a non porre in essere atti fraudolenti idonei a produrre un danno per l’impresa concorrente.‬

‭3.2 Rapporti con i clienti‬
‭Ori‬ ‭S.r.l.‬ ‭persegue‬‭l’obiettivo‬‭di‬‭soddisfare‬‭pienamente‬‭le‬‭aspettative‬‭e‬‭i‬‭bisogni‬‭dei‬‭propri‬‭clienti;‬‭in‬‭questo‬
‭senso,‬‭essa‬‭si‬‭impegna‬‭a‬‭costruire‬‭rapporti‬‭proficui‬‭con‬‭tutta‬‭la‬‭clientela,‬‭ponendo‬‭la‬‭massima‬‭attenzione‬‭a‬
‭disponibilità e tempestività delle comunicazioni di volta in volta necessarie o richieste.‬
‭Nell’avviare‬‭relazioni‬‭commerciali‬‭con‬‭nuovi‬‭clienti,‬‭ovvero‬‭nel‬‭gestire‬‭relazioni‬‭già‬‭in‬‭essere,‬‭devono‬‭essere‬
‭evitati‬ ‭i‬ ‭rapporti,‬ ‭anche‬ ‭indiretti,‬ ‭con‬ ‭soggetti‬ ‭dei‬ ‭quali‬ ‭sia‬ ‭conosciuta‬ ‭o‬ ‭sospettata‬ ‭l’appartenenza‬ ‭ad‬
‭organizzazioni‬ ‭criminali,‬ ‭anche‬ ‭di‬ ‭stampo‬ ‭mafioso‬ ‭o‬ ‭terroristiche,‬ ‭o‬ ‭comunque‬ ‭implicati‬ ‭in‬ ‭attività‬ ‭illecite.‬
‭All’avvio‬ ‭di‬ ‭un‬ ‭nuovo‬ ‭rapporto‬ ‭commerciale‬ ‭la‬ ‭Società‬ ‭fa‬ ‭procedere‬ ‭i‬ ‭propri‬ ‭dipendenti‬ ‭a‬ ‭verificare‬ ‭in‬ ‭via‬
‭preventiva‬‭le‬‭informazioni‬‭disponibili‬‭attraverso‬‭banche‬‭dati,‬‭visura‬‭camerale,‬‭canali‬‭commerciali‬‭e‬‭finanziari‬
‭relative‬‭alla‬‭nuova‬‭controparte,‬‭ai‬‭suoi‬‭proprietari‬‭e‬‭al‬‭suo‬‭organo‬‭amministrativo,‬‭al‬‭fine‬‭di‬‭appurare‬‭la‬‭loro‬
‭integrità morale e la legittimità della loro attività prima di instaurare con questi rapporti d’affari.‬

‭3.3 Rapporti con i fornitori‬
‭I‬ ‭rapporti‬ ‭con‬ ‭i‬ ‭fornitori‬ ‭sono‬ ‭improntati‬ ‭al‬ ‭costante‬ ‭ed‬ ‭inderogabile‬ ‭rispetto‬ ‭dei‬ ‭principi‬ ‭di‬ ‭correttezza,‬
‭trasparenza‬‭e‬‭buona‬‭fede;‬‭in‬‭questo‬‭senso,‬‭la‬‭Società‬‭si‬‭impegna‬‭a‬‭valutare‬‭gli‬‭ordini‬‭per‬‭le‬‭forniture‬‭di‬‭beni‬
‭e‬ ‭servizi‬ ‭su‬ ‭parametri‬ ‭oggettivi‬ ‭e‬ ‭trasparenti‬ ‭come‬ ‭qualità,‬ ‭servizio,‬ ‭prezzo‬ ‭e‬‭assistenza,‬‭ed‬‭a‬‭privilegiare‬
‭quando possibile l’instaurazione di un rapporto di duratura collaborazione, nell’interesse reciproco delle parti.‬
‭In‬ ‭relazione‬ ‭alla‬ ‭provenienza‬ ‭della‬ ‭merce,‬ ‭sono‬ ‭indicate‬ ‭nella‬ ‭Parte‬ ‭Speciale‬ ‭del‬ ‭presente‬ ‭modello‬ ‭le‬
‭procedure‬ ‭ritenute‬ ‭idonee‬ ‭per‬ ‭la‬ ‭massima‬ ‭riduzione‬ ‭del‬ ‭rischio‬ ‭di‬ ‭reati‬ ‭quali,‬ ‭ad‬ ‭esempio,‬ ‭la‬‭ricettazione.‬
‭Inoltre,‬‭come‬‭già‬‭indicato‬‭in‬‭merito‬‭al‬‭rapporto‬‭con‬‭i‬‭clienti,‬‭la‬‭Società‬‭si‬‭impegna‬‭a‬‭porre‬‭in‬‭essere‬‭tutte‬‭le‬
‭condotte‬ ‭utili‬ ‭alla‬ ‭prevenzione‬ ‭dal‬ ‭contatto‬ ‭con‬ ‭la‬ ‭criminalità‬ ‭organizzata;‬ ‭in‬ ‭assenza‬ ‭ed‬ ‭in‬ ‭attesa‬ ‭di‬
‭opportune‬ ‭procedure‬ ‭di‬ ‭settore‬ ‭standardizzate‬ ‭per‬ ‭legge,‬ ‭essa‬ ‭prevede‬ ‭e‬ ‭descrive‬ ‭dettagliatamente‬ ‭nella‬
‭Parte‬ ‭Speciale‬ ‭del‬ ‭presente‬ ‭Modello‬ ‭una‬ ‭serie‬ ‭di‬ ‭procedure‬‭specificamente‬‭dedicate‬‭a‬‭questo‬‭scopo,‬‭con‬
‭particolare‬‭riferimento‬‭a‬‭visure,‬‭interrogazione‬‭di‬‭banche‬‭dati‬‭e‬‭altre‬‭forme‬‭di‬‭indagine‬‭consentite‬‭dalla‬‭legge‬
‭volte al reperimento di informazioni su soggetti terzi.‬

‭3.4 Omaggi‬
‭Nei‬ ‭rapporti‬ ‭intrattenuti‬ ‭con‬ ‭soggetti‬ ‭terzi‬ ‭di‬ ‭qualsiasi‬ ‭natura‬ ‭è‬ ‭fatto‬ ‭assoluto‬ ‭divieto‬ ‭di‬ ‭ricevere‬ ‭od‬ ‭offrire‬
‭benefici‬‭sia‬‭diretti‬‭che‬‭indiretti,‬‭omaggi,‬‭atti‬‭di‬‭cortesia‬‭e‬‭di‬‭ospitalità,‬‭salvo‬‭che‬‭siano‬‭di‬‭natura‬‭e‬‭valore‬‭tali‬‭da‬
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‭non‬ ‭poter‬ ‭essere‬ ‭interpretati‬ ‭come‬ ‭finalizzati‬ ‭ad‬ ‭ottenere‬ ‭un‬ ‭trattamento‬ ‭di‬ ‭favore‬ ‭e,‬ ‭comunque,‬ ‭da‬ ‭non‬
‭compromettere l’immagine della Società.‬

‭3.5 Rapporti con la pubblica amministrazione‬
‭Gli‬ ‭amministratori,‬ ‭i‬ ‭dipendenti‬ ‭o‬ ‭i‬ ‭collaboratori‬ ‭che‬ ‭nello‬ ‭svolgimento‬ ‭delle‬ ‭proprie‬ ‭funzioni‬ ‭dialoghino,‬
‭conducano‬ ‭trattative‬ ‭o‬‭semplicemente‬‭abbiano‬‭rapporti‬‭con‬‭la‬‭Pubblica‬‭Amministrazione‬‭sono‬‭tenuti‬‭ad‬‭un‬
‭atteggiamento‬ ‭chiaro,‬ ‭corretto‬ ‭e‬ ‭trasparente,‬ ‭e‬ ‭non‬ ‭devono‬ ‭in‬ ‭alcun‬ ‭modo‬ ‭influenzare‬ ‭le‬ ‭decisioni‬ ‭del‬
‭dipendente‬‭pubblico‬‭in‬‭maniera‬‭impropria,‬‭né‬‭avere‬‭comportamenti‬‭illeciti‬‭come‬‭offerte‬‭di‬‭denaro,‬‭altre‬‭utilità‬
‭o‬ ‭favori‬ ‭professionali‬ ‭e‬ ‭personali‬ ‭tali‬ ‭da‬ ‭poter‬ ‭alterare‬ ‭l’imparzialità‬ ‭o‬ ‭il‬ ‭giudizio‬ ‭del‬ ‭rappresentante‬ ‭della‬
‭Pubblica Amministrazione.‬
‭I‬‭rapporti‬‭con‬‭la‬‭Pubblica‬‭Amministrazione‬‭devono‬‭essere‬‭gestiti‬‭soltanto‬‭dai‬‭dipendenti‬‭a‬‭ciò‬‭delegati,‬‭come‬
‭espressamente‬ ‭indicato‬ ‭nell’Organigramma‬ ‭e‬ ‭nella‬ ‭Parte‬ ‭Speciale‬ ‭allegati‬ ‭e‬ ‭parti‬ ‭integranti‬ ‭del‬ ‭presente‬
‭Modello.‬
‭Fatte‬ ‭salve‬ ‭le‬ ‭prescrizioni‬ ‭indicate‬ ‭nelle‬ ‭procedure‬ ‭descritte‬ ‭nella‬ ‭Parte‬ ‭Speciale‬ ‭del‬ ‭presente‬ ‭Modello,‬
‭valgono in ogni caso le seguenti indicazioni:‬
‭●‬ ‭non‬‭è‬‭consentito‬‭offrire‬‭denaro‬‭o‬‭doni‬‭di‬‭alcuna‬‭natura‬‭a‬‭dirigenti,‬‭funzionari‬‭o‬‭dipendenti‬‭della‬‭Pubblica‬

‭Amministrazione‬‭o‬‭a‬‭loro‬‭parenti,‬‭sia‬‭italiani‬‭che‬‭di‬‭altri‬‭Paesi,‬‭salvo‬‭che‬‭siano‬‭di‬‭natura‬‭e‬‭valore‬‭tali‬‭da‬
‭non‬ ‭poter‬ ‭essere‬‭interpretati‬‭come‬‭finalizzati‬‭ad‬‭ottenere‬‭un‬‭trattamento‬‭di‬‭favore‬‭e,‬‭comunque,‬‭da‬‭non‬
‭compromettere l’immagine della Società;‬

‭●‬ ‭si‬ ‭considerano‬ ‭atti‬ ‭di‬ ‭corruzione‬ ‭sia‬ ‭i‬ ‭pagamenti‬ ‭illeciti‬ ‭fatti‬ ‭direttamente‬ ‭ad‬ ‭enti‬ ‭italiani‬ ‭o‬ ‭da‬ ‭loro‬
‭dipendenti,‬‭sia‬‭i‬‭pagamenti‬‭illeciti‬‭fatti‬‭tramite‬‭persone‬‭che‬‭agiscono‬‭per‬‭conto‬‭di‬‭tali‬‭enti‬‭sia‬‭in‬‭Italia‬‭che‬
‭all’estero;‬

‭●‬ ‭si‬‭proibisce‬‭di‬‭offrire‬‭o‬‭accettare‬‭qualsiasi‬‭oggetto,‬‭servizio,‬‭prestazione‬‭o‬‭favore‬‭di‬‭valore‬‭per‬‭ottenere‬‭un‬
‭trattamento più favorevole in relazione a qualsiasi rapporto intrattenuto con la Pubblica Amministrazione;‬

‭●‬ ‭qualora‬‭sia‬‭in‬‭corso‬‭una‬‭qualsiasi‬‭trattativa‬‭d’affari,‬‭richiesta‬‭o‬‭rapporto‬‭con‬‭la‬‭Pubblica‬‭Amministrazione,‬
‭il‬ ‭personale‬ ‭incaricato‬ ‭non‬ ‭deve‬ ‭cercare‬ ‭di‬ ‭influenzare‬ ‭impropriamente‬ ‭le‬ ‭decisioni‬ ‭della‬ ‭controparte,‬
‭comprese‬ ‭quelle‬ ‭dei‬ ‭funzionari‬ ‭che‬ ‭trattano‬ ‭o‬ ‭prendono‬ ‭decisioni‬ ‭per‬ ‭conto‬ ‭della‬ ‭Pubblica‬
‭Amministrazione;‬

‭●‬ ‭se‬‭la‬‭Società‬‭utilizza‬‭un‬‭consulente‬‭o‬‭altro‬‭soggetto‬‭“terzo”‬‭per‬‭essere‬‭rappresentato‬‭nei‬‭rapporti‬‭verso‬‭la‬
‭Pubblica‬ ‭Amministrazione,‬ ‭si‬ ‭dovrà‬ ‭prevedere,‬ ‭nel‬ ‭contratto‬ ‭che‬ ‭regola‬ ‭i‬ ‭rapporti‬ ‭tra‬ ‭le‬ ‭parti,‬ ‭che‬ ‭nei‬
‭confronti‬‭del‬‭consulente‬‭e‬‭del‬‭suo‬‭personale‬‭o‬‭nei‬‭confronti‬‭del‬‭soggetto‬‭“terzo”‬‭siano‬‭applicate‬‭le‬‭stesse‬
‭direttive valide anche per i dipendenti dell’ente;‬

‭●‬ ‭la‬‭Società‬‭non‬‭dovrà‬‭farsi‬‭rappresentare,‬‭nei‬‭rapporti‬‭con‬‭la‬‭Pubblica‬‭Amministrazione,‬‭da‬‭un‬‭consulente‬
‭o da altro soggetto “terzo” quando si possano creare conflitti d’interesse;‬

‭●‬ ‭nel‬ ‭corso‬ ‭di‬ ‭una‬ ‭trattativa‬ ‭d’affari,‬ ‭richiesta‬ ‭o‬ ‭rapporto‬‭commerciale‬‭con‬‭la‬‭Pubblica‬‭Amministrazione‬‭è‬
‭fatto‬ ‭divieto‬ ‭di‬‭intraprendere,‬‭sia‬‭direttamente‬‭che‬‭indirettamente,‬‭attività‬‭volte‬‭ad‬‭esaminare‬‭o‬‭proporre‬
‭opportunità‬ ‭di‬ ‭impiego‬ ‭e/o‬ ‭commerciali‬ ‭che‬ ‭possano‬ ‭avvantaggiare‬ ‭dipendenti‬ ‭della‬ ‭Pubblica‬
‭Amministrazione‬ ‭a‬ ‭titolo‬ ‭personale,‬ ‭oppure‬ ‭sollecitare‬ ‭o‬ ‭ottenere‬ ‭informazioni‬ ‭riservate‬ ‭che‬ ‭possano‬
‭compromettere l’integrità o la reputazione di entrambe le parti.‬

‭3.6 Rapporti con istituti finanziari‬
‭Anche‬ ‭nei‬ ‭rapporti‬ ‭con‬ ‭gli‬ ‭istituti‬ ‭finanziari,‬ ‭Ori‬ ‭S.r.l.‬ ‭si‬ ‭impegna‬ ‭ad‬ ‭ispirare‬ ‭il‬ ‭proprio‬ ‭comportamento‬ ‭ai‬
‭principi‬ ‭di‬ ‭correttezza‬ ‭e‬ ‭trasparenza,‬ ‭al‬ ‭fine‬ ‭di‬ ‭poter‬ ‭operare‬ ‭costantemente‬ ‭in‬ ‭un‬ ‭clima‬‭di‬‭collaborazione‬
‭reciproca e nel rispetto delle normative vigenti.‬
‭In‬ ‭relazione‬ ‭alla‬ ‭disposizione‬ ‭di‬ ‭pagamenti,‬ ‭nella‬ ‭Parte‬ ‭Speciale‬ ‭del‬ ‭presente‬ ‭Modello‬ ‭sono‬ ‭descritte‬ ‭le‬
‭modalità‬ ‭operative‬ ‭volte‬ ‭a‬ ‭garantire‬ ‭la‬ ‭massima‬ ‭tracciabilità‬ ‭e‬ ‭il‬ ‭totale‬ ‭controllo‬‭delle‬‭operazioni,‬‭al‬‭fine‬‭di‬
‭prevenire la potenziale commissione di reati.‬
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‭3.7 Rapporti con partiti politici, sindacati, associazioni e comunità‬
‭Ori‬ ‭S.r.l.‬ ‭non‬ ‭eroga‬ ‭contributi,‬ ‭diretti‬ ‭o‬ ‭indiretti,‬ ‭sotto‬ ‭qualsiasi‬ ‭forma,‬ ‭a‬ ‭partiti,‬ ‭movimenti,‬ ‭comitati‬ ‭e‬
‭organizzazioni politiche.‬
‭I‬ ‭rapporti‬‭con‬‭le‬‭organizzazioni‬‭sindacali‬‭sono‬‭ispirati‬‭ai‬‭principi‬‭di‬‭correttezza,‬‭imparzialità‬‭e‬‭trasparenza‬‭e‬
‭sono riservati alle Funzioni Aziendali a ciò delegate.‬

‭3.8 Rapporti con stampa e organi di informazione‬
‭Ori‬ ‭S.r.l.‬ ‭cura‬ ‭i‬ ‭rapporti‬ ‭con‬ ‭la‬ ‭stampa‬ ‭e‬ ‭gli‬ ‭organi‬ ‭di‬ ‭informazione‬ ‭attenendosi‬ ‭ai‬ ‭principi‬ ‭di‬ ‭veridicità,‬
‭trasparenza‬ ‭e‬ ‭chiarezza,‬ ‭garantendo‬ ‭che‬ ‭le‬ ‭informazioni‬ ‭prodotte‬ ‭siano‬ ‭coerenti,‬ ‭accurate‬ ‭e‬ ‭sempre‬
‭conformi‬ ‭alle‬ ‭politiche‬ ‭ed‬ ‭ai‬ ‭programmi‬ ‭aziendali;‬ ‭i‬ ‭dipendenti‬ ‭ed‬ ‭i‬ ‭collaboratori‬ ‭devono‬ ‭astenersi,‬ ‭salva‬
‭espressa autorizzazione, dal rilasciare qualsiasi dichiarazione pubblica riguardante le attività della Società.‬

‭4. Attuazione e controllo‬
‭4.1 Comunicazione e formazione‬
‭La‬ ‭Società‬ ‭si‬ ‭impegna‬ ‭a‬ ‭portare‬ ‭il‬ ‭Codice‬ ‭Etico‬ ‭a‬ ‭conoscenza‬ ‭dei‬ ‭dipendenti,‬ ‭degli‬ ‭intermediari‬ ‭e‬ ‭dei‬
‭collaboratori‬ ‭con‬ ‭cui‬ ‭essa‬ ‭ha‬ ‭rapporti‬ ‭continuativi,‬ ‭oltre‬ ‭che‬ ‭di‬ ‭tutti‬ ‭i‬ ‭portatori‬ ‭di‬ ‭interesse;‬ ‭per‬ ‭parte‬ ‭loro,‬
‭questi‬‭soggetti‬‭sono‬‭tenuti‬‭al‬‭pieno‬‭e‬‭totale‬‭rispetto‬‭dei‬‭principi‬‭contenuti‬‭nel‬‭presente‬‭Codice‬‭Etico,‬‭che‬‭deve‬
‭essere‬ ‭espressamente‬ ‭menzionato‬ ‭nei‬ ‭contratti‬ ‭e‬ ‭messo‬ ‭a‬ ‭disposizione‬ ‭di‬‭chiunque‬‭ne‬‭desideri‬‭prendere‬
‭visione.‬

‭4.2 Rispetto del Codice Etico‬
‭L’osservanza‬ ‭del‬ ‭Codice‬‭Etico‬‭è‬‭da‬‭intendersi‬‭quale‬‭preciso‬‭ed‬‭inderogabile‬‭dovere‬‭di‬‭ciascun‬‭portatore‬‭di‬
‭interesse.‬
‭La‬ ‭mancata‬‭osservanza‬‭del‬‭presente‬‭Codice‬‭Etico‬‭comporta‬‭il‬‭rischio‬‭di‬‭un‬‭intervento‬‭disciplinare‬‭da‬‭parte‬
‭dei‬ ‭competenti‬ ‭organi‬ ‭della‬ ‭Società,‬ ‭in‬ ‭linea‬ ‭con‬ ‭quanto‬ ‭indicato‬ ‭nel‬ ‭Sistema‬ ‭Disciplinare‬ ‭adottato‬ ‭dalla‬
‭Società.‬

‭4.3 Segnalazioni all’Organismo di Vigilanza‬
‭Tutti‬ ‭i‬ ‭dipendenti‬ ‭che‬ ‭vengano‬ ‭a‬ ‭conoscenza,‬ ‭direttamente‬ ‭o‬ ‭indirettamente,‬ ‭di‬ ‭notizie‬ ‭relative‬ ‭a‬
‭comportamenti‬ ‭non‬ ‭in‬ ‭linea‬ ‭con‬ ‭quanto‬ ‭previsto‬ ‭dal‬ ‭Modello‬ ‭hanno‬ ‭l’obbligo‬ ‭di‬ ‭informare‬ ‭l’Organismo‬ ‭di‬
‭Vigilanza.‬
‭Tale‬ ‭obbligo,‬ ‭peraltro,‬ ‭rientra‬ ‭nel‬ ‭più‬ ‭ampio‬ ‭dovere‬ ‭di‬ ‭diligenza‬ ‭e‬ ‭fedeltà‬ ‭del‬ ‭prestatore‬ ‭di‬ ‭lavoro;‬ ‭il‬ ‭suo‬
‭adempimento‬ ‭non‬ ‭potrà‬ ‭dar‬ ‭luogo‬ ‭all’applicazione‬ ‭di‬ ‭sanzioni‬ ‭disciplinari‬ ‭e‬ ‭dovrà‬ ‭essere‬ ‭garantita‬ ‭la‬
‭riservatezza a chi segnala eventuali violazioni al fine di eliminare la possibilità di ritorsioni.‬
‭Le‬ ‭informazioni‬ ‭pervenute‬ ‭all’Organismo‬ ‭di‬ ‭Vigilanza‬ ‭saranno‬ ‭utilizzate‬ ‭ai‬ ‭fini‬ ‭di‬ ‭un‬ ‭miglioramento‬ ‭della‬
‭pianificazione‬ ‭dell’attività‬ ‭di‬ ‭controllo‬ ‭e‬ ‭non‬ ‭impongono‬ ‭una‬ ‭verifica‬ ‭sistematica‬ ‭di‬ ‭tutti‬ ‭i‬ ‭fatti‬ ‭segnalati,‬
‭essendo‬ ‭rimessa‬ ‭alla‬ ‭discrezionalità‬ ‭e‬ ‭responsabilità‬‭dell’Organismo‬‭di‬‭Vigilanza‬‭la‬‭decisione‬‭di‬‭attivarsi‬‭a‬
‭seguito di una eventuale segnalazione.‬
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